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La giustizia dieci anni dopo Tangentopoli 


un’assoluzione 


di Corrado Belci C'erano eccessi di giusti- 
zialismo, assai facile il 
arà stato qualche  «dalli all'untore», una Vvo- 
S iorno prima di Nata- glia di giustizia sommaria 
È all'inizio degli an- da rivoluzione, L'osanna 
ni Novanta (cito a memo- era peri pubblici ministe- 
ria), quando il Cardinale ri- anche SREE: in qual- 
Carlo Maria Martini, Arci- che caso, forzavano talu- 
vescovo di Milano, lanciò ne procedure - il «crucifi- 
un severo monito: se la &; era per i «politici-tutti 
«cultura dell'avere» fosse ladri». È tuttavia la folla 
riuscita a soppiantare, applaudiva la lotta alla 
nella scala dei valori, la corruzione. aes 
«cultura dell'essere», le Adesso le parti si sono 
conseguenze sarebbero ToVesciate, sono aggrediti 
state gravi nella morale  STUPPI di «giudici-comuni- 
individuale e in quella col- Sti» che perseguitano oli: 


a ie.  tici-tutti perbene. Molti 
lettiva della nostra socie: applaudono all'aggressio- 


ne dei giudici. Quanti han- 
no applaudito sia allora 
che oggi, prima il dritto e 
poi il suo rovescio? Costo- 
ro applaudono lo spettaco- 
lo, si Hicgno di essere 
nella folla che prima ac- 
clama il carceriere e poi 
la vittima. Applaudono, e 
non pensano. 

Pio XII distinse non a 
caso, nei suoi radiomes- 
saggi sulla democrazia, il 
concetto di popolo da quel- 
lo di folla. i 

Da quando al primo po- 
sto vola cultura dell'ave- 
re, anziché quella dell'es- 
sere, la furbizia vale più 
della moralità, l'arrogan- 
za mortifica il rispetto, la 
prepotenza soffoca il dialo- 

o, il successo soppianta 


à. 

Fu (ahinoi) un monito 
profetico. Quanto oggi vi- 
viamo questa perdita del 
senso morale, si può misu- 
rare ogni giorno dai com- 
portamenti dei singoli ma 
anche di intere fasce della 
uoczione. 

i è passati dal ricono- 
scimento e dall'osservan- 
za di valori comuni e di re- 
gole civili condivise, pri- 
ma all'indifferenza e poi 
addirittura all'apprezza- 
mento e all'applauso peri 
disvalori. Il rischio è ‘alto 

er le coscienze, grave per 
‘a convivenza, può essere 
mortale per la democra- 
zia. Non si può - e non si 
deve - generalizzare. Ma 
non si può - e non si deve 


Dpacere: Mera Ù onestà, la minaccia è la 
Esempi? Dieci anni fa risposta alla critica. 
Tangentopoli _ suscitava 
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scandalo e indignazione. 
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Il voto non è | Annuncio choc: clonato l'uomo 


WASHINGTON Annuncio choc da- 
gli Usa: la prima clonazione 
di un embrione umano è sta- 
ta coronata da successo. La 
Advanced Cell Technology 
Inc, di Worchester, nel Mas- 
sachusetts, una società priva- 
ta di biotecnologie, ha annun- 
ciato di aver ricreato in labo- 
ratorio un embrione attraver- 
so una particolare applicazio- 
ne delle tecniche di clonazio- 
ne alle cellule staminali. Per 
ottenere un ri- 
sultato che 
spalanca nuo- 
vi orizzonti 
scientifici i 
cercatori di 
Worchester 
hanno coltiva- 
to in laborato- 
rio un piccolo 
agglomerato 
di cellule-ba- 
se, sul cui nu- 
cleo sono in- 
tervenuti con 
metodi di clo- 
nazione simi- 
li a quelli uti- 
lizzati per far 
nascere la pe- 
cora Dolly. A 
differenza di 
quanto è però 
accaduto con 
Dolly, lo svi- 
luppo del primo embrione 
umano clonato è stato blocca- 
to allo stadio di sei cellule. 
«La nostra intenzione — ha 
detto il vicepresidente. del 
settore medico-scientifico del- 


la Act, Robert Lanza — non 
è creare esseri umani, bensì 
mettere a punto terapie sal- 
vavita per un grande nume- 
ro di malattie, come diabete, 
ictus, cancro, Aids e malattie 
neurodegenerative». Ma la 
notizia della prima clonazio- 
ne di un embrione umano ha 
fatto il giro del mondo solle- 
vando perlessità scientifiche 
e etiche. Dura la reazione del- 
la Chiesa che ha riaffermato 


Boncinelli: 


TRIESTE «Clonare un uomo sa- 
rebbe una pazzia, ma il ri- 
sultato ottenuto dalla 
Advanced Cell Technology 
di Worchester non è esatta- 


che «la clonazione contamina 
e profana il futuro dell’uma- 
nità». 
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mente questo, Va invece nel- 
la direzione di un affina- 
mento delle tecniche di clo- 
nazione da estendere all’uo- 
mo per fini terapeutici, e 


| Sommossa con massacro a Maza-i-Sharif: uccisi centinaia di arabi, ceceni e pachistani. Tra le vittime anche un americano 


Truppe e blindati Usa entrano a Kandahar 


Conquistata Kundus. Forse hanno un volto gli assassini di Maria Grazia Cutuli 


| 


Resa di Kunduz: combattenti stranieri con ilviso coperto. 


Aperto anche Sabato dalle 8. alle 12, 

Ogni , pneumatici nuovi: 
CATENE DA NEVE 

comprese nel prezzo. 


Tel.: 0,0 44667 via boveto 2 


Deposito GRATUITO pneumatici invernali. 


KANDAHAR Truppe di terra sta- 
tunitensi, trasportate dagli 
elicotteri, sono sbarcate ieri 
sera all'aeroporto ‘di Kan- 
dahar. È la prima volta che 
un ingente numero di solda- 
ti americani, appoggiati da 
blindati, entrano in azione 
in territorio afgano dal 7 ot- 
tobre. Mentre FAlleanza del 
Nord ha finalmente conqui- 
stato Kunduz, a Mazar-i- 
Sharif c'è stato un massa- 
cro. Circa 500 prigionieri 
(arabi, ceceni e pachistani) 
si sono ammutinati tentan- 
do un’evasione di massa. La 
reazione dei guardiani, alla 

uale hanno partecipato an- 
che forze speciali Usa, è sta- 
ta rabbiosa. Un consigliere 
statunitense sarebbe rima- 
sto ucciso. Avrebbero infine 
un volto gli assassini di Ma- 
ria Grazia Cutuli. Ad assali- 
re il convoglio sarebbe stato 
un gruppo di armati afgani 
che alcuni giornalisti greci 
— transitati sul luogo dell' 
agguato poco dopo — hanno 
potuto riconoscere in un fil- 
mato realizzato da una trou- 
pe televisiva filippina. 
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Una catena di montaggio i matrimoni civili in piazza Unità. La liberalizzazione a pagamento all'esame del Consiglio comunale 


La Germania e le guerre 
cui è necessario partecipare 


di Angelo Bolaffi 


‘guerra fredda, la Germania è stata vista come «un 

gigante economico e un nano politico». Questo giu- 
dizio, nel quale si riverberavano in modo indistricabile 
sentimenti di invidiosa rivalità e di malcelato timore 
delle altre nazioni, in particolare di quelle del vecchio 
continente, ma pesava anche il senso di «colpa» degli 
stessi tedeschi per i crimini del nazismo, sembra oggi 
destinato a una drastica revisione, forse addirittura a 
conoscere un vero e proprio capovolgimento. Infatti men- 
tre sul piano geopolitico il peso della Germania, a parti- 
re dalla sua riunificazione seguita alla caduta del Mu- 
ro di Berlino sotto le cui macerie è stato seppellito il se- 
condo dopoguerra e l'ordine di Yalta, è andato progres- 
sivamente crescendo, come conferma il fatto che si terrà 
domani a Bonn il primo incontro sul dopoguerra in Af- 
ghanistan, la sua economia, una volta mitica locomoti- 
va di quella europea, ha preso ad arrancare fino ad en- 
trare, da ieri è ufficiale, nel buco nero della recessione. 
«L'economia tedesca — questo il commento di ieri della 
Berliner Zeitung —è in recessione». 


p: quasi mezzo secolo, durante tutta l'epoca della 
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Intervista al «Piccolo» dello scienziato che dirige la Sissa di Trieste 


vantaggi per l'umanità 


questo è un passo importan- 
te per tutta l'umanità». Edo- 
ardo Boncinelli, genetista, 
neuroscienziato di fama 
mondiale, direttore, da no- 
vembre, della Sissa di Trie- 
ste, la Scuola internaziona- 
le superiore di studi avanza- 
ti, in un’intervista al «Picco- 
lo» non nasconde il suo entu- 
siasmo anche se premette 
che occorrerà prima conosce- 
re in dettaglio l’esito delle ri- 
cerche condotte dalla socie- 
tà privata di bioingegneria 
che ha sede nel Massachu- 
setts. 

Professor Boncinelli, 
come valuta la notizia 
giunta dai laboratori del- 
la Act di Worchester e 
che ha fatto in pochi mi- 
nuti il giro del mondo? 

«Dal punto di vista scien- 
tifico è una notizia molto in- 
teressante e promettente 
anche se non completamen- 
te nuova perché queste stes- 
se operazioni sono già state 
compiute in pecore, mucche 
e topi ma non certo nell’esse- 
Te umano». 

Quanto lontano siamo 
dalla clonazione di un uo- 
mo, posto che questo sia 


davvero un obiettivo au- 
spicabile e possibile? 
«Ammesso che ci sia qual- 
cuno così pazzo e così senza 
scrupoli da voler fare un es- 


Edoardo Boncinelli 


sere umano intero, beh, non 
siamo molto lontani». 

© Segue a pagina 3 

Roberto Altieri 


Miseri incassi nei negozi e nei ristoranti - 


L'Ince? Un vero flop 
per i commercianti 


TRIESTE Il vertice Ince ha si- 
curamente rilanciato la no- 
torietà di Trieste, soprattut- 
to nella zona centro-euro- 
pea, ma chi si si aspettava 
‘un assalto da parte dei par- 
tecipanti — oltre un miglia- 
io di persone — ai negozi e 
ai ristoranti è rimasto delu- 
so. 

I commercianti del cen- 
tro hanno rife- 
rito di una cer- 


lo. «Scoraggiati dal traffico 
probito, parecchi triestini 
hanno rinunciato all'idea 
di fare acquisti durante il 
vertice». 

L’Ince dunque passa sen- 
za lasciare traccia sui libri 
contabili dei commercianti. 
E per i ristoratori le cose 
non sono andate meglio. As- 
sai pochi gli ospiti che si so- 
no avventurati 
sul Carso e nei 


Sequisti nta Contenti solo baristi cer aggiunge 
a di a e tabaccai: le forze re un tocco eno- 
scendentale: mveli gastronomico 
«Sono stati so- dell ordine non hanno alle giornate di 
prattutto gli rinunciato al caffè pn 
uomini, in par- È unici sod- 
ticolare quelli © alle sigarette disfatti sono 


provenienti 
dai Paesi meno 
forniti di prodotti di profu- 
meria per signora, ad acqui- 
stare il classico regalo per 
la moglie rimasta a casa». 
Insomma, si sono limitati 
al ricordino. Per il resto il 
fatturato di queste giorna- 
te si è avvicinato a quello 
normale, anzi forse c’è sta- 
to addirittura un piccolo ca- 


Trieste: per il «sì» luoghi e orari a scelta 


TRIESTE Matrimoni, si cam- 
bia. Nuovi luoghi per cele- 
brarli e anche nuovi orari. 
Quelli celebrati con rito civi- 
le nella saletta di piazza 
Unità seguono ritmi da ca- 
tena di montaggio, poco con- 
soni al «giorno più bello». A 
lamentarsene sono in tanti. 
E della soluzione si parlerà 
oggi in Consiglio comunale, 
dove approderà una mozio- 
ne firmata dal capogruppo 
di Forza Italia Piero Cam- 
ber. Premettendo che «l’of- 
ferta di siti e orari alternati- 
vi a pagamento inciderebbe 
in maniera ininfluente sul 
costo che la coppia sostiene 
per il matrimonio», la mo- 
zione impegna il. sindaco a 


Wwww.KWazzurri.com 


«mettere a disposizione an- 
che altre case comunali» (le 
serre del n di Villa Re- 
voltella, il salotto azzurro 
del Municipio, le sedi delle 
Circoscrizioni, l'auditorium 
del museo di via Diaz...), In- 
somma; chi lo desidera pa- 
ga una certa cifra al Comu- 
ne e in cambio può pronun- 
ciare il fatidico sì in uno dei 
luoghi proposti dall'ammini- 
strazione. E per chi al pran- 
zo di nozze preferisce il 
cocktail o la cena con ballo, 
nessun problema: si potrà 
celebrare il rito anche in 
orario pomeridiano o sera- 


e. 
@ A pagina9 
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Dirette, commenti, intervist 


La Triestina resiste 
a Treviso e mantiene 
la quarta posizione 
Buon punto (0-0) 

per gli alabardati. 

In serie A vincono 

il Chievo, l'Inter, 

la Roma e il Milan 

@ Nello Sport 


bar e tabacche- 
rie adiacenti al- 
le zone off-limits: le forze 
dell’ordine, costrette a in- 
terminabili turni di sorve- 
glianza, non hanno rinun- 
ciato a una tazzina di caffè 
o a un pacchetto di sigaret- 
te. 
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Devolution arenata 
Cari miei 
federalisti 
immaginari 


di Giorgio Lago 
ii federalismo all’ita- 


liana, è ora di dire le 

cose come stanno, e 
stanno male. Alla gente, 
del federalismo importa po- 
co o nulla, tanto per comin- 
clare. 

O il federalismo serve ad 
accorciare la coda di un uffi- 
cio, a risparmiare sulla bu- 
rocrazia, a sveltire la vita 
del cittadino, a controllare 
meglio gli schèi pubblici, a 
migliorare i servizi e a re- 
sponsabilizzare le scelte 
sul territorio, oppure l’uo- 
mo della strada farà spal- 
lucce. La gente ha bisogno 
di confidare nel nuovo per 
lasciare il vecchio: sennò, 
diciamo alla buona, chisse- 
nefrega. 

Si può essere federalisti 
per scelta culturale. Lo so- 
no i settimanali diocesani 
del Nordest perché qui la 
Chiesa, più che altrove, cre- 
de che la politica possa re- 
cuperare anima soltanto 
partendo dalla società, dun- 
que dai poteri locali. 

Gli imprenditori sono fe- 
deralisti pic disperazione. 
A Rovigo ho sentito il presi- 
dente degli industriali del 
Veneto, Rossi Luciani, dire 
pubblicamente: «Molti di 
noi hanno votato Centrode- 
stra per motivi pratici non 
per Hone Il Paese non 
può restare così com’è ma, 
se così resterà, senza fatti 
certi e riforme certe, fra 
quattro anni il Centrode- 
stra non avrà più né le no- 
stre tasse né i nostri voti!». 

Oggi come oggi, con il fe- 
deralismo presunto, siamo 
nella nebbia più fitta. Il 
centrosinistra ha fatto il 
«suo», in fretta e furia, con 
la legislatura agli sgoccioli, 
senza un lavoro di rifinitu- 


ra. 

Gli studiosi prevedono 
un contenzioso a non finire 
perché, in un sacco di mate- 
rie, sarà limite tra Stato e 
Regioni. Un’esperta di dirit- 
to amministrativo come la 
prof. Maria Claudia Ioan- © 
nucci (senatore di Forza Ita- 
lia) dimostra che il federali- 
smo del centrosinistra va 
addirittura contro le norme 
Bassasini sul decentramen- 
to! Sarebbe il colmo. 

Adesso, dovrebbe toccare 
alla devolution proposta da 
Bossi e depurata da Fini. 
Questo federalismo di cen- 
trodestra parte dal presup- 

osto che quello appena en- 
rato in vigore è una sciagu- 
ra e che dunque va più di- 
sapplicato che realizzato. 
er essere sintetici al 
massimo, è il casino totale. 
La riforma per definizione 
super partes, fondata su un 
patto nazionale, ha al mas- 
simo il respiro di una legge 
di parte. Con tempi, scom- 
metto, eterni. 

Per attuare la riforma va- 
rata dal centrosinistra, ci 
vorranno anni. Per appro- 
vare quella devolutiva di 
centrodestra, serviranno al- 
meno due anni in Parla- 
mento, sicché è facile preve- 
dere un clamoroso ingorgo 
federalista, se così si può 
chiamare. 
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ISLAMABAD La rivolta è stata 
repressa nel sangue dopo fe- 
roci combattimenti corpo a 
corpo. Centinaia di miliziani 
stranieri seguaci di Osama 
Bin Laden - catturati dopo la 
resa di Kunduz e Kabul - so- 
no stati trucidati dopo aver 
tentato un'evasione di massa 
dal carcere di Mazar-i-Sharif 
in cui erano stati rinchiusi 
due giorni fa. Secondo le pri- 
me testimonianze un gruppo 
di detenuti arabi ha sopraf- 
fatto le guardie impadronen- 
dosi delle loro armi. Poi ha 
scardinato le porte delle celle 
liberando gli altri prigionieri 
che si sono diretti in massa 
verso il cortile tentando di ab- 
battere il portone principale. 
La reazione dei guardiani è 
stata rabbiosa. Un reporter 
dell'Associated Press ha udi- 
to distintamente raffiche di 
mitragliatrice e diverse esplo- 
sioni. I combattimenti - in 
cui sono state coinvolte an- 
che aerei e forze speciali ame- 
ricane - si sono protratti per 
CE ore nel caos più tota- 
e. 

In spregio alle convenzioni 
internazionali la guerra è 
continuata nella fortezza di 
Qalai Janghi dove sono con- 
centrati circa 500 prigionieri 
- in gran parte arabi, ceceni 
ed uzbecki - appartenenti al- 
la famigerata brigata 055, 
l'unità d'elitè delle forze tale- 
bane. Secondo le prime testi- 
monianze il segnale d'inizio 
della rivolta l'avrebbero dato 
due ceceni, catturati sul fron- 
te di Kabul, che si sono im- 
molati come kamikaze. L'at- 
tacco suicida è scattato poco 

rima di un interrogatorio. I 

fue uomini, che si erano im- 
possessati di aleune bombe a 
mano, si sono scagliati con- 
tro il generale Nadir, respon- 
sabile della polizia nella cit- 
tà, e il comandante Said Asa- 
dullah, leader della fazione 
sciita dello Harakat Islami, 
facendo esplodere gli ordigni 
e uccidendoli sul colpo. In se- 
rata la situazione è tornata 
alla normalità. «Ogni resi- 
stenza è stata sopraffatta: i 
prigionieri sono tornati nelle 
celle» ha confermato il 'co- 
mandante tagiko Ustad At- 
ta. Finora non si conosce il bi- 
lancio di morti e feriti. La ri- 
volta ha fatto però la prima 
vittima americana del conflit- 
to: si tratta di un consigliere 
delle forze speciali Usa. 


Strage di prigionieri a Mazar 


Primo Piano 


Centinaia di miliziani stranieri seguaci dello sceicco tentano d’evadere ma vengono sterminati 


Nel massacro muore anche un consigliere statunitense delle forze speciali 


Militari dell'Alleanza del Nord in attesa di comandi. 


Abbandonati dai commili- 
toni afgani, che li hanno con- 
segnati alle milizie uzbecke 
del generale Rashid Dostum 
ottenendo in cambio l'amni- 
stia, il destino dei combatten- 
ti stranieri è segnato. I 
mujahideen intendono pro- 
cessarli secondo il codice isla- 


mico. Si è parlato di conse- 
gnargli alle Nazioni Unite 
per il rimpatrio. Ma l'assen- 
za di un rappresentante dell' 
Onu in Afghanistan rinvia si- 
ne die questa soluzione. Al- 
lungando i tempi di una pri- 
gionia dalle prospettive incer- 
te. Gli appelli ad un tratta- 


mento umano dei prigionieri 
- lanciati dalla Croce Rossa 
Internazionale e dall'Onu - 
sono rimasti lettera morta. 
Lo conferma il ritrovamento 
di numerose fosse comuni 
nelle principali città. Prima 
Mazar i Sharif. Dove sono 
stati scoperti i cadaveri di 
600 studenti coranici passati 
er le armi. Poi Herat dove 
le vittime sarebbero civili e 
disertori giustiziati dai tale- 
bani. Infine Kabul dove sono 
stati scoperti una sessantina 
di corpi di miliziani pakista- 
ni di Al Qaeda uccisi dalle 
forze dell'opposizione. 

Il Dna del parenti di Osa- 
ma Bin Laden. A questo pun- 
tano gli Stati Uniti, per esse- 
re pronti prima o poi a identi- 
ficare con certezza un cadave- 
re che venga ritenuto quello 
del fondatore e capo di al Qa- 
eda. A rivelarlo è il settima- 
nale «Time» in cui si rivela 
appunto che gli Usa intendo- 
no raccogliere campioni 
dell'«ossatura genetica» dei 
familiari sauditi dello sceicco 
del terrore. Quello che inte- 
resserebbe l'Fbi, secondo fon- 
ti investigative, sarebbe so- 

rattutto il Dna mitocondria- 
le della madre del terrorista: 
visto che Osama è ritenuto 
l'unico figlio avuto dalla don- 
na con il prolifico Moham- 
mes Bin Laden - padre di 
una cinquantina di altri figli 
con almeno quattro diverse 
mogli -, l'identificazione sa- 
rebbe assolutamente certa. 

Ma intanto la questione- 
chiave rimane: dove si trova 
il «ricercato numero uno»? Se- 
condo le ultime rivelazioni, 
Bin Laden sarebbe nei pressi 
di Jalalabad. «Si muove a ca- 
vallo durante la notte, il gior- 
no si nasconde dentro le ca- 
verne e non trascorre mal 
due giorni nello stesso po- 
sto», ha spiegato il coman- 
dante delle forze anti-taliban 
Hazrat Ali. Prima dell'inizio 
della campagna in Afghani- 
stan, il re lore si muo- 
veva con una scorta di circa 
tremila fedelissimi, mentre 
ora si sposterebbe tra le mon- 
tagne con pochi uomini. Sa- 
rebbe nel reticolo di caverne 
di Tora Bora, considerate 
inaccessibili, insieme alla fa- 
miglia ea 600 terroristi ara- 
bi. Una zona în cui neppure i 
raid aerei sono sufficienti 
per distruggere i bunker sot- 
terranei. 

Ugo Marini 


Filmati Ì killer di Maria Grazia 


Il fratello: «Non mi convince» 


ROMA Secondo la testimonian- 
za di alcuni giornalisti greci 
a Kabul raccolta dal TGI1, po- 
trebbero avere un volto gli as- 
sassini di Maria Grazia Cutu- 
li. Ad assalire il convoglio sul 
quale viaggiavano, oltre all' 
inviata del Corriere della Se- 
ra, anche l'inviato di El Mun- 
do Julio Fuentes e due gior- 
nalisti della Reuters, sembra 
sia stato un gruppo di arma- 
ti afghani che i giornalisti 
greci - transitati sul luogo 
dell'agguato poco dopo - han- 
no potuto riconoscere in un 
filmato realizzato da una 
troupe televisiva filippina 
che era stata derubata dome- 
nica 18, il giorno precedente 
l'assassinio di Maria Grazia, 
nello stesso luogo. 

Durante la sosta forzata 
un operatore filippino ha po- 
tuto però filmare di nascosto 
gli armati autori della rapi- 
na. Il filmato riproposto dal 
TG1 mostra quindi, anche in 
Volto, quelli che verosimil- 
mente sono gli assassini del- 
la cronista italiana e dei suoi 
compagni di viaggio. «Non 
credo che siano dei talebani, 
ma sono certo che sono gli 
stessi che ci hanno fermato», 
ha detto un giornalista greco 
dopo aver visto il filmato. 

«Non sappiammo ancora 
nulla di certo, ma questa rico- 
Struzione non ci convince. 
L'uccisione di Maria Grazia 
non mi sembra casuale». Que- 
sta la convinzione di Mario 
Cutuli, fratello di Maria Gra- 
zia. Mario Cutuli, che due 
Biorni fa, appena rientrato 
dal Pakistan con la salma 
della sorella, aveva lanciato 
un appello alla stampa per 
fate «chiarezza» sulla vicen- 
da, non nasconde un certo 
scetticismo. «Siamo stati in- 
formati di questi ultimi svi- 
luppi - spiega - dal direttore 
e dal vice direttore del Corrie- 
re, purtroppo non sappiamo 


La roccaforte di Kunduz è caduta dopo due settimane di assalti dei mujaheddin e di bombardamenti a tappeto dei B-52 Usa 


Truppe e blindati americani a Kandahar 


È la prima volta che entrano in azione in territorio afsano dall'inizio della guerra 


KANDAHAR Truppe di terra 
americane, trasportate dagli 
elicotteri, sono atterrate ieri 
sera vicino Kandahar. La no- 
tizia, riferita da uomini delle 


° milizie afgane anti-talebani, 


non è stata però confermata 
dal Pentagono. «Non: possia- 
mo discutere le operazioni 
militari in corso o i movimen- 
ti di truppe», ha dichiarato 
secco il tenente colonnello 
Ken McClellan. Fatto sta 
che, secondo Mohammad 
Anwar - portavoce di Gud Fi- 
da Mohammad, comandante 
appartenente alla tribù Acha- 
zai - sin dalle 18 (le 14 italia- 
ne) gli elicotteri americani si 
sarebbero posati, a ondate, 
sulla pista dell'aeroporto del- 
la «città santa», dopo che la 

arte Sudest dello scalo è ca- 

uto nelle mani delle forze 
anti-talebani. Se confermato, 
sarebbe la prima volta - dall' 
inizio dell'attacco, il 7 otto- 


bre - che mezzi da trasporto 
americano arrivano in Afgha- 
nistan via cielo. E sarebbe 
questo l'annunciato interven- 
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Li 


to massiccio degli Alleati per 
sigillare, dopo i bombarda- 
menti, l'assedio decisivo a 
Kandahar. I capi della rete 


‘el terzo quadrime- 
«x stre di quest'anno 
l'economia rispet- 


to a quello precedente è cala- 
ta dello 0,1 per cento e l'uffi- 
cio centrale di statistica pre- 
vede un nuovo calo per il 
prossimo. La bassa congiun- 
turale è all'origine di un nu- 
mero record di fallimenti». 
Mentre l'autorevole 
Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung parla con ironico pessi- 
mismo di «valle di lacrime 
dell'economia tedesca». 

Dunque è più che lecito do- 
mandarsi che cosa stia suc- 
cedendo alla Germania e, so- 
prattutto, al suo elogiatissi- 
mo «modello renano». Certo 
sarebbe davvero molto azzar- 
dato sostenere che la Germa- 
nia sia diventata il contra- 
rio di se stessa, e cioè un «co- 
losso politico su piedi econo- 
mici d'argilla». Ma non c'è 
dubbio che quanto è accadu- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Una 
dottoressa 
pachistana 
visita una 
donna 
incinta 
afgana al 
pronto 
soccorso 
allestito in un 
campo 
profughi di 
Herat. 


terroristica Al Qaeda però si 
sarebbero già rifugiati sui 
monti. 

Teri, infine, le milizie dell' 


Li 


Alleanza del Nord sono entra- 
te a Kunduz. I talebani han- 
no perduto anche l'ultima 
roccaforte del Nord costretta 
a capitolare dopo due setti- 
mane di assalti dei mujahide- 
en e di bombardamenti‘a tap- 
peto da parte dei B-52 ameri- 
cani. In base all'intesa rag- 
giunta venerdì, il comandan- 
te dei talebani Dadullah ha 
ceduto il controllo della cit- 
tàalle forze dell'opposizione. 
I due generali vincitori - l'uz- 
becko Rashid Dostum e il ta- 
giko Mohammad Daud - si so- 


. no accordati per una soluzio- 


ne politica mettendo a tacere 
le voci di rivalità personali. 
Un portavoce’ dell'Alleanza 
del Nord ha confermato la 
morte di Juma Numangani, 
un Mosorenie di Osama 
Bin Laden. Namangani, lea- 


der militare, era stato ferito 
due settimane fa nel corso di 
un bombardamento nei pres- 
si di Dashtigala. 


nient'altro. Una serie di per- 
sone con le quali siamo in 
contatto confermano, tutta- 
via, che questa ricostruzione 
sarebbe in contrasto con quel- 
lo che è avvenuto». Il fratello 
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Tre sequenze tratte dal 
video girato da una 
troupe filippina e 
relativa al fermo dei 
giornalisti greci che 
hanno dichiarato di 
riconoscere i 
guerriglieri talebani che 
ilgiorno successivo 
avrebbero ucciso Maria 
Grazia Cutuli e altri tre 
inviati. 


di Maria Grazia non lo dice 
esplicitamente, ma sembra 
convinto che l'imboscata sia 
in qualche modo legata allo 
scoop fatto il giorno prima 
dalla sorella e da Julio Fun- 
tes, cioè la scoperta di un de- 
posito di gas nervino dei tale- 
bani. 


Il leader di Al Qaeda si sentì tradito e riuscì a sfuggire a un Cruise 


Bin Laden sfiorato da un missile 


Ambasciatore si converte all'Islam 


LONDRA Il 27 ottobre due missili cruise ameri- 


cani hanno colpito e 


suolo un campo di Al Qaeda vicino a Kabul 
appena abbandonato da Osama Bin Laden. 
Lo racconta il britannico «Observer» che ha 
raccolto la testimonianza di un ex miliziano 


dello sceicco. L'uomo, 
che si fa chiamare Amin 
e dice di avere 23 anni, 
racconta che il capo di 
Al Qaeda avrebbe dovu- 
to passare due giorni lì, 
visitando Kabul, ma mi- 
steriosamente la matti- 
na alle 5 del giorno suc- 
cessivo invece partì. Ave- 
va scoperto di essere sta- 
to tradito. Alle 8 in effet- 
ti due cruise colpirono il 
rifugio. 

Intanto a quanto riferi- 
scono due quotidiani di 


Riad, «Okaz» e «Al Riad», l'ambasciatore 
d'Italia in Arabia Saudita, Torquato Car- 
dilli, si sarebbe convertito all'Islam facendo 
professione di fede. L'ambasciatore Cardilli 


va 


Bin Laden e Bush in miniatura. 


è temporaneamente fuori Riad e non è stato 
raticamente raso al quindi possibile avere una conferma diretta 

GUI notizia. Secondo i due quotidiani, la 
conversione sarebbe avvenuta alla viglia 
del Ramadan, che è iniziato il 16 scorso. 
Laureato in lingue e civiltà orientali e in 


scienze politiche per 
l'Oriente, è in carriera di- 
plomatica dal 1967. 4 

Infine, si apre domani 
a Petersberg, nei pressi 
di Bonn, la conferenza 
delle Nazioni Unite 
sul futuro dell'Afghani- 
stan. Sull'esito dell'in- 
contro nessuno nutre un 
eccessivo ottimismo. 
«Esistono delle divergen- 
ze tra le parti» ha am- 
messo anche ieri l'incari- 
cato delle Nazioni Unite 
per l'Afghanistan, 


Lakdar Brahimi, che però ha anche aggiun- 
to: «Il solo riunire i rappresentanti delle più 
importanti etnie intorno a un tavolo rappre- 
senta un successo». 


to anche negli ultimi giorni 
conferma che siamo in pre- 
senza di una situazione con- 
trassegnata da elementi pa- 
radossali e segnali contra- 
dittori nell'azione della sua 
classe dirigente e di Schrò 
der în particolare, 

La scorsa settimana grazie 
ad una spericolata manovra 
al limite della correttezza co- 
stituzionale (la ricattatoria 
richiesta di un voto di fidu- 
cia) e del cinismo politico 
(la minaccia al partito degli 
ecologisti «o mangi questa 
minestra o salti dalla fini- 
stra») il cancelliere è riusci- 
to a salvare dal naufragio 
la coalizione «rosso-verde». 
E questo proprio sul tema ta- 
bù per eccellenza della cultu- 
ra politica della sinistra so- 
cialdemocratica ed ecologi- 
sta in Germania: l'invio di 
truppe tedesche «out of 
area» (verso l'Afghanistan) 
e per di più senza mandato 


La Germania e le guerre 


cui è necessario partecipare 


Onu. In tal modo la Germa- 
nia si è definitivamente sot- 
tratta dalla condizione di tu- 
tela in cui l'aveva costretta 
la catastrofe dell'anno zero. 
La generazione politica cui 
appartengono Schroder e il 
ministro degli Esteri Jo- 
schka Fischer che aveva avu- 
to î suoi anni di apprendi- 
stato politico nel segno della 
parola d'ordine pacifista 
«immagina una guerra alla 
quale nessuno va», ha ritro- 
vato la sua leadership pro- 
prio decidendo che esistono 
guerre alle quali se non pro- 
prio giusto è quanto meno 
necessario partecipare. E 
questo in nome della respon- 


sabilità nei confronti degli 
alleati americani e per dare 
una immagine di affidabili- 
tà di una Germania ormai 
definitivamente ancorata in 
occidente e del tutto aliena 
da antiche tentazioni e illu- 
sioni di giocare in proprio. 
Certo: poiché non è tutto oro 
quella che riluce è più che 
probabile che dietro a que- 
sto nobile gesto di solidarie- 
tà transatlantica e di cura 
della memoria per quanto 
fatto nel Novecento dall' 
America prima per riparare 
i danni provocati alla poli- 
tica tedesca e poi per aiuta- 
re la Germania a ritrovarsi, 
il tandem Schròder-Fischer 
sia stato mosso anche da 


precisi calcoli di potere. Ma 
tant'è. La Germania è lì ac- 
canto all'Italia, alla Fran- 
cia, all'Inghilterra e a tutti 
gli altri nella campagna con- 
tro il terrorismo internazio- 
nale. 

Quello che è invece estre- 
mamante deludente è la len- 
tezza incredibile con la qua- 
le avanza l'azione di rifor- 
ma del sistema dello stato 
sociale tedesco. Schroder, è 
bene ricordarlo, aveva vinto 
le elezioni nel settembre del 
1998 e mandato in pensione 
il «cancelliere di ferro» Hel- 
mut Kohl in nome del «nuo- 
vo centro» e della «terza via» 
di Tony Blair indicata come 
il Gi) da seguire anche 


in Germania. Di quell'ambi- 
zioso progetto è restata solo 
una buona riforma fiscale e 
un avvio di riforma del siste- 
ma pensionistico e nient'al- 
tro. Lo Stato continua a 
spendere come e più di pri- 


ma, il processo di privatizza- 
zioni non è mai iniziato € 
per timore della reazione 
dei sindacati non si parla 
neppure lontanamente di ri- 
forma del mercato del lavo- 
To. 
Il sistema produttivo è asso 
lutamente incapace di inno- 
vazione. Qualcuno dice che 
Schroder avrebbe intenzione 
di porre mano a queste am- 
biziose riforme dopo aver 
vinto le prossime elezioni 
che si terranno tra poco me; 
no di un anno. Sarà vero: 
Basta aspettare per conosce- 
re la risposta. Esattamente 
come tra Lal o ss 
remo se Tony Blatr, il grate 
i amico di Behroder, ‘sara 
riuscito usando l'emozione 
della guerra contra Osama 
Bin Laden a convincere gli 
inglesi a superare il loro st0- 
rico euroscetticismo rinune 
ciando alla sterlina a favore 


dell'euro. L 
ell'euro Anigelo Bolaffi 
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WASHINGTON Il primo, decisi- 
Vo passo, per la clonazione 
di un uomo è stato fatto. La 
Advanced Cell Technology 
Ine, (Act) un'azienda di ri- 
cerche genetiche con sede a 
Worchester, nel Massachu- 
setts, lo ha indirettamente 
ammesso in un articolo ap- 
parso sul «Journal of rege- 
nerative medicine», una ri- 
vista scientifica quasi di 
nicchia, che si occupa di un 
capitolo decisivo della medi- 
cina del futuro, quella rige- 
nerativa. L’Act, nel fare il 
(punto sugli ultimi sviluppi 
delle sue ricerche nel cam- 
po del trasferimento nuclea- 
re e nella partonogenesi di 
cellule somatiche umane, 
ha di fatto dimostrato che 
la clonazione umana è ha 
portata di mano anche se 
‘obiettivo primario - rassi- 
cura - è, e resta, quello del- 
la clonazione a fini terapeu- 
tici. Ma per la prima volta, 
secondo 1 ricercatori di Wor- 
chester, il campo sarebbe 
Istato sgomberato da ogni 
idubbio: «le cellule umane 
Ynon solo sono riprogramma- 
bili, come già si sapeva, ma 
lo si può fare a cominciare 
|da subito e, quindi, si può 
| realisticamente puntare al- 
la produzione di tessuti e 
‘organi per trapianti in tem- 
{ pi non troppo lontani». 

Per ottenere questo risul- 
tato, che spalanca nuovi 
\ orizzonti scientifici ma che 
l appare anche destinato a ri- 
| scatenare polemiche roven- 
(ti, i ricercatori della Act 
{hanno coltivato in laborato- 
| rio un piccolo agglomerato 
{di cellule-base, sul cui nu- 
‘cleo sono intervenuti ap- 
| punto con i metodi della clo- 
nazione così da trasformar- 
le nella fonte di future cel- 
lule staminali: le cosiddet- 
\te  “cellule-madri", dalle 

quali si possono tratte ogni 
(tipo di cellule organiche. 
| L'obiettivo finale è infatti 
quello di riprogrammare 
| cellule umane per ottenere 
| fabbriche potenzialmente il- 
limitate di cellule «primiti- 
ve». ricercatori della 
lAdvanced Cell Tecnology, 


preoccupati delle ripercus- 


L 
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Primo Piano 


È caduta anche l’ultima barriera. Da oggi sarà possibile riprogrammare cellule umane in modo da fornire tessuti e organi per trapianti 
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Annuncio choc dagli Usa, clonato un embrione 


La società precisa lo scopo dell'esperimento: la tecnica sarà applicata solo a fini terapeutici 


ANCHE I NAZISTI... 


ROMA «Vorrei ricordare che le critiche universali mosse ai 
medici nazisti non riguardavano le finalità scientifiche 
ma erano dirette ai metodi». Lo ha detto Francesco 


D'Agostino, presidente onorario del Comitato nazionale 
per la bioetica, «Anche i medici nazisti hanno acquisito ri- 
sultati scientifici - ha detto - Ma se il fine giustifica i mez- 
zi si distrugge alla radice il senso stesso dell'etica e della 


bioetica». 


sioni etiche del loro lavoro, 
non si sono stancati un atti- 
mo di ripetere che dall'em- 
brione che hanno ottenuto 
non è stata isolata nemme- 
no una cellula, ma che la 
tecnica è servita soltanto 
ad aprire la strada alla clo- 
nazione terapeutica. Nel lo- 
ro esperimento, il nucleo di 
una cellula umana adulta è 
stato prelevato e introdotto 


Secondo il coordinatore 
della ricerca pubblicata dal 
«Journal of regenerative 
medicine» e responsabile 
dell'Act, Michael West, la 
clonazione terapeutica dell' 
uomo può risolvere un gran 
numero di malattie correla- 
te all'invecchiamento. «Se 
le cellule umane - ha rileva- 
to - si comportano in modo 
simile a quelle animali, po- 


Il vicepresidente dell’Act, Robert Lanza. 


all'interno di un ovocita 
precedentemente privato 
del suo nucleo. In questo 
modo, l'informazione gene- 
tica contenuta nel nucleo 
trasferito nell'ovocita è sta- 
ta riprocrammata: la spe- 
cializzazione che caratteriz- 
zava la cellula adulta è an- 
data perduta e il nucleo è 
tornato indietro nel tempo, 
tornando ad essere indiffe- 
renziato e potenzialmente 
in grado di svilupparsi in 
qualsiasi direzione. 


tremmo aver trovato la 
strada per riprogrammare 
anche la durata della vita 
delle cellule». In altre paro- 
le, si possono far tornare le 
cellule indietro nello svilup- 
po e diventa teoricamente 
possibile avere a disposizio- 
ne «cellule giovani di ogni 
tipo, identiche a quelle del 
paziente cui sono destina- 
te, da utilizzare. per argina- 
re l'ondata di malattie cor- 
relate all'invecchiamento». 
Le cellule sempreverdì po- 


Dal Vaticano dure critiche: non si può disporre a piacere di un essere umano 


Condanna della Chiesa cattolica 
Tonini s'infuria: «Inaccettabile» 


«ROMA Condanna senza ap- 
«pello da parte della Chiesa 
cattolica nei confronti delle 
‘tecniche di clonazione uma- 
na a fini terapeutici messe 
‘a punto dall'azienda Usa. 
‘Il cardinale Ersilio Tonini, 
arcivescovo emerito di Ra- 
venna, ha definito «inaccet- 
‘tabile» la tecnica di clona- 
zione umana sperimentata 
‘negli Stati Uniti. Il porpora- 
to ha esortato il Parlamen- 
to italiano a varare al più 
«presto una normativa per 
evitare che anche in Italia 
si possa sviluppare una spe- 
rimentazione sui cloni di 
embrioni umani. «L'uomo 
‘può disporre di tutto meno 
che di un altro essere uma- 
no», ha sottolineato Tonini. 
‘Anche il Parlamento euro- 
peo, ha ricordato, ha dichia- 
rato che non si può distrug- 
gere l'embrione umano per 
fini terapeutici o a vantag- 
gio delle future generazio- 
ni. Ciò che è avvenuto: in 
America, ha concluso Toni- 
ni, è un fatto «gravissimo». 

La clonazione è un atto 
«abusivo e moralmente ri- 
provevole», ha aggiunto 
monsignor Mauro Cozzoli, 
docente di teologia morale 
all'Università Lateranense 
di Roma. Il fatto che avven- 
ga per fini terapeutici «ag- 
grava il giudizio», in quan- 
to - ha spiegato - non si può 
generare un individuo uma- 
no al fine di «sopprimerlo a 
beneficio di un altro». E per 
la Chiesa un embrione an- 
che di poche cellule, comun- 
que prodotto, ha lo status 
di individuo umano. 

Ecco, infine, alcune delle 
principali tappe del proces- 
so che ha condotto all'an- 
NDuncio choc di ieri. 

1994, Primo successo nella 
caccia alla cellula madre di 


\ 


tutte le cellule, in grado di 
generare ogni tipo di tessu- 
to e organo: il gruppo di Pe- 
schle identifica il gene Kdr, 
che controlla il recettore 
del fattore di crescita delle 
pareti dei vasi sanguigni. 


25 febbraio 1997. Nasce - 


la pecora Dolly, primo 
esempio di organismo foto- 
copia di un altro, nel quale, 
cioè, i due patrimoni geneti-. 
ci sono assolutamente iden- 
tici tra loro. 1998. In giu- 
gno viene clonato il primo 
animale maschio, un topo, 
da uno scienziato dell'uni- 
versità delle Hawaii; in di- 
cembre, in Giappone, da 
‘una mucca vengono ripro- 
dotti otto vitelli identici. 
1999. Il gruppo di Peschle 
scopre le cellule staminali 
del sangue. Ottobre 1999. 
Il ricercatore Cesare Galli 
annuncia di aver clonato a 
Cremona il Toro Galileo. 
Nasce dopo un'ordinanza 
dell'allora ministro della 
Sanità Rosy Bindi che vie- 
ta la clonazione. 5 giugno 
2001. Viene annunciata la 
scoperta dell'emoangiobla- 
sto. 16 agosto 2000. Paral- 
lelamente agli sviluppi del- 
la ricerca, esplode il proble- 
ma etico, ma il governo bri- 
tannico, il 16 agosto del 
2000 dà il via libera agli 
esperimenti sulla clonazio- 
ne umana. 7 settembre 
2000. Il parlamento euro- 
peo boccia la clonazione te- 
rapeutica. 21 marzo 2001. 
Il parlamento italiano dice 
«no» alla clonazione uma- 
na. La Camera approva de- 
finitivamente, a larghissi- 
ma maggioranza (385 voti 
a favore, 8 contrari e 13 
astenuti) il protocollo del 
Consiglio d'Europa che vie- 
ta la riproduzione fotocopia 
degli esseri umani. 


Il cardinale Tonini 


trebbero quindi essere colti- 
vate per ottenere i tipi di 
cellule più diversi, come 
quelle del cuore, del cervel- 
lo, del sangue o del pancre- 
as. 

Quanto tutto questo re- 
sta lontano dalla clonazio- 
ne vera e propria di un em- 
brione, un aspetto che tor- 
na a sollevare questioni eti- 
che fondamentali? Secondo 
le leggi federali in materia 
degli Stati Uniti, utilizzare 
denaro pubblico per la clo- 
nazione a qualunque titolo 
di esseri umani è proibito; 
ma la Advanced Cell Tech- 
nolgy Inc. è una società di 
diritto privato, i fondi su 
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Però occorre che una signora offra spontaneamente il 
proprio utero. Non sappiamo poî quante di queste cellu- 
le devono essere adoperate per arrivare a un essere uma- 
no. Ma soprattutto, ed è la cosa più importante, non sap- 
piamo ancora se questo essere umano, una volta nato, 
sarà sano». 

Stando alle notizie rimbalzate in queste ore da- 
gli Usa che cosa si desume che la Cell Technology 
abbia effettivamente scoperto? 

«Innanzitutto dobbiamo fidarci delle notizie che arri- 
vano. Ma se è vero quello che dicono hanno ottenuto due 
risultati, non uno. Il primo è che hanno ottenuto l’attiva- 
zione di una cellula uovo umana che si è messa in moto 
per moltiplicarsi. Niente di 


@ Clonazione 


@ Clonazione terapeutica 


@ Nucleo 
ogni cellula 


@ Banca di embrioni 


@ Cellule staminali — 
Sono le cellule nel primo stadio 
dell'embrione (ma ne esistono di 


vari tessuti e organi 


Il glossario della clonazione 


È la creazione di un embrione partendo dal patrimonio genetico della cellula 
di un individuo adulto: si crea una "fotocopia" di chi è clonato 


er fini terapeutici che la Gran Bretagna vorrebbe 


Per le prime due settimane dopo il concepimento alcuni medici usano il 
termine pre-embrione; in questa fase non c'è differenziazione cellulare 


È il ‘cuore’ della cellula contenente i cromosomi con i geni che 
costituiscono il "piano di costruzione" di ogni individuo. C'è un nucleo per 


È l'obiettivo inglese: in laboratorio si fanno sviluppare embrioni umani 
clonati fino a un certo stadio per avere una 
vera e propria banca di cellule staminali 


riserva anche negli adulti): non ancora 
specializzate, diventeranno cellule dei 


articolarmente nuovo, ma 
inora non l’aveva fatto nes- 
suno. Il secondo: è stata ri- 
programmata una cellula 
umana adulta in modo da 
riportare il suo nucleo ad 
un livello ,diciamo, embrio- 
nale, cioè non caratterizza- 
to, e questo nucleo è stato 
oi usato per introdurlo nel- 
a cellula uovo che nel frat- 
fato nell'utero, Si comincia tempo era stata attivata. 
nto Tutto questo è avvenuto ri- 
ini Sorosamente in vitro»! 

Professore, che cosa 
intendiamo per cellule 
staminali? 

«In realtà il comunicato 
scientifico della Act non 
parla di cellule staminali. 
Parla di.trasferimento nu- 
cleare perchè sono state 
prodotte sei cellule, le quali 
potenzialmente potrebbero 
dar luogo a un embrione 
che arrestato al momento 
giusto può produrre cellule 
staminali. Nei risultati di- 
vulgati dai ricercatori del- 
l’Act la parola cellule stami- 
nali non compare mai, ed è 
come dire che siamo al pro- 
dromo di una eventuale pro- 


'ANSA-CENTIMETRI 


cui conta sono di origine 
privata, perciò è libera di 
agire come crede, fino an- 
che ad arrivare ai confini 
ra un piccolo ammasso di 
cellule e un organismo, che 
se lasciato progredire diven- 
terebbe, certamente un uo- 
mo. . 


ro. al. 


puo di cellule stamina- 
>. 

., Come possono essere realisticamente impiegate 
in medicina le cellule staminali? 

«Mah, in realtà l’uso serio ed equilibrato delle cellule 
staminali riguarda la produzione di tessuti umani o par- 
ti di organo (magari, un domani, di un organo intero) da 
trapiantare in'qualcuno che ne ha bisogno. Il vantaggio 
di questa tecnologia, come già dimostrato con Dolly, è 
che non ci sarebbe rigetto perché si producono le cellule 


Boncinelli: vantaggi per l'umanità 


con le stesse caratteristiche genetiche dell'individuo che 
deve ricevere il trapianto». 

L’innesto di organi costruiti partendo da cellule 
staminali potrebbe innescare problemi tumorali? 

«Bisognerebbe essere onniscienti per avere una rispo- 
sta. Ma allo stato attuale delle conoscenze non c'è moti- 
vo per ritenerlo probabile». 

Quanti anni ci vorranno per un uso in medicina 
delle cellule staminali? 

«Il problema è che si fa un gran parlare delle cellule 
staminali ma nessuno parla invece delle sostanze che bi- 
sogna somministrare alle cellule staminali per farle in- 
camminare nella direzione desiderata. Una cellula sta- 
minale di per sè non fa un tessuto, non fa un organo, 
non fa niente a meno che io non la istruisca con opportu- 
ne sostanze in modo che parta in una direzione. Ad esem- 
pio sì metta a fare osso piuttosto che muscoli, e così via. 
Queste sostanze non sono però ancora conosciute. Quin- 
di il problema non sta nelle cellule a cui far fare questo 
lavoro (e che a quanto pare sono quasi pronte), ma è di 
fare studi seri e approfonditi per individuare esattamen- 
te queste sostanze. Purtroppo, ci vorranno ancora dieci- 
quindici anni, chi lo sa». 

Ma un primo impiego delle cellule staminali è 
già avvenuto? 

«Si è già fatta della pelle. Si è già fatta della cornea, 
con una certa facilità. Si è parlato molto di ossa, ma an- 
cora non c'è un grosso risultato ma tutti pensano che sia 
vicino. Quali saranno i primi tessuti di largo impiego? 
Mah, potrebbero essere tessuti semplici come la pelle ap- 
punto, l’epidermide, i tessuti di rivestimento, Per organi 
più complicati come il fegato, la milza, il pancreas ci vor- 
rà un po’ di più tempo. Quello che forse si può dire è che 
le cellule nervose non saranno le ultime a essere prodot- 
te». 

La tecnica di clonazione annunciata dalla Cell 
Technology supera i dilemmi bioetici sulla creazio- 
ne di cellule staminali? 

«La Cell Technology non ha fatto produzione di cellule 
staminali, ha abilmente evitato il problema fermandosi 
un momento prima. Però secondo qualcuno già avere fat- 
to sei cellule significa aver fatto un embrione e quindi 
un essere umano. Aver bloccato questo embrione per 
molti può essere moralmente inaccettabile». 

Sotto il profilo della ricerca l’Italia in questo 
campo a che punto si trova? 

«Che io sappia non c’è una ricerca di questo tipo in Ita- 
lia. Secondo me l’Italia farebbe bene se continuasse la 
strada, che almeno a parole è stata proposta, che è quel- 
la di procedere nella ricerca sulle cellule staminali adul- 
te», 

E perla clonazione di un uomo? 

«Lo ribadisco, non ci vedo alcun vantaggio. Un risulta- 
to di questo genere verrebbe totalmente disapprovato da 
larghi strati della società scientifica e civile». 

Roberto Altieri 


Il ministro della Salute spiega che negli States è stata usata la tecnica del trasferimento nucleare e non di una «fotocopiatura» 


Sirchia: questo esperimento non viola la legge 


Berlinguer lancia l'allarme: «Il passo è compiuto. Questo è arbitrio» 


ROMA Clonare embrioni umani da cellule adulte? 
È possibile. Ma la notizia rimbalzata dagli Usa 
ha sollevato polemiche. Terreno di scontro, le fi- 
nalità della ricerca: sono terapeutiche, dicono i ‘ 
sostenitori. Non servono e violano diritti umani 
comunque, ribattono i contrari. Se il presidente 
Usa George W. Bush non parla, il ministro della 
Salute Girolamo Sirchia ridimensiona: «Ciò 
che è stato annunciato negli Stati Uniti non è 
clonazione umana». Ma secondo il ministro, il 
parlamento deve pensare ad una legge: «Solo il 
Parlamento infatti è sovrano a decidere su que- 


sti temi», 


Contrario Giovanni Berlinguer, presidente 
del Comitato nazionale per la bioetica: «Il passo 
è compiuto. La clonazione umana può essere av- 
viata senza alcun ostacolo tecnico. Questo è un 


arbitrio». Su temi di etica così rilevanti, Berlin- 


guer auspica norme universali di cui dovrebbe 


farsi carico l'Onu e l'Oms». Non serve la clonazio- 


ne umana a fini terapeutici, ha detto Bruno 
Dallapiccola, presidente della Società italiana 
di genetica umana: «Oggi le cellule staminali, 
che si possono ottenere anche con la liposuzione, 
consentono tutti gli interventi che si vorrebbero 


Gli esperti della società statunitense seguono le strade della clonazione e della partenogenesi . 


Le due tecniche per far nascere la vita 


ROMA Sono due, tra le tante 
che si stanno percorrendo 
in tutto il mondo, le strade 
seguite dagli esperti dell' 
Advanced Cell Technology 
(Act) per arrivare ad ottene- 
re l'embrione umano: la pri- 
ma è la clonazione ottenuta 
con trasferendo il nucleo di 
una cellula somatica (adul- 
ta) all'interno di un ovocita 
in precedenza privato del 
suo nucleo; la seconda è la 
partenogenesi, che consiste 
nell'inviare all'ovocita se- 
gnali che lo attivano, pro- 
prio come se fosse stato fe- 
condato da uno spermato- 
zoo. Ecco le due tecniche. 
CLONAZIONE. Consi- 


ste nel prelevare da'una cel- 
lula a dolta il nucleo nel 
quale è contenuto il patri- 
monio genetico e nel trasfe- 
rirlo all'interno di un ovoci- 
ta privato del proprio nu- 
cleo. Nell'esperimento che 
ha portato alla clonazione 
della pecora Dolly l'ovocita 
così modificato ha dato vita 
a un embrione lasciato svi 
luppare fino alla nascita di 
un nuovo individuo. Nell 
esperimento condotto dalla 
Act, invece, lo sviluj no dell! 
embrione è stato Bloccato 
allo stadio di sei cellule. 

una tecnica di riproduzione 
asessuata, dal momento 
che non avviene alcuna ri- 
combinazione genetica: il 


nucleo che viene introdotto ca di riproduzione asessua- 
nell'ovocita mantiene per ta, poichè avviene una ri- 


Riesplode la polemica sui temi della bioetica. 


avere con questa tecnica. E ci auguriamo che 
non sia utilizzata per fini riproduttivi». À suo av- 
viso, «siamo in piena fase di allarme che coinvol- 
ge la persona umana ela sua dignità». Di parere 
opposto Carlo Alberto Redi, direttore del labo- 


intero il suo patrimonio ge- 
netico e di conseguenza il 
nuovo individuo che si ottie- 
ne è una perfetta fotocopia 
del donatore della cellula 
adulta dalla quale è stato 
prelevato il nucleo. 
PARTENOGENESI. La 
tecnica, possibile soltanto 
per le donne, si basa sul 
relievi di un ovocita e sul- 
‘a stimolazione di quest'ul- 
timo in modo che questo co- 
minci a dividersi proprio co- 
me se uno spermatozoo fos- 
se penetrato al suo interno. 
Contrariamente a quanto 
si potrebbe pensare, non si 
tratta affatto di una tecni- 


combinazione di materiale 
genetico, seppure apparte- 
nente allo stesso individuo. 
In altre parole, il nuovo in- 
dividuo che viene generato 
non è una fotocopia della 
madre, dalla quale è stato 
prelevato l'ovocita. Si trat- 
ta di un fenomeno tutt'al- 
tro che raro in natura, pre- 
sente in alcuni mammiferi, 
negli uccelli (ad esempio 
nei tacchini), ma soprattut- 
to tra animali meno com- 
plessi come artropodi (cro- 
stacei, ragni, insetti), anel- 
lidi (vermi, lombrichi) e ro- 
tiferi (gli animali microsco- 
pici che vivono nell'acqua). 


ratorio di biologia dello sviluppo dell'università 
di Pavia che lo ritiene invece un passo in avanti 
senza precedenti. «La ricerca - ha osservato - 
conferma quanto è stato finora dimostrato negli 
esperimenti sulla clonazione animale, ma nello 
stesso tempo potrebbe aprire importanti proble- 
mi etici, come quello di un eventuale commercio 
di ovociti». 

Perplessità e dissenso da alcuni parlamenta- 
ri. «Siamo sgomenti - ha commentato la respon- 
sabile delle politiche sociali della Margherita 
‘Rosy Bindi - Registriamo con preoccupazione il 
fatto che il ministro Sirchia non abbia rinnovato 
le ordinanze emesse dai Governi di centrosini- 
stra per scongiurare il rischio di sperimentazio- 
ni sugli embrioni ai fini della clonazione uma- 
na». Per il verde Pecoraro Scanio questi espe- 
rimenti rischiano di portare più pericoli che van- 
taggi. Riccardo Pedrizzi di An, ritiene che con- 
tro ogni esperimento di clonazione umana è ne- 
cessario un bando mondiale, valido sia per il 
pubblico che per il privato. Per Daniele Capez- 
zone, segretario di Radicali italiani, in Usa c'è 
«competizione tra ricerca pubblica e privata, di- 
versamente dall'Europa dove proibizionismi e 
monopolio pubblico si sorreggono a vicenda». 


La pecora Dolly, primo esempio di organismo fotocopia di 
un altro, con ilsuo creatore Jan Wilmut. 


4 mpiccoLo 


ATTUALITA' 


La bozza del ministro Frattini per combattere il terrorismo prevede la licenza di compiere reati anche gravi 


I nuovi 007: unica regola non uccidere 


Il superprocuratore antimafia Vigna approva il contenuto della riforma 


Scajola: «Ilon c'è ancora un disegno di legge 
perché auspico l'accordo con l'opposizione» 


IMPERIA «Non c' è ancora un disegno di legge, anche per- 
chè io auspico che il testo sia il prodotto di un lavoro 
compiuto con l'accordo dell'opposizione». Lo ha detto ie- 
ri sera a Imperia il ministro degli Interni Claudio 
Scajola commentando la notizia del disegno di legge 
del ministro Frattini per la riforma dei servizi segreti. 
Parlando sul merito del futuro disegno di legge che pre- 
vederebbe anche la liceità di furti e intercettazioni du- 
rante le operazioni segrete, Scajola ha spiegato che «ab- 
biamo bisogno di fare operazioni sotto copertura che co- 
munque abbiano il controllo del Parlamento ex post». 
Il ministr parlando della preparazione del disegno di 
legge ha spiegato che «c'è stato un lavoro della Commis- 
sione di controllo sui servizi che ha udito il ministro de- 
gli Interni, il ministro della Difesa, il ministro con dele- 
ga al Coordinamento dei servizi». «C'è stato un appro- 
fondito dibattito in commissione - ha proseguito Scajo- 
la -: si sono posti i presupposti per una condivisione del- 
la necessità di una riforma importante dei servizi». 


ROMA Unica regola: non ucci- 
dere. Per il resto, gli 007 ita- 
liani potranno commettere 
anche dei reati, purchè ciò 
avvenga nell'ambito delle 
operazioni per la sicurezza 
dello Stato. Dopo due mesi 
di discussioni e limature, la 
riforma dei servizi segreti 
annunciata per far fronte 
all'emergenza terrorismo in- 
ternazionale è in dirittura 
d'arrivo. Secondo quanto an- 
ticipato ieri da un quotidia- 
no, la bozza del disegno di 
legge predisposta dal mini- 
stro della Funzione pubblica 
Franco Frattini è stata ap- 
provata dal comitato inter- 
ministeriale mercoledì scor- 
so. Ora dovrà passare al va- 
glio del ministro dell'Inter- 
no Claudio Scajola (che coor- 
dina il Sisde, il servizio se- 
greto civile) e del ministro 
della Difesa Antonio Marti- 


no (che dirige il Sismi, ovve- 
ro gli 007 militari). Prima di 
Natale, il testo approderà in 
Parlamento dove sarà esami- 
nato con procedura d'urgen- 
za secondo un accordo già 
stipulato con l'opposizione. 
«Abbiamo tenuto conto 
dei suggerimenti dell'Ulivo - 
ha chiarito Frattini - di fron- 
te al principio supremo del- 
la sicurezza dello Stato biso- 
gna consentire alle struttu- 
re di prevenzione e di intelli- 
gence la possibilità di com- 
piere qualsiasi attività illeci- 
ta». Il principio dell'impuni- 
bilità degli agenti che doves- 
sero compiere reati, con il li- 
mite naturalmente dell'inco- 
lumità delle persone, «è con- 
divisibile - ha commentato il 
procuratore nazionale anti- 
mafia, Pier Luigi Vigna - pe- 
raltro già noi autorizziamo 
gli agenti quando sono co- 


Il ministro leghista osserva che il federalismo dell'Ulivo è applicabile subito, per il resto occorrono leggi delega 


Bossi: Taormina? Problema di Berlusconi 


TORINO «È un problema di 
Berlusconi». Con queste pa- 
role Umberto Bossi ha li- 
quidato una domanda dei 
giornalisti sul caso Taormi- 
na, a margine del congres- 
so della Lega Nord piemon- 
tese. «Diciamo - ha aggiun- 
to - che bisogna fare le ri- 
forme salvando la forma ei 


messo in ginocchio. Otten- 
ne il risultato di mettere in 
carcere qualcuno, in manie- 
ra forse anche troppo gari- 
baldina, e di colpire la Le- 
ga, bloccando il rinnova- 
mento della politica». 
«Tutti sanno - ha conclu- 
so Bossi - che la magistra- 
tura ha fatto delle scelte 


rapporti con le istituzioni 
dello Stato, e la magistratu- 
ra è un'istituzione impor- 
tante. Non c'è il minimo 
dubbio che c'è stato un mo- 
mento in cui la magistratu- 
ra vicariò la politica, col- 
pendo la vecchia classe diri- 
gente che la Lega aveva 


IN BREVE : 
Recuperate le scatole nere, incerte le cause 


Il disastro aereo di Zurigo: 
tra le vittime vip israeliani 
e la pop star Melanie Thornton 


ZURIGO Salgono a 24 le vittime della sciagura aerea avvenu- 
ta sabato sera tra le montagne intorno a Zurigo, in Svizze- 
ra. Sono infatti cessate le ricerche dei 14 dispersi del 
«Jumbolino», il piccolo velivolo passeggeri precipitato nei 
boschi di Birchwill, poco prima dell'atterraggio all'aeropor- 
to di Zurigo. Solo nove i sopravvissuti dei 33 presenti (non 
c'erano italiani), di cui 5 dell'equipaggio. «Sfortunatamen- 
te non sono stati trovati altri superstiti», ha annunciato il 
comandante della polizia Peter Grueter. I corpi recuperati 
finora sono soltanto dieci, degli altri non si sa più nulla. A 
bordo dell'aereo della Crossair - la compagnia svizzera 
che dovrà gestire le linee della fallita Swissair - partito da 
Berlino viaggiavano svizzeri, tedeschi, olandesi, austriaci, 
canadesi e israeliani. Tra loro, anche la pop star america- 
na Melanie Thornton (ex voce del gruppo «La Bouche», in 
tour per promuovere il suo album di solista «Ready to 
fly») , il vicesindaco di Gerusalemme e due scienziati israe- 
liani. Sono state trovate le scatole nere: finora sulle cause 
della sciagura non vi sono certezze, la strada terroristica 
sembra decisamente improbabile. 


Paura a Palermo per una scossa di terremoto 
fra il quinto e il sesto grado della scala Mercalli 


PALERMO Paura nella città di Palermo e nel trapanese a 
causa di una scossa di terremoto. Una scossa di terremo- 
to di Magnitudo 4.1 Richter, tra il quinto ed il sesto gra- 
do della scala Mercalli, è stata infatti registrata alle 
20.34 di ieri dai sismografi dell'Istituto nazionale di geo- 
fisica e del Centro Ettore Majorana di Erice. Il movimen- 
to tellurico ha avuto per epicentro il Parco delle Mado- 
nie, in provincia di Palermo. La scossa è stata avvertita 
distintamente in tutta la città e anche nella zona del tra- 
panese. 


Gran Bretagna: 
la Regina non vuole 


no rispettare l'esito del 

voto. Infatti chi vince 
va al potere. 

Ma in democrazia il pote- 
re è diviso, non è totalita- 


T democrazia tutti devo- 
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pagamenti in euro 


LONDRA Euro? No grazie. 
Sua maestà preferisce la 
sterlina. Gli europei che 
dal prossimo anno ver- 
ranno in Gran Bretagna 
potranno fare acquisti e 
visitare attrazioni turi- 
stiche pagando in euro, 
ma se vogliono entrare 
nei palazzi reali dovran- 
no avere il caro vecchio 
pound. La Regina Elisa- 
betta non accetta valute 
straniere. La linea scel- 
ta dalla sovrana è in con- 
trasto con le indicazioni 
del ministero dell'Indu- 
stria e Commercio. 


rio. Lo ha ricordato il Pre- 
sidente della Repubblica, 
custode della Costituzio- 
ne, qualche giorno fa e non 
lo ha fatto per caso. 

Chi è eletto vince per ge- 
stire le istituzioni, ma non 
può fare ciò che vuole. C'è 
chi scambia la vittoria elet- 
torale come l'esonero da 
ogni vincolo legale e mora- 
le. "Io ho vinto - sembrano 
dire taluni - quindi sono 
assolto, in via preventiva e 
successiva, da ogni reato e 
da ogni peccato". 

_ Ma non è così. Si vince e 
sì governa, ma nel rispetto 
della legge e della morale. 
Il voto non assolve, se si vi- 


che noi non condividiamo. 
Basti pensare che la Lega, 
la forza che aveva messo in 
ginocchio il vecchio siste- 
ma, è stata processata 700 
volte. Però noi lanciammo 
la secessione che era una 
guerra allo Stato, e lo Sta- 
to rispose da par suo. In 
guerra ognuno usa le armi 


che ha. Poi facemmo un ar- 
mistizio, e di lì partì il pro- 
cesso di federalismo come 
via di uscita da quella guer- 
ra», 

«Mi pare saggio portare 
avanti parallelamente de- 
volution e leggi delega» ha 
detto ancora Bossi aprendo 
così la strada al cosiddetto 
doppio binario in tema di 
federalismo. Il federalismo 
dell'Ulivo, ha affermato in 
sostanza Bossi risponden- 
do a una domanda dei gior- 
nalisti, «è applicabile». «E 
applicabile subito - ha spie- 
gato - per la parte che ri- 
guarda le- competenze 
esclusive. Per le competen- 


stretti a riciclare denaro 0 
acquistare droga». 

Il giro di vite al garanti- 
smo in favore della sicurez- 
za ricalca i provvedimenti 
che altri Paesi hanno già 
preso dopo gli attentati alle 
Torri gemelle. Gli agenti di 
Sismi e Sisde potranno orga- 
nizzare operazioni sotto co- 


pertura con speciali superpo- 
teri. Tutto sarà lecito: per- 
quisizioni, intercettazioni, 
intrusioni, furti, pedinamen- 
ti. Ma la tutela per aver com- 
piuto azioni vietate dal codi- 
ce penale sarà concessa solo 
in periodi di grave emergen- 
za. Gli atti resteranno coper- 
ti per 15 anni. 

m.l. 


L'attore Sean Connery nei panni dell'agente 007. 


Ze concorrenti delle Regio- 
ni, invece - ha aggiunto - oc- 
corrono le leggi delega, e co- 
Sì pure per i soldi, che non 
Sono una cosa da poco». 
Bossi ritiene auspicabile 
Portare avanti parallela- 
Mente i due progetti, «la de- 
Voluzione e le leggi delega 


. n 


Tragedia in diretta durante un'esibizione in provincia di Ferrara. 


fatte nella maniera giu- 
sta», sapendo che «i soldi 
Non arrivano dall'oggi al do- 
mani e occorre prevederli 
nella Finanziaria». «C'è tut- 
to il tempo - ha concluso il 
ministro - per portare avan- 
ti entrambi contemporane- 
amente». 


LUNEDÌ 26 NOVEMBRE 2001 


Oggi l'incontro tra governo e sindacati 


Licenziamenti facili, 
è il giorno della verità 
Mussolini con Cofferati 


ROMA Sui licenziamenti è 
iunta l'ora della verità; e 
ombra dello sciopero gene- 
rale incombe sull'incontro di 
oggi tra governo e: sindacati. 
La Mussolini di An è sulla li- 
nea di Cofferati della Cgil. 
An, dice, non può dimentica- 
re le proprie radici sociali e 
deve essere pronta a «scende- 
re in piazza» per battersi con- 
tro la sospensione dell'artico- 
lo 18 dello Statuto dei lavora- 
tori, 

Il presidente del Consi- 
glio, Silvio Berlusconi, e il 
ministro del Welfare, Rober- 
to Maroni, dovranno dare 
una risposta ai leader di 


i 


Cgil Cisl e Uil che chiedono, 


di rinunciare a 
ualsiasi modi- 
ica dell'articolo 
18 dello Statuto | 

dei. lavoratori, 

quello sui licen- 
ziamenti senza 
iusta causa. 

a non solo, I 
sindacati chie- 

dono anche di 

avere nero su 

bianco la propo- 
sta del governo 
sulla riforma 


«La delega sul lavoro non 
si tocca», ha ribadito nel fine 
settimana Maroni. Ma sem 
bra difficile che l'esecutivo 
intenda andare fino in fondo 
nel muro contro muro coi sin- 
dacati. Altrettanto improba- 
bile, però, appare la possibili: 
tà che il governo accetti di 
cancellare dalla delega le m0- 
difiche all'articolo 18, acco- 
gliendo in pieno la richiesta 
dei sindacati. 

L'ipotesi più verosimile; 
Coal: sembrerebbe essere 
quella di una nuova propo: 


sta da mettere a punto in un 
emendamento; proposta che 
prevedrebbe un ridimensio: 
namento della modifica al 


delle pensioni 


(dunque anche La Mussolini(An) pronta a manifestare. 


quella del Tfr) e 

chiedono una risposta defini- 
tiva sulla disponibilità o me- 
no dell'esecutivo a reperire 
risorse aggiuntive per il rin- 
novo dei contratti pubblici. 
Se l'obiettivo del premier è 
quello di evitare una rottura 
con tutto il fronte sindacale, 
incerta è ancora la strada at- 
traverso cui l'esecutivo cer- 
cherà di uscire dall'impasse, 
e attraverso cui cercherà di 
disinnescare la minaccia del- 
la mobilitazione generale, 
già annunciata dal leader 
della Cgil Sergio Cofferati, e 
alla quale Cisl e Uil non po- 
tranno sottrarsi ‘senza un 
passo indietro del governo 
sui licenziamenti. 


articolo 18, In pratica, in ca- 
so di licenziamento senza 
giusta causa, la possibilità 
di prevedere un risarcimen- 
to invece del reintegro nel po- 
sto di lavoro potrebbe valere 
solo per i neo-assunti, vale a 
dire per quei lavoratori che 
dal tempo determinato (con- 
tratto di formazione lavoro 0 
contratto a termine) vengo- 
no assunti con contratto a 
tempo indeterminato. 

«La Confindustria torna 
all'attacco dell'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori mo- 
strandosi forte con i deboli e 
debole con i forti» afferma 
l'esponente dei Ds Giuseppe 
Giulietti. 


Alla guida istruttori di volo acrobatico considerati esperti 


Aliante precipita davanti al pubblico, morti i due piloti 


Le vittime sono un imprenditore di 46 anni e un giovane informatico di Padova 


FERRARA Un aliante acrobati- 
co è precipitato sulla peri- 
feria di Ferrara, davanti al- 
la sguardo attonito di una 
cinquantina di persone che 
si erano radunate al cam- 
po di volo per assistere all' 
esibizio- 


scesa acrobatica. La coda 
del velivolo si è però spez- 
zata, forse perché avevano 
superato la massima velo- 
cità consentita al mezzo 
(280 chilometri . all'ora). 
L'aliante era stato comun- 


un imprenditore con una 
fabbrica di serramenti, la 
Gbs, e Luca Tonetto, 28 an- 
ni, consulente informatico 
di Padova. Gamberini era 
uno dei massimi esperti 
della specialità, Tonetto 


era una 
ne. Nell' "promes- 
impatto isa" del 
al. suolo volo acro- 
sono mor- batico: 
ti en- all'età di 
trambi 4 16 anni, 
gli occu- i ancorpri- 
panti del ma - di 
velivolo, prendere 
due la paten- 
istrutto- te  d'au- 
ri di volo to, aveva 
acrobati- ottenuto 
co, un uo- il brevet- 
mo di 44 to di pilo- 
anni del- ta d' 
la provin- aliante. 
cia di Le in- 


Ferrara e un padovano di 
28. Entrambi erano al se- 
condo lancio della giornata 
con l'aliante. Erano decol- 
lati al'traino dall'aeroclub 
ferrarese "Volo a vela", 
sganciatisi da 1.200 metri 
di altitudine per la loro di. 


que regolarmente control- 
lato, anche dagli stessi due 
istruttori, considerati en- 
trambi molto esperti. 

Le vittime sono sono Re- 
nato Gamberini, 46 anni, 
di Cento (Ferrara), impren- 
ditore con una fabbrica di 


dagini sono affidate a poli- 
zia e carabinieri, mentre 
la magistratura di Ferrara 
ha aperto un'inchiesta. 
Un'indagine parallela ver- 
rà aperta dal ministero dei 
Trasporti; per ora l' Aero- 
club è stato chiuso. 


LA STORIA 


CATANZARO Aveva nascosto 
la sua vera età all'uomo 
col quale era fidanzata 
da due anni, nasconden- 
dogli anche che era divor- 
ziata, ma le modalità di 
recupero dei moduli com- 
pilati del censimento e 
un vicinato impiccione 
hanno portato alla rottu- 
ra del legame: il fidanza- 
to, infatti, è venuto a co- 
noscenza della verità e 
l'ha lasciata. La storia si 
è consumata a Paola, loca- 
lità turistica sul Tirreno 
cosentino, ed è venuta al- 
la luce grazie al Coda- 
cons al quale si è rivolta 
una donna di 40 anni, 
D.M. (ma ne aveva sem- 
pre dichiarati dieci di me- 
no) per vedere tutelati i 
propri diritti. 

La signora dopo avere 
debitamente compilato il 
modulo del censimento, 
ottèémperando a quanto 
prevede la legge, lo ha la- 
sciato al portiere del pa- 


st'ottnge in - MVoto foorentia! 
morale. "Io ho à tra secondo la 
pui pone non è Si : della 
‘are quello che o) D giungla (e qua- 
TOSnO - sem UN assoluzione si sempre il no- 
rano  sottin- me è sbagliato, 
tendere certi comporta- perché più che di morali si 


menti. Ma non è così, C'è 
ancora qualche differenza 
tra ciò che è bene e ciò che 
è male. 

Si può riconoscere che la 
soglia del "buon costume" 
si sia alquanto abbassata: 
ma il concetto di "buon co- 
stume", di spessore costitu- 
zionale, è ancora valido. 
Papa Giovanni Paolo II 
continua tenacemente a 
combattere il relativismo 
morale. È bene ricordarse- 
ne quando lo si cita. 

E comodo farsi la pro- 
pria morale, ma le morali 
individuali finiscono per 


tratta di interessi). 

La stessa cosa si può di- 
re per la giustizia, quando 
si pretende di piegarla alle 
dipendenze degli altri pote- 
ri. No, davvero, il favore 
popolare non esonera né 
dal rispetto della legge, né 
dalla pratica del buon co- 
stume, né dall'osservanza 
della morale. Anzi, a pen- 
sarci bene, chi si candida 
alla guida, presume di pro- 
porsi se non come modello, 
quanto meno come esem- 
pio. 

Il risultato del voto de- 
termina il diritto di gesti- 


re le istituzioni ed in demo- 
crazia esso va rispettato 
ad ogni costo. Ma questo 
non elimina la possibilità 
che la maggioranza della 
gente (o una parte determi- 
nante di essa) possa aver 
preso un abbaglio. 

La società dell'effimero 
e dell'apparenza può indur- 
re facilmente a scambiare 
la volgarità con il senso 
dell'umorismo. Ma sono co- 
se lontane fra loro anni lu- 
ce. Si può sperare che talu- 
ni comportamenti aiutino 
la gente a recuperare un 
po! di senso critico. 

La democrazia prevede 
che ogni tanto si voti, an- 
che. per poter rimediare 
agli errori precedenti. So- 
no riflessioni generali, ma 
si possono forse applicare 
a casi concreti. 

Corrado Belci 


ioè l’esatto contrario 
(Cioe certezza del di- 
ritto e dei poteri; in 
definitiva, la negazione di 
un Paese messo a nuovo, 
più. efficiente, più veloce 
amministrativamente, mol- 
to elefantiaco. Non hanno 
voluto un federalismo se- 
rio e trasversale, frutto di 
un’Assemblea Costituente. 
Avremo di volta in volta 
un federalismo a colpi di 
maggioranza che, per cu- 
mulo legislativo, metterà 
nei guai soprattutto i pote- 
ri che vorrebbe premiare: 
gli enti locali, già sommer- 
si da segnali contrastanti. 
Ad esempio, nuove compe- 
tenze ma vecchie risorse. 
Nella scorsa legislatura, 
si è arrivati a produrre ot- 
to leggi in un solo giorno, 
quando bisognerebbe ridur- 
re drasticamente il nume- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il censimento svela 
l'età e un divorzio 
Il fidanzato la lascia 


lazzo nel quale abita per 
facilitarne la riconsegna 
al rilevatore e evitare di 
incorrere nelle sanzioni 
amministrative previste. 
Il modulo, però, sarebbe 
stato visto da altri inquili- 
ni che avrebbero così sco- 
perto la verità: la signora 
ha 40 anni e non 30 come 
aveva detto ed in passato 
era stata sposata. Imme- 
diate, ha raccontato la 
donna al Codacons, le bat- 
tute e le frecèiate al suo 
indirizzo. 

Ma non solo. La voce è 
giunta anche ad una colle- 
ga del fidanzato della don- 
na che è così venuto a co- 
noscenza di tutto. Quest' 
ultimo, infuriato, è anda- 
to a casa di D.M, (della 
quale pensava di essere 


stato il primo uomo) e do- 
po averla pesantemente 
insultata l'ha lasciata. 
Da questa vicenda, il Co- 
dacons trae spunto per so- 
stenere che è illegittima 
la sanzione per chi non 
consegna il censimento. 
L'Associazione ha anche 
annunciato che assisterà 
legalmente tutti coloro 
che verranno multati per 
questo. «Può capitare - af- 
ferma il Codacons - che 
per vari motivi un cittadi- 
no non si trovi a casa al 
momento della riconse- 
gna. In questo caso si è co- 
stretti a lasciare il modu- 
lo al portiere. Fanno nota- 
re i cittadini, però, che 
questa procedura viola la 
privacy. Sarebbe stato 
molto più semplice conse- 
gnare una busta insieme 
al modulo così da tenere 
il documento (che comun- 
que è personale) al sicuro 
da occhi indiscreti al mo- 
mento della riconsegna. 
Questo, invece, non è av- 
venuto». 


Cari miei 
federalisti 
immaginari 
E 


vacanza il Parlamento. 
Non bastasse, quel po’ di 


federalismo ha tutti con- . 


tro, come toccò alla sempli- 
ficazione di Bassanini. Il 
quale mi disse a suo tem- 
po: «I primi a boicottare i 
miei decreti sono i funzio- 
nari che dovrebbero appli- 
carli». Tutta una cultura 
istituzionale e burocratica 
rema contro, compresa la 
Corte Costituzionale. Ne 
sa qualcosa il Friuli-Vene- 
zia Giulia, quando sente la 
sua autonomia insediata 


dall’invadenza dello Stato: © 


te e, soprattutto, molto con- 


il centro fa sempre quadra- 
to. Anche a Bolzano e Tren- 
to lo sanno. 

La situazione è questa. 
Gli apparati non amano le 
autonomie, e questa non è 
una novità; il Parlamento 
legifera troppo e male, ed 
è per questo che noi siamo 
costretti a chiamare «fede- 
ralismo» qualcosa che gli 
assomiglia molto vagamen- 


fusamente, Una cosa appa- 
re sicura. Le regioni ordi- 
narie tenderanno ad asso- 
migliare sempre di più alle 
regioni a statuto speciale, 
e lo strumento dello Stato 
sarà la sola arma in mano 
per mettere ordine tra Sta- 
to e Regioni. Forzando le 
riforme, se occorre. Come 
volevasi dimostrare, saran; 
no sempre cavoli nostri. 
amari. 


Giorgio Lag® 
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ZAGABRIA Sarà meno drastica del previsto la stangata prevista nella Finanziaria croata per il 2002 | TRIESTE Minoranze etniche e sfide del mercato al convegno Ince 


Tagli alle etnie, 


Assicurati dal ministro delle Finanze gli stessi fondi di quest'anno 


«Ma non basta» dice il deputato italiano al Sabor, 
Furio Radin, il quale ricorda che persino i governi 
dell’Accadizeta avevano stanziato di più 


ZAGABRIA Stangata sui finan- 
ziamenti pubblici alle mi- 
noranze: il governo croato 
del premier Racan si ravve- 
de e ci ripensa. La riduzio- 
ne dei fondi per le istituzio- 
ni delle comunità minorita- 
Tie, prevista inizialmente 
dal Bilancio dello Stato 
per il 2002, sarà meno dra- 
Stica di quanto pronostica- 
to. Anzi. Il Ministro delle 
finanze Mato Crkvenac ha 
assicurato ai parlamentari 
delle etnie che al più pre- 
sto verranno corrette tutte 
le voci del disegno di Leg- 
ge finanziaria relative alle 
comunita' nazionali. 


«Gli stanziamenti per le 
minoranze — ha dichiarato 
il ministro — saranno ripor- 
tati se non altro alle quote 
fissate nel Bilancio di 
quest'anno». Ovvero al- 
l’equivalente di 4,5 miliar- 
di di lire. La prima cifra 
proposta dal governo, cioè 
15,3 milioni di kune (circa 
3,8 miliardi di lire), aveva 
letteralmente scioccato i 
deputati delle minoranze. 
Infatti, in nome dell'auste- 
rity, per il finanziamento 
delle attività delle Comuni- 
tà minoritarie era previsto 
un calo, nel 2002, del 15 
per cento rispetto a quest' 


Il deputato Furio Radin 


anno. E se la cifra di 3,8 
miliardi fosse passata, dal- 
la vittoria elettorale del 
centrosinistra del gennaio 
2000, le dotazioni per le mi- 
noranze sarebbero scese 
adirittura del 25 %. 

I fondi dunque aumente- 
ranno rispetto alla prima 


proposta del governo, tut- 
tavia rimangono insuffi- 
cienti. Il dietro front del 
ministro Crkvenac non sod- 
disfa le Comunità naziona- 
li. A sostenerlo è il deputa- 


to al seggio specifico degli 


italiani al Sabor (il Parla- 
mento croato) Furio Ra- 
din, presidente della Com- 
missione parlamentare 
per i diritti umani e le mi- 
noranze. «Non ci siamo - 
spiega -, l'emendamento al- 
la finanziaria, approvato 
la scorsa settimana in se- 
de di Commissione è chia- 
ro: chiediamo che per le at- 
tività delle etnie siano 
stanziati 5 miliardi di lire, 
vale a dire la stessa cifra 
che ci era stata concessa 
nel 2000 dall'allora esecuti- 
vo di destra, targato Acca- 
dizeta, e che l'attuale go- 


verno aveva promesso per 
l'anno in corso, rimangian- 
dosi poi la parola. In termi- 
ni reali, tenendo conto dell' 
inflazione dal Duemila a 
questa parte, 5 miliardi so- 
no comunque poca cosa». 
«Se le richieste della 
Commissione non saranno 
accolte, i deputati delle mi- 
noranze nazionali boccer- 
ranno la legge finanzia- 
ria», ribadisce Furio Ra- 
din, che poi da l'affondo: 
«Il trattamento riservato 
alle comunità minoritarie 
è inammissibile. L'esecuti- 
vo del premier Racan non 
può in alcun modo assu- 
mersi il diritto, morale e 
politico, di stanziare per le 
etnie meno fondi rispetto 
agli ex governi accadize- 
ta». 
i.b. 


marcia indietro Diventare imprenditori 


per poter sopravvivere 


Maurizio Tremul 


Il consiglio municipale della città dalmata ha concesso l'onorificenza a Ante Gotovina, 


Cittadino onorario di Zara il generale latitante 


imputato di crimini di guerra 


Ei cittadini di Pakostane si sono mobilitati per costruire il tetto della villa dell’ex ufficiale 


I programmi radiofonici della settimana della sede Rai del Friuli-Venezia Giulia 


Itinerari naturalistici istriani 


TRIESTE Prosegue la programmazione della Sede Rai per il 
Friuli-Venezia Giulia, sulle frequenze di Radiotre, con diffu- 
sine in Onda Media a 1368 Khz, a partire dalle 15.45, con 
“Itinerari dell'Adriatico». Oggi Massimo Gobessi si occupe- 
tà di itinerari naturaistici istriani con il dott. Sergio Dolce, 
rettore dei Civici musei scientifici di Trieste, mentre mer- 
Coledì con Roberto Prelli e Franco Tiralongo si parlerà del- 
la Grotta Gigante di Trieste. Venerdì la rubrica settimana- 
le dal titolo «Pillole di salute» di Maddalena Lubini, oltre a 
proporre i tradizionali appuntamenti con la medicina natu- 
rale di Bruno Rupini e i consigli dietetici di Gilberto Pagoni, 
| ospiterà Secondo Guaschino, primario della Clinica Ostetri- 
ca del Burlo per parlare de «la donna in gravidanza». 
Domani, giovedì, sabato Patrizia Valli condurrà indiretta 
la trasmissione: domani nell’ambito dei progetti transfron- 
talieri del Nord Adriatico, saranno presi in esame i proble- 
mi della pesca gestita, acquacoltura, turismo marino e pre- 
senze di alghe killer, con Giuliano Orel e Guido Bressan, en- 
trambi docenti dell’Università diTrieste. Giovedì si parlerà 
delle manifestazioni poetiche di un gruppo di giovani auto- 
ri, «Gli Ammutinati», coordinati da Mary Barbara Tolusso e 


da Luciano Troiso dell’Università di Padova e Lubiana. Infi- 
ne, sabato sarà dedicato a voci e. volti della radio:di qualche 
anno fa. Interverranno il giornalista e scrittore Lino Carpin- 
teri, infaticabile e insostituibile cantastorie. delle vecchie 
province, il regista Ugo Amodeo e Donatella Fumis, per ri- 
cordare gli antichi fasti del Campanoù. 
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ZARA Animati dalla patriotti- 
ca smania di rendersi utili, 
sabato scorso una settanti. 
na di uomini hanno edifica- 
to il tetto del costruendo 
edificio del generale croato 
Ante Gotovina, latitante da 
mesi dopo essere stato col. 
pito da mandato di cattura 
emesso dal Tribunale del. 
l’Aia che lo accusa di crimi- 
ni di guerra. L'abitazione 
del. generale «desapareci- 
do» si trova a Pakostane, 
centro costiero a metà stra. 
da tra Zara e Sebenico e no. 
to per ospitare un Club Me: 
diterranée. Le maestranze 
si sono messe volontaria 
mente al lavoro già al mat- 
tino, spronate da un’inizia- 
tiva partita dal sindaco di 
Pakostane, Milivoj Kurtov, 
nonché dal chirurgo fiuma- 
no ma nativo di questa loca- 
lità dalmata, dottor Sime 
Vuckov, noto esponente Ac- 
cadizeta nel capoluogo del 
Quarnero. Alla presenza 
della moglie dell’alto uffi- 
ciale, Dunja Zloic Gotovi- 
na, i circa 70 abitanti di 
Pakostane e dintorni han- 
no costruito il tetto, i cui la- 
Vori si erano giocoforza bloc- 
cati dopo che l’alto ufficiale 


L'ex generale Gotovina 


aveva deciso di far perdere 
le proprie tracce perché evi- 
dentemente spaventato dal- 
l’idea di dover presentarsi 
al cospetto dei magistrati 
internazionali. Ricordiamo 
che la sua abitazione, situa- 
ta in una zona stupenda e 
a poca distanza dal mare, 
era stata al centro di un ca- 
so di cronaca nera: infatti, 
mesi addietro un giornali- 
sta e un fotoreporter del 
settimanale Feral Tribune 
sono stati aggrediti mentre 
cercavano di fare un servi- 
zio sulla casa di Gotovina, 
che sorgerebbe sul demanio 
marittimo. Protagonisti del- 
l’episodio squadristico, il 


fratello del generale, Boro 
Gotovina, e alcuni suoi com- 
pari, scagliatisi sui due 

iornalisti. Il fotoreporter 

ino Belan era stato colpi- 
to a calci e pugni e aveva 
dovuto consegnare il rulli- 
no. Il giornalista Damir Pi- 
lic era stato «solo» minac- 
ciato e fatto segno di sputi. 
Del caso si era occupato an- 
che il governo del premier 
Racan. 

Tornando al «lavoro vo- 
lontario», da rilevare che 
l’azione si è tenuta quasi in 
concomitanza con la procla- 
mazione di Ante Gotovina 
a cittadino onorario di Za- 
ra, decisione presa dal Con- 
siglio cittadino e precisa- 
mente dai tredici consiglie- 
ri dell’Accadizeta (il parla- 
mentino conta 25 membri). 
Astenuti o assenti i consi- 
CRE del centrosinistra. La 

elibera è stata biasimata 
dall’Esecutivo statale, che 
ha parlato di mossa inop- 
Bortuna in quanto si tratta 

i un personaggio accusato 
di crimini di guerra e la cui 
latitanza ha procurato non 
pochi rai a Zagabria da 
parte della comunità inter- 
nazionale. 

am. 


Offerta di azioni Snam Rete Gas 
In banca e nelle SIM 


TRIESTE Per sopravvivere e 
salvaguardare la propria 
cultura le minoranze etni- 
che devono avere una base 
economica. A dirlo sembra 
ovvio, nella realtà la situa- 
zione è più complessa. Se 
n'è discusso nell’ambito del 
Forum economico dell’Ini- 
ziativa centro europea svol- 
tosi a Trieste. E si sono con- 
frontati due gruppi naziona- 
li: gli sloveni in Italia e gli 
italiani in Slovenia e Croa- 
zia. Due gruppi che, anche 
sotto questo aspetto, la sto- 
ria ha fortemente condizio- 
nato. Infatti per gli sloveni 
è stato quasi naturale crear- 
si la base economica perchè 
vivono in uno Stato capitali- 
sta, mentre gli italiani han- 
no cominciato a farlo nell’ul- 
timo decennio, dopo il crollo 
della Jugoslavia comunista. 


sciuti in un ambiente che ri- » 


pudiava le regole del merca- 
to. Ma stanno imparando in 
fretta. E lo ha dimostrato al 
Forum la presenza di Alber- 
to Manzin, direttore del cen- 
tro di promozione dell’im- 

renditoria di Pirano e di 

‘go Fonda, pure lui pirane- 
se, imprenditore di attività 
subacquee. Entrambi, impe- 
gnati anche politicamente, 
testimoniano che sta cam- 
biando la mentalità e che le 
nuove generazioni di conna- 
zionali, forti di una maggio- 
re preparazione culturale, 
sono in grado di affrontare 
le sfide del mercato. Ma en- 
trambi ricordano che la sto- 
ria pesa. Pesa l'esodo che 
ha costretto all’esilio gli im- 
prenditori e la classe diri- 
gente italiane dell’Istria e 
del Fiumano, Lo aveva ri- 


Certo, — anche cordato anche 
precedente- , Ù Maurizio Tre- 
mente alcuni mul proprio 
connazionali per spiegare 
avevano avvia- Messe a confronto + perchèla collet- 
{e piocole attivi le esperienze dei gruppi tività italiana 
nel settore del Nazionali sloveno al di Sisde unnba: 
turismo e della qua e italiano al di là se economica. 

ristorazione, n E’ chiaro che 
ma circoscritte . delle due frontiere per i nostri con- 


nell’ambito di 
un sistema che 
certo non favo- 
riva l'impresa. 

La situazione delle due 
comunità è stata delineata 
da Edi Kraus, manager trie- 
stino e membro dell’Unione 
regionale economica slove- 
na, e da Maurizio Tremul, 
presidente della giunta ese- 
cutiva dell’Unione italiana. 
Nonostante le storie diver- 
se un aspetto caratterizza 
entrambe le minoranze: il 
bilinguismo che consente lo- 
ro di porsi come mediatori 
di cultura e di affari tra le 
nazioni madri e gli stati in 
cui risiedono. Esemplare la 
vicenda professionale di 
Edi Kraus, responsabile del- 
l'industria chimica slovena 
«Julon», che costituisce il 
più grosso investimento ita- 
liano nella vicina repubbli- 
ca, attuato dal gruppo vero- 
nese Bonazzi e che occupa 
ben settecento dipendenti. 
«Noi abbiamo — ha detto — 
la capacità di adattarci a si- 
tuazioni diverse, incluse 
quelle tipiche dei Paesi in 
via di transizione, grazie al- 
le'nostre esperienze profes- 
sionali e A nostre cono- 
scenze linguistiche». 

Lo stesso vale per i conna- 
zionali d’oltre frontiera, che 
però sono ancora condizio- 
nati dal fatto di essere cre- 


nazionali l’al- 
largamento del- 
l'Europa: più 
che un'opportunità costitui- 
sce una necessità, e qualco- 
sa intanto si muove. Tre- 
mul ha ricordato che la Slo- 
venia si è dotata nel ’92 di 
una legge specifica che de- 
stina il 2,5% annuo dei mez- 
zi acquisiti dallo Stato con 
la privatizzazioni proprio al- 
la «creazione di una base 
economica per le comunità 
nazionali autoctone», quel- 
la italiana e qualla unghere- 
se, mentre in Croazia non 
esistono normative di que- 
sto genere. E Fonda raccon- 
ta di aver ottenuto un credi- 
to agevolato da questi fondi 
er Ta sua azienda. Non so- 
0, l'Unione italiana ha otte- 
nuto che parte dei mezzi 
che Roma stanzia per la mi- 
noranza siano devoluti a 
questo scopo e ha elencato 
attività come la cantina vi- 
nicola di Verteneglio, la par- 
tecipazione al centro di pro- 
mozione dell’imprenditoria 
di Pirano e la proposta di 
creare un fondo di garanzia 
fidi per sostenere le impre- 
se di appartanenti alla mi- 
noranza italiana. Tutti 
provvedimenti indubbia- 
mente utili ai connazionali, 
ma che hanno ricadute posi- 
tive (e questo bisogna farlo 
capire ai governi) per tutta 
la popolazione. 
Pierluigi Sabatti 


Venerdì si chiude l’offerta 
di azioni Snam Rete Gas. 


Andate oggi stesso nelle banche e nelle SIM: avete poco tempo per 
approfittare dell’offerta di azioni Snam Rete Gas. 


DIECI AZIONI GRATIS OGNI CENTO, Solo fino al 30 novembre chi acquista 
azioni Snam Rete Gas ha un vantaggio esclusivo: dieci azioni gratis ogni cento 
se le conserva ininterrottamente per 18 mesi. 


UN INVESTIMENTO DAL VALORE STRATEGICO. Snam Rete Gas muove il 
99% del gas trasportato in Italia. Nel 2000 ha registrato ricavi per 1.845 milioni 
di euro e un utile netto di 303 milioni di euro, calcolati su base pro-forma. 


UN’OPPORTUNITÀ UNICA. Snam Rete Gas opera in un contesto normativo 
trasparente, regolamentato secondo criteri che offrono condizioni di remu- 
neratività. In un mercato in crescita, l'azienda opera per la creazione di 
valore e per la soddisfazione degli azionisti. 

Fonti: Bilancio pro-forma al 31/12/2000; 
Ministero dell’industria, Commercio e Artigianato. Stima Eni. 
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WWW.Snamretegas.it 
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Energia vitale. 
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REGIONE 


Timori, proteste, indiscrezioni e smentite alla vigilia della presentazione del piano su cui la Regione punta per riorganizzare il comparto 


forma che va in altalena 


Fa discutere l'annunciato ingresso dei privati, mentre ogni comunità difende il proprio ospedale 


Tariffa agevolata 
ai non vedenti 
che vanno in taxi 


PORDENONE Taxi meno cari 
per i non vedenti. Accade 
‘a Pordenone dove la cate- 
goria dei tassisti, che era 
stata sollecitata dal Co- 
mune, ha deciso di agevo- 
lare i non vedenti con 
uno sconto del 10% della 
tariffa, esclusa la corsa 
minima. Era stato l'asses- 
sore alle Politiche sociali 
Zanolin, a sensibilizzare 
la categoria dei tassisti 
invitandoli a prendere in 
considerazione eventuali 
agevolazioni tariffarie an- 
che al fine di promuovere 
l'utilizzo dei mezzi di tra- 
sporto di pubblica utilità. 

‘on si trattava solo di 
una questione economi- 
ca: infatti l'uso dei taxi 
assume anche una valen- 
za sociale poiché consen- 
te ai non vedenti maggio- 
re autonomia. 

La decisone della cate- 
goria è stata comunicata 
subito al presidente dell' 
Unione Italiana_ ciechi, 
Luciano Missio. «É un'ini- 
ziativa - spiega l'assesso- 
re - che sì inserisce nei 
programmi di incremen- 
to dei servizi a sostegno 
delle fasce più deboli, bi- 
sognose di una diversa e 
più incisiva attenzione». 
Altre potranno emergere 
prossimamente, dopo gli 
Incontri che l'assessore 
ha in programma con i 
rappresentanti di istitu- 
zioni e di associazioni di 
volontariato allo scopo di 
creare una rete di collabo: 
razione tra il pubblico e 
il privato per risolvere o 
quantomeno limitare i di- 
sagi delle fasce deboli. 
e.d.g. 


TRIESTE Stremati dal dibatti- 
to infinito sulla Sanità, poli- 
tici, medici, sindacalisti, sin- 
daci, assessori, comitati, po- 
trebbero alla fine chiedere 
un reparto ben attrezzato 
tutto per sè, dove farsi cura- 
re dallo stress. Tanto in 
Friuli-Venezia Giulia, dice 
la Regione, gli ospedali sono 
troppi, e ormai - grazie alle 
sue politiche - poco frequen- 
tati. 

È questo l’effetto che fa lo 
sfogliare la margherita quo- 
tidiana degli ultimi due me- 
si di cronaca. L'immagine 
che resta è quella, così peno- 
sa, di chi gira in un SSA 
to sapendo che prima o poi 
cadrà in qualche buca. Ma 
quale? Ma quando? 

BASTONE E CAROTA. 
Il Reggitore delle sorti al- 
trui sembra olimpicamente 
disinteressato alle ansie dei 
piccoli e grandi borghi. Un 
giorno rassicura, un altro 
minaccia genericamente «ta- 
gli». Il terzo giorno annun- 
cia provvedimenti economi- 
ci, ma non dice quali. Se tra- 
pela qualcosa, si affretta a 
smentire e rimandare. Sop- 
poro la rivolta di piazza. 

a la mannaia, dicono i po- 
veretti, c'è o no? È meglio 
soffrire tanto un giorno solo, 
o poco ma ogni giorno? An- 
diamo a ricostruire per 
«flash» il frenetico patimen- 


to. 

CONIGLI E LEONI. 
Mentre la Sanità triestina 
si sente sempre accerchiata 
da occulti nemici che lavora- 
no in maniera subdola ma 
soda per toglierle pezzi e im- 
portanza, e perciò piange e 

enuncia, Udine fiuta il peri- 
colo vero, non piange e va in 
battaglia: Azienda ospedalie- 
ra e Policlinico, che potreb- 
bero ben restare distinti per- 
ché tali sono, ma che alla Re- 
gione pesano economicamen- 
te, decidono di «tagliarsi» da 


soli, in buon accordo, senza 
aspettare spiacevoli ordini 
dall’alto. Uno scatto d’orgo- 
glio e buon fiuto politico. 
Che si misura anche sul qua- 
si quotidiano annuncio di re- 
parti che aprono, ricerche 
che si sviluppano, studi e 
servizi che si attivano. 
COSTA TROPPO. Intan- 
to la Regione lancia allarmi 
definitivi sulla spesa che cre- 
sce, sui troppi farmaci, sulle 
troppe chirurgie, sulle trop- 
e maternità, sui troppi la- 
oratori, sui troppi esami, 
sui troppi posti-letto, sui 
troppi ricoveri. Improvvisa- 
mente, tutto è troppo. I pic- 
coli ospedali che la legge 18 
del ’95 destinava a chiusura 
sentono il fiato sul collo. Ci- 
vidale perde a settembre ria- 
nimazione d’urgenza e il me- 
dico reperibile per la radiolo- 
gia, Gemona ha paura che i 
reparti universitari che han- 
no sede nel suo ospedale 
scappino a Udine, e in gene- 
re ha paura di chiudere del 
tutto. 


UDINE Lo slogan è «Voglia di 
neve». Si parla delle prossi- 
me Olimpiadi di Salt Lake 
City, ma, soprattutto, del- 
l'offerta turistica inverna- 
le della Carinzia. Una bro- 
chure ricca di informazio- 
ni e immagini, un veicolo 
pubblicitario efficace dav- 
vero. 

Aoffrirlo, però, è «Udine 
economica», il periodico 
della Camera di commer- 
cio friulana presieduta da 
Enrico Bertossi. E allora è 


PAURA DI SPARIRE. 
Cividale vara una raccolta 
di firme per abolire la legge 
13, Maniago porta la gente 
col pullman davanti alla Re- 
gione a Trieste, Pordenone 
teme l’unificazione delle due 
Aziende, Sacile e San Danie- 
le sono sul fil di 
lana, Spilimber- 
go lamenta lo 


ma passano i mesi e il ver- 
detto ancora non c'è. Le cose 
si dicono prima a quelli che 
hanno diritto di sapere per 
primi, poi agli interessati. 
STAMPA CANAGLIA. 
Nel SI le notizie, no- 
toriamerite dotate di gamba 
svelta, «fuggo- 
no». Si sussur- 
ra che verran- 


: x otamento Il deficit da colmare so eliminati i 
egli organici, gag Hinata «doppioni»: ma 
Latisana trema e di 530 miliardi: fra RE chi è 
pe di cifra ragguardevole, mai SCIE 

re Oncolo- gi = e SiSsenteditrop- 
gia e parte una - Ma ridicola davanti ai do? Ogni ortope 
raccolta di fir- 6000 della Lombardia dia è unica, e 


me, poi a ri- 
schio sembra 
anche Ostetri- 
cia e le firme diventano mi- 
gliaia, infine la Dialisi resta 
senza assistenza medica ed 
è panico. Il sindaco, una don- 
na, è di Forza Italia, ma sca- 
tenata contro la Regione. 
Consigli comunali d’urgen- 
za, proclami, suppliche, pe- 
rorazioni e richieste: sem- 
bra il rosario dei moribondi, 


Sul periodico della Camera di commercio di Udine 
«pubblicità» alle nevi carinziane: ed è polemica 


subito polemica. «Ma co- 
me, chi dovrebbe fare gli 
interessi degli imprendito- 
ri friulani, e quindi anche 
della montagna, da Rava- 
scletto e Forni di Sopra a 
Tarvisio, invece pubbliciz- 
za i diretti concorrenti d’ol- 
tre confine?». L’affondo vie- 
ne portato dal consigliere 
regionale forzista Roberto 
Asquini, che ha preannun- 
ciato un’interrogazione sul- 
l'argomento. Asquini, che 
fa parte del Comitato ese- 


sola con se stes- 
sa. E non basta 
ancora, perché 
le cose, in Sanità, stanno an- 
dando più veloci degli asses- 
sori. Il ministro mette il tet- 
to ai ricoveri: 4 ogni mille cit- 
tadini, e qui siamo al 5,6. Il 
ministro, senza tanto discu- 
tere, anche trasforma gli 
Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico in fon- 
dazioni con capitale privato. 


cutivo per le Universiadi 
di Tarvisio 2008, spiega: 
«Per carità, nessuna pole- 
mica con la Carinzia, con 
la quale anzi si deve punta- 
Te sempre più ad accordi si- 
nergici anche sul fronte tu- 
Tistico, ma mentre la Re- 
gione sta svolgendo un la- 
Voro importante, investen- 
do anche molto, per valo- 
rizzare la nostra monta- 
gna, trovare questa ’contro- 
Promozione’ sul periodico 
dell'Ente che deve tutelare 


Burlo Garofolo di Trieste e 


Cro di Aviano si svegliano ‘ 


un mattino in sconosciuti 
abiti nuovi, «No alla Sanità 
privata» e «sì ai soldi priva- 
ti» sono i due proclami che 
entrano in conflitto. (In sot- 
tofondo, costante, l’eco di 
un’altra sabbia mobile: «Il 
Burlo chiude, non chiude, si 
dimezza, si trasferisce, per- 
de terreno, è eccelso, costa, 
non costa, fa molto, fa poco, 
fa giusto...»). Nel frattempo 
fuggono per le fessure altre 
rocce. Il 118 avrà la centra- 
e unica a Palmanova. Reste- 
ranno attive solo le Ostetri- 
cie che fanno nascere alme- 
no 800 bambini. Riflettori 
dunque anche su Palmano- 
va: acquista il 118, ma forse 
erde Ostetricia e Pediatria. 
forse no? Sul 118 è guerra 
di tutti contro tutti. 
CHI CI GUADAGNA? 


Roberto Asquini (Fi) 


gli interessi dell’imprendi- 
toria friulana, non può pas- 
sare sotto silenzio». 


g-bar. 


Grave incidente durante una battuta nelle campagne di Porpetto. Lo sfortunato protagonista è un cinquantasettenne di Prata: si salverà 


Inciampa e dal fucile parte un colpo: cacciatore si ferisce 


L'uomo aveva l'arma a tracolla. Colpito al fianco, ha rischiato di morire dissanguato 


PORPETTO «Ci mancava anche 
susta Conla Rn che 
abbiamo quando andiamo a 
caccia...». Rino Santin, 70 
anni, sacilese, lo continuava 
a ripetere, l’eco dello sparo 
nelle orecchie. Ciò che è capi- 
tato ieri mattina nelle cam- 

agne di Porpetto a Elio Dal 

rande, 57 anni, di Prata di 
Pordenone, ha del beffardo. 
L'uomo, nell’attraversare il 
terreno fresco di aratura, è 
inciampato su una zolla e il 
fucile che portava a tracolla 
s'è trasformato in un boome- 
rang: gli si è rivolto contro 
esplodendogli addosso una 
scarica di pallini. La «rosa» 
lo ha Dioo di striscio, al 
fianco destro. Ma potevano 
bastare un paio di millime- 
tri per rimetterci la pelle. 

Il pordenonese, come ogni 
domenica, era giunto nella 
eta AEM Si com- 

agni di doppietta, il genero 
o, Mistro, 36 ni Rino 
Santin e Sergio Corazza, 60, 
di Prata. Un quartetto affia- 
tato, gente avveduta: «Elio 
caccia da trent'anni, non è 
uno sprovveduto», osserva- 
va il genero. Erano giunti lì 
verso le 8: la campa; del- 
la Pampaluna, un da 
tro di distanza in linea 
d’aria dall’autostrada, era 
tutta loro, immersa nel rigi- 
do sole d’autunno inoltrato. 
Pace e concentrazione, parte 
la caccia coi cani, secondo il 
consueto rituale venatorio. 
Ma Elio Dal Grande, soffe- 
rente di cuore, aveva segna- 
to il passo rispetto ai compa- 
gni. Era rimasto indietro di 
una trentina di metri. E al- 
l'improvviso incappa nella 
zolla, parte uno sparo e lui 
crolla sulle ginocchia: la fuci- 
lata gli aveva già perforato 
il fianco. «Gridava, perdeva 
tanto SZIAle - ha spiegato il 
genero che lo ha soccorso 
per primo -. Ero preoccupa- 
to, visto il suo stato di salu- 
te». Da una domenica di le- 
pri e fagiani alla corsa con- 
tro il tempo: l’elisoccorso ha 
trasferito il ferito all’ospeda- 
le di Udine, dov'è stato sotto- 
osto ad un intervento per 
‘estrazione dei pallini. Ras- 
sicurante il bollettino medi- 
co: l’uomo è fuori pericolo. 
Un incidente, lo archiviano i 
carabinieri. Resta da chiari- 
re la «defaillance» del fucile. 


D 


CASO IRRISOLTO 


Segnano il passo le indagini sull'omicidio di Aroldo Prosperi, ucciso più di un mese fa da una scarica di pallettoni 


Torviscosa, l'assassino resta un'ombra 


La cerchia dei sospetti invece di restringersi si allar- 
ga: da sei a 15 le «posizioni sotto controllo». La 
gente del paese: «Rischiano di non prenderlo più» 


TORVISCOSA «Basta con l’ipo- 
crisia, chi sa qualcosa par- 
li. Chi deve liberarsi la co- 
scienza lo faccia davanti a 
me, io sono pronto, lo aspet- 
to. Sono certo che non pas- 
serà ancora molto tempo 
prima che questo caso ven- 
ga risolto». Il parroco don 
Luigi Regeni, dal pulpito 
della chiesa di Santa Maria 
‘Assunta, glielo aveva giura- 
to all’assassino, il giorno 
stesso dei funerali di Arol- 
do Prosperi, il direttore del- 
‘Azienda agricola Torvis 
freddato il 19 ottobre scor- 
so da una scarica di pallet- 
toni nella riserva di caccia 
della tenuta. Sfidando la 
folla e i famigliari della vit- 
tima che certo non si aspet- 
tavano tanto vigore, gli ave- 
va voluto far sentire l’alito 
della coscienza addosso, al- 
uomo che quel pomeriggio 
sparò a bruciapelo contro 
‘imprenditore torzuinese. 
A quarantacinque centime- 
ri di distanza, gli devastò 
il volto non appena il diret- 
ore dell'azienda agricola, 
in linea sul cellulare con i 
carabinieri, segnalava: «So- 
no Prosperi, ci sono dei 
bracconieri nella tenuta». 
Poi il buio, lo strazio di 
una vedova drammatica- 
mente pugnalata al cuore 
da una giornata, quel ve- 
nerdì di silenzio venatorio, 
che brutalmente le conse- 
gnò l'incubo del tramonto. 
Gettando tutt'uno nel bara- 
tro dello sconcerto e dell’in- 
certezza un'intera comuni- 
tà. Oggi come allora, Vas- 
sassino resta un fantasma 
che per ora sa di averla fat- 


ta franca. Un uomo come 
tanti, infilato nel silenzio 
dell’anonimato. Che dele- 
gando la sua grave respon- 
sabilità alla «tenuta» di un 
«delitto perfetto» nella sua 
assenza di prove, frustra le 
speranze e moltiplica il sen- 
so di sconfitta. Già, avara 
quella boscaglia che custo- 
disce intatto quel terribile 
segreto. Carabinieri, scien- 
tifica, tute mimetiche l’han- 
no setacciata centimetro 
per centimetro. Tace il Cor- 
ho, sterile di indizi rivelato- 
ri al setaccio dei sommozza- 
tori. E nessuno parla. Re- 
sta un’agenda zeppa di no- 


La vedova in lacrime: 
cE calato il silenzio 
e non vedo spiragli» 


TORVISCOSA «È calato il silen- 
zio sull'omicidio di mio ma- 
rito. Senza risultati. Mi au- 
guro che le istituzioni pre- 
poste facciano il loro dove- 
re. E continuo a sperare: 
chi sa si faccia avanti, per 
non rendersi complice». 
Trattiene a stento le lacri- 
me Milva Sguazzin. Il ricor- 
do la rigetta nell'inferno. Il 
magone incalza: «La mia fa- 
miglia è distrutta. Mio ma- 
rito era la nostra sicurezza. 
Ci sentiamo spiazzati. Ma 
c’è una cosa che non possia- 
mo accettare: che la memo- 
ria di Aroldo venga infanga- 
ta da una vicenda assurda, 
che ha del losco: chi può 
aver ucciso un uomo men- 
tre lavorava, nel suo am- 


mi e di numeri di targa. Un 
labirinto. Restano i «nemici 
potenziali», le indagini a 
trecentosessanta gradi che 
ora restringono la griglia 
delle «posizioni sotto con- 
trollo» a sei e ora l’amplia- 
no a 15, quelle attuali, dico- 
no al Comando dei carabi- 
nieri di Udine. Interrogato- 
ri e reinterrogatori. 
Bracconieri, persone che 
avevano «motivi di attrito» 
con Prosperi (a quanto pa- 
re, diversi), ex dipendenti. 
Hanno fatto bottino gli in- 


quirenti nello scandagliare 
l'impossibile. Ma è un mag- 
ma di coordinate dal quale, 
allo stato attuale, non rie- 
sce a comporsi una reale 
«pista predominante». E 
consegna solo due denunce 
per frodo. Risulterebbe una 
posizione sotto verifica, il 
che significa restare ancora 
al varco. E la lettera anoni- 
ma? Da allora ne sarebbero 
seguite altre sei all'Arma 
‘udinese. > 

Un lavoro immane per 
gli inquirenti. Che dal Ris 


Torviscosa: gli inquirenti sul luogo del delitto Prosperi. 


biente di lavoro? Voglio che 
sia chiaro: mio marito non 
ha mai fatto alcun riferi- 
mento a minatce o a quan- 
t'altro. Non aveva nemici. 
Era convinto di non averne: 
diversamente, non si sareb- 

e comportato in quel mo- 
do». Invoca Fiuguizio, un no- 
me e un volto, un perchè a 
cui dare risposta: «Gli inqui- 
renti stanno lavorando, non 
hanno abbandonato alcuna 
pista e ne considerano di 
nuove. C'è il segreto istrut- 
torio, non si va oltre a spie- 
gare anche con noi famiglia- 
ri. La mia speranza è che 
ne saltino fuori da questo 


rebus. Ora come ora c'è tan- 
ta nebbia. Mio marito parla- 
va di bracconieri, sembrava 
che in quel mondo si doves- 
se cercare. Ma a un mese di 
distanza, non vedo spira- 
gli». Giustizia, un approdo 
che le possa restituire un 
atollo di pace in questo 
grande marasma di emozio- 
ni: «Mio marito è morto co- 
me un cane mentre stava la- 
vorando. L’unico torto che 
aveva era quello di lavorare 
sodo. Ditemi se questo è di- 
sdicevole, Non doveva forse 
sentire, doveva forse chiude- 
re un occhio?». i 

; lb. 


Aroldo Prosperi 


di Parma attendono anche 
gli esiti della prova Stub 


(l'ex guanto di paraffina):. 


una selezione al materiale 
inquirente ritenuta «debo- 
le». E c'è chi lo tiene presen- 
te: a 5, 6 ore dal delitto, il 
dover «rendere conto» po- 
trebbe essersi sciacquato 
con una «lavata di mani». 
Si cerca un ago in un pagli- 
aio anche tra le analisi chi- 
Imiche dei pallini, alla ricer- 
ca di una fortuita compati- 
bilità. E tra la ridda di ipo- 
tesi ad ampio respiro, rele- 
gato dalle supposizioni logi- 
che, si tende a escludere 
l'agguato: la posizione del 
cadavere, le modalità del- 
l’omicidio, fanno invece pen- 
sare a un «raptus» consu- 
mato lì per lì nell’imbaraz- 
zante 0 psicologicamente 
destabilizzante contingen- 
za della circostanza. Insom- 
ma, difficile pensare a una 
sorta di premeditazione. 

Il sindaco Roberto Duz 
continua a credere nel lavo- 
ro degli inquirenti: «Stanno 
lavorando sodo - dice - la 
speranza di inchiodare il re- 
sponsabile dell’omicidio re- 
sta ancora alta. L’incertez- 
za certo pesa sulla comuni- 
tà, ma in questi casi la svol- 
ta può arrivare quando me- 
no te la aspetti». Il parroco 
don Luigi lo ricorda: «La 
gente in paese lo diceva: o 
lo prendono subito o non lo 
prendono più». 

Laura Borsani 


Poi il Centrodestra dice 
qualcosa di Centrodestra: sì 
ai privati. Basta coi tetti di 
ds In sostanza, insinua 
il solito malizioso, i soldi 
non ci sono, ma Ha i privati 
si trovano. I sindacati e le si- 
nistre vedono la minacciosa 
ombra statunitense («milio- 
ni di cittadini indigenti sen- 
za cure») oscurare il sole del 
Friuli-Venezia Giulia. Ma 
basterebbe. pensare alla 
Lombardia, dove la gente è 
liberamente curata. anche 
dai privati, e dove il deficit 
ha così raggiunto i 6000 mi- 
liardi, a fronte dei quali i no- 
stri 530 messi assieme in 
cinque anni sono roba da po- 
veretti. «Nessuno parli di 
Lombardia» si secca l’asses- 
sore Santarossa, che però in- 
tanto ha contatti con Ja Com- 
pagnia delle opere, società 
VITE che lavora in Lom- 

ardia, legata a Comunione 
e liberazione, che è la culla 
del lombardo Formigoni. 

NON CI SI FE . E 
Gemona? Il sindaco è sem- 
pre lì che si agita disperata- 
‘mente, come n sindachessa 
di Latisana, Cividale viene 
collegata a Udine con la «te- 
lemedicina», insomma com- 
puter al posto di medici, pro- 
getto che anche l’Azienda sa- 
nitaria triestina sta avvian- 
do, ma solo - dice - per far 
dialogare i camici bianchi 
triestini coi camici bianchi 
stranieri. Nel contempo, co- 
sì come l'Azienda dell'Alto 
Friuli, ha con buon anticipo 
aperto la borsa alle struttu- 
re private, e ha anche fatto 
un accordo coi medici di fa- 
miglia perché «taglino» la 
spesa farmaceutica, e per 
far ciò li paga. 

Mancano, al quadro, mol- 
ti tasselli. Ma quel che man- 
ca soprattutto è l’ultima pa- 
gina, con la soluzione dei re- 

Ù; 


Gabriella Ziani 


25 IN BREVE 
Stasera a Udine 
Decentramento: 
în un convegno 
la ricetta 

degli azzurri 


UDINE «Decentramento e 
sussidiarietà, le proposte 
di Forza Italia»: è il tema 
del convegno che si svol- 
gerà deg alle 18, nella 
sala Madrassi, in via Ge- 
mona 66, a Udine, e che 
vedrà radunato tutto lo 
stato maggiore azzurro 
regionale. L'appuntamen- 
to è stato organizzato dal 
Corno consiliare regio- 
nale di Fi-Ced-Fdc, L’in- 
troduzione sarà affidata 
al presidente della giun- 
ta regionale Renzo Ton- 
do; interverranno poi il 
responsabile del partito 
in materia di enti locali 
Alessandro Colautti, V'as- 
sessore alle Riforme del- 
la Provincia di Udine 
Lanfranco Sette, il re- 
sponsabile provinciale en- 
ti locali Giovanni Cucci e. 
il coordinatore comunale 
a Udine Fausto deganut- 
ti. Sono poi previsti gli in- 
terventi dei parlamenta- 
ri forzisti e del presiden- 
te della Provincia di Udi- 
ne, Marzio Strassoldo. Le 
conclusioni toccheranno 
al capogruppo Aldo Ariis. 
I lavori del convegno sa- 
ranno presieduti dal coor- 
dinatore regionale di Fi 
Ettore Romoli. 


Torna in Consiglio 
la legge sul turismo 


TRIESTE Il Consiglio regio- 
nale torna a riunirsi do- 
mani alle 9.80. Sono pre- 
viste sedute al mattino e 
al pomeriggio anche mer- 
coledì e giovedì. La di- 
scussione più rilevante 
riguarderà la legge di ri- 
forma del comparto del 
turismo, che l'assessore 
Dressi spera di poter ve- 
dere approvata entro la 
fine della settimana, an- 
che se è tutt’altro che 
scontato che il «sì» defi- 
nitivo possa davvero 
giungere rapidamente, 
vista anche l'enorme mo- 
le di emendamenti pre- 
sentati. Altro argomento 
all’ordine del giorno so- 
no la legge sul dragag- 
gio di fiumi e canali lagu- 
nari, 
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Favorito Agrusti 
A Pordenone 
Forza Italia 
cerca Un nuovo 
coordinatore 


PORDENONE 15, 22, 12, 24.. 
Non sono i numeri fortuna 
per una quaterna, ma le da- 
te possibili per il congresso 
di Forza Italia a Pordenone. 
In attesa che Roberto An- 
tonione sciolga la prognosi, 
dichiari defunto l’attuale 
commissariamento o pseudo 
tale,. e dica, finalmente, 
uando gli azzurri del Friuli 


ccidentale potranno darsi. 


un nuovo coordinatore e una 


nuova classe dirigente, le 


ipotesi si sprecano. A Udine 
è stato deciso da tempo: l’ap- 
puntamento è per il 15 di- 
cembre (Ferruccio Saro è 
in pole position). A Pordeno- 
ne invece si balla. Ettore 
Romoli, coordinatore regio 
nale, suggerisce dicembre 0, 
al più tardi, entro metà gen: 
nalo. Ma precisa anche che 
è Antonione a dover decide- 
re, E quindi ecco la ridda dei 
giorni utili: 15 dicembre, co- 
me da tempo chiedono gli ex 
democristiani, ma in questo 
caso ci sarebbe una corri 
spondenza con Udine (em- 
beh?). Se proprio proprio la 
si deve evitare, allora la set- 
timana successiva, il 22 di- 
cembre. «Troppo vicino a Na- 
tale» considera qualcuno. A. 
cascata si arriva a gennaio, 
per forza dopo la Befana, € 
quindi il 12, ma entro la me- 
tà del mese, come sostiene 
Romoli. Esclusa, dunque, so- 
lo l’ultima ipotesi, quella au- 
spicata dall'attuale commis- 
sariato coordinatore provin: 
ciale Franco Dal Mas, che, 
in una lettera agli iscritti, 
preannunciava il congresso 
per il 24 febbraio. 

Ma al di là del «quando», 
conta il «chi». Chi si candida 
alla guida degli azzurri por- 
denonesi? Ha dato la sua «di- 
sponibilità» Mauro Vagag- 
gini. Cordenonese impresa- 
rio di pompe funebri, per de- 
finizione e per territorio Uo- 
mo di Elio De Anna, presi- 


dente della Provincia di Por-| 


denone, è uscito allo scopet= 
to. Coniata all'istante la gel 


da battuta: «Perché non pro| 
porre Monica Cairoli (ogg! | 


in consiglio provinciale, ierl, 


tra i 
che si opponeva alla realiz: 
zazione dell’ara_crematoria 
nel quartiere di Rorai): pom: 
pe funebri e ara crematoria 
assicurano un congresso lu- 
gubre». In realtà la Cairoli 
non è tra i concorrenti. Fer- 
vono invece gli incontri tra 
esponenti delle diverse ani- 


me forziste per definire una, 
proposta «in grado di risolle- 
fi un partito ac-. 


vare le sorti 
ciaccato e di una provincia 
priva di ruolo - conferma 
Adriano Bomben -. Il no- 
me? Attendiamo ancora 
qualche giorno», glissa! Il no- 
me, in verità, circola da tem- 
po ed è quello di Michelan- 
gelo Agrusti, sempre più 
eterminato a una rentree 
attiva in politica. ) 
Preferisce, Bomben, anti- 
cipare i contenuti della pro- 
posta politica del «corrento- 
ne», al quale dovrebbe aderi- 
re la stragrande maggioran- 
za del partito. «Proporremo 
innovazioni nella gestione 
di Fi che superino lo statu- 
to. Vogliamo un comitato 
rappresentativo e democrati- 
co che possa e sappia sceglie- 
re la nuova classe dirigen- 
te». E a questo proposito età 
e curriculum devono conta- 
re. La decimazione dei verti- 
ci dei partiti provocata da 
Tangentopoli aveva stravol- 
to le regole: in prima linea i 
«prestati» alla politica, lonta- 
ni dalla scena, meglio anco- 
ra se in archivio, chiunque 
avesse odor di «prima Re- 
pubblica». I risultati? «Discu- 
tibili», liquida Bomben. «I 
consigli e il lavoro di chi ha 
esperienza, non più sotterra- 
sisi si rendono indispensabi- 
>, 
Elena Del Giudice 


XI ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 


Diego Franzoni 


L'ASSOCIAZIONE: AMICI 
DEL CUORE ricorda con grati- 
tudine il suo benefattore, istitu- 
tore del Fondo Diego Franzoni 
e Dora Klugmann Franzoni. 
Trieste, 26 novembre 2001 
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V ANNIVERSARIO 


Silvana Tositti 


Sei sempre nel nostro pensiero 
con tanto amore. 


La tua famiglia 


Trieste, 26 novembre 2001 


portavoce del comitato | 
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MiotTORI 


Sulle strade di Focara, antico bordo marchigiano, la V70 DS stodera i 23 cavalli in più del suo nuovo diesel 


Volvo, la station che scatta 


RIMINI Il vento spazza il civlo 
Sopra l’antico borgo di Foca- 
Ta quando entriamo in pae- 
Se alla guida della Volvo 
V70 DS. Equipaggiata col 
Nuovo motore turbodiesel 
di 2,5 litri da 163 Cv, il pri- 
mo a gasolio interamente 
Progettato e realizzato dal- 
la Casa svedese, la station 
| Wagon scandinava ha rigua- 
| dagnato appeal in un seg- 
mento di mercato che al 
170% è appannaggio delle 
Vetture diesel. 

Lussuosa, confortevole, 
sicura e ora anche scattan- 
te, la V70 D5 ha 23 Cvin 
più del precedente modello 
2.5d con motore Audi, tocca 
ì 210 km/h di velocità mas- 
Sima e partendo da ferma 
raggiunge i 100 km/h in ap- 
pena 9”8, il tutto con consu- 
mi medi di 14,9 km/l. Non 
| sono, però solo le prestazio- 
ni a essere state migliora- 
te. Derivato dal 5 cilindri 
benzina, grazie alla turbi- 
na a geometria variabile, al 
common-rail di seconda ge- 
nerazione (raggiunge pres- 
sioni sino al 1660 bar) e al 
monoblocco in alluminio 
che ha permesso di contene- 
re il peso totale in soli 185 
kg, il turbodiesel Volvo ri- 
| sulta più fluido nell’eroga- 
Zione, più rapido a salire di 
| giri e decisamente più silen- 
Zioso rispetto al vecchio 
Quattro cilindri. Con que- 
Sto motore, insomma, la 
V70 è tornata anche tra le 
diesel a duellare per il tito- 
lo di regina delle station 


LA SCHEDA 


MOTORE 
Cilindri, 
aree, 


Potenza nio Mai SI) 
Coppia max kgm LL 


PRESTAZIONI: 
Velocità max km/h 
Accelerazione 0-100 km/h (5) 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 
Ciclo Urbano 
Cio extraurbano 
Ciclo extraurbano 


Linee classiche e grande comfort interno. 


wagon di lusso, e può riva- 
leggiare ora a testa alta 
con i modelli di pari cilin- 
drata di Audi, Bmw e Mer- 
cedes. 

Dopo un break per un caf- 
fè, preso al volo nel bar di 
piazza di Focara, risaliamo 
a bordo della V70 D5 e la- 
sciamo l’antico paese mar- 
chigiano. Costruita sulla ci- 
ma di un promotorio a pic- 
co sul mare, nota agli 
amanti di Dante perché ci- 
tata alla riga 89 del Canto 
XXVIII dell’Inferno (quello 
dei «seminator di scandalo 
e di scisma»), Focara fa og- 
gi parte del Parco naziona- 
le di San Bartolo. Lo splen- 
dido panora- 
ma che si può 
godere dal pa- 
rapetto di 
fronte alla 
chiesa val be- 
ne una sosta, 
in questo bor- 
go medievale 
di poche case, 
tutte ristrut- 
turate, dove 
la tranquilli- 
tà è la mag- 
gior  ricchez- 


2.405 
Sin linea 
2401 
81,932 
163 (120)/ 4000 
340(34,7)/3000. 


Sio 
20 


za. Un gran- 
de relax lo 
si prova an- 
che a bordo 
della V70 
D5. I suoi 
interni, im- 
preziositi 
da inserti 
in radica, 
presentano 
poltrone co- 
mode e 
un’insono- 
rizzazione di buon livello. 
Il climatizzatore è efficien- 
te e silenzioso e ha un di- 
spositivo di controllo della 
qualità dell’aria che inseri- 
sce automaticamente il ri- 
circolo quando si entrà in 
galleria o c'è eccessivo 
smog. Oltre al computer di 
bordo e al controllo elettro- 
nico della velocità di crocie- 
ra, nell’allestimento «Opti- 
ma» c'è addirittura il navi- 
gatore satellitare con scher- 
mo a colori a 16.9 (montato 
al centro della plancia in 
una posizione poco felice 
per i riflessi), uno stereo 
con Cd e comandi al volanti 
e un telefono Gsm integra- 
to nella plancia. 


Le curve e le salite che 
portano a Gabice Monte ci 
fanno apprezzare l'ottima 
coppia erogata sin dai bas- 
si da questo motore e l’ele- 
vata stabilità della vettura. 
Il rollio in curva è abba- 
stanza contenuto e se ci si 
vuole divertire un po’ basta 
premere sul pedale del gas: 
la risposta è immediata e 
lo scatto pure. Il cambio, pe- 
rò, non è molto rapido da 
manovrare e considerati i 
dati di coppia del motore, 
c'è curiosità sull’automati- 
co a cinque velocità che sa- 
rà disponibile a inizio 
2002. Bene lo sterzo (la 
V70 fa inversione di marcia 
in 11,9 metri), degno di no- 
ta l'impianto frenante: rie- 


Lusso, sicurezza e ora. prestazioni ai livelli delle concorrenti tedesche 


sce a fermare i 1615 kg di 
peso della V70 in spazi con- 
tenuti, assicurando un’ele- 
vata direzionalità. La vettu- 
ra non si scompone nemme- 
no nelle «inchiodate» in cur- 
va grazie all’Abs abbinato 
al ripartitore della forza fre- 
nante sugli assi (Ebd) e al 
sistema di controllo elettro- 
nico di stabilità e della tra- 
zione (Ste), tutti disponibili 
di serie. Tra gli optional, in- 
vece, da segnalare l’eletro- 
nic brake assistance (Eba) 
che in caso di frenata bru- 
sca aumenta la forza eserci- 
tata sul pedale, 
aiutando il pilota 
che per un even- 
tuale attacco di pa- 
nico non riesca a 
frenare adeguata- 
mente. Con sovra- 
prezzo sono dispo- 
nibili anche le so- 
spensioni di tipo 
Nivomat, che man- 
tengono costante 
l'altezza da terra 
del posteriore, in- 
dipendentemente 
dal carico. 
Considerate le 
positive impressio- 
ni di guida riscon- 
trate durante il 
centinaio di chilo- 
metri di prova e il 
prezzo di 72,4-milioni di li- 
re (79,4 milioni per la ver- 
sione «Optima»), in linea 
con le rivali del segmento, 
la previsione di Volvo Ita- 
lia di 2850 unità vendute 
entro fine anno sembra al- 
la portata della V70 DS. Il 
suo design classicamente 
‘moderno, infatti non ha 
nulla da invidiare a quello 
della concorrenza, come del 
resto la cura degli interni e 
la sicurezza, da sempre ca- 
vallo di battaglia della Vol- 
vo (sono sei gli air-bag di se- 
rie). Peccato solo che i «vol- 
visti» amanti del diesel ab- 
biano dovuto aspettare così 
tanto per avere quei cavalli 
in più di cui si sentiva la 
mancanza. 
Damiano Bolognini 
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Test di guida del monovolume Daewoo ora con il motore 1600 


Tacuma: ecco l'auto-relax 
pensata per la famiglia 


TRIESTE Non ti arrabbi con 
la Tacuma. D'altra parte 
il nome stesso del mono- 
volume Daewoo ispira in 
lingua Afrikaans a «uno 
stile di vita gioioso». 

Ma non ti arrabbi per- 
ché quest'auto del rilan- 
cio della Casa coreana of- 
fre una senza- 


bassi (8,3 litri/100 nel ci- 
clo combinato) ottenuti 
per merito della configu- 
razione del condotto di 
aspirazione a geometria 
variabile che permette 
un migliore riempimento 
dei cilindri ad ogni regi- 
me di rotazione, mentre 


e rassicurante. Anche nel 
traffico cittadino dove è 
neccassario più che mai 
lo spunto, la ripresa. Il 
«miracolo» è proprio que- 
sto: con due persone il mo- 
tore 1600 è addirittura 
apparso brillante consen- 
tendo una guida spotti- 
veggiante. 


zione di relax, 
di tranquilli 
tà, perché 
no?, orientale. 
Una sensazio- 
ne quasi di pa- 
ce... 

Il. motore 
1600, quattro 
cilindri in li- 
nea, 16 valvo- 
le da 105 ca- 
valli con i con- 
dotti di aspira- 
zione a geome- 
tria variabile, | 
viene propo- 
sto dopo: il 
1800 e il 2000 che origina- 
riamente equipaggiavano 
il monovolume Daewoo. 
Ed è proprio questo nuo- 
vo propulsore la novità. 
Una novità che non tradi- 
sce la filosofia essenziale 
di tranquilla auto da fa- 
miglia che è propria della 
Tacuma. 

Anzi il carattere viene 
accentuato, perché a pre- 
stazioni tutto sommato 
soddisfacenti, si affianca- 
no consumi decisamente 


LA SCHEDA : 


MOTORE 

Cilindri 

Cilindrata 

Alesaggio / corsa mm 
Potenza max CV. (kW) 


Velocità max km/h 
Accelerazione 0- 100 km/h (8) 


Ciclo Urbano 
Ciclo extraurbano 
Ciclo combinato 


4in linea 


77,2 (105) / 6000 


la camera di scoppio è di 
forma più raccolta in con- 
seguenza  dell’adozione 
delle quattro valvole per 
cilindro. Insomma, i con- 
sumi sono diminuiti ma 
non certo a scapito delle 
prestazioni di tutto ri- 
guardo: la velocità massi- 
ma è di oltre 170 chilome- 
tri all’ora. 

L'abbiamo provata lun- 
go le strade del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Da Trieste 
fino a Tarvisio sia lungo 
le autostra- 
de ma anche 
in città nel 
1.6 traffico con- 
vulso e im- 
possibile. E 
il risultato è 
stato soddi- 
sfacente. An- 

zi. 
Pi si È In tutte le 
situazioni la 
Tacuma non 
ha tradito la 
propria indo- 
le tranquilla 


1598 
79x81,5 


,5)/ 3400 


1,0 
6,7 
8,3 


Ma c'è di 
più: la guida è 
morbida e pro- 
gressiva con- 
sente, soprat- 
tutto in città, 
di limitare 
l’impiego del 
cambio. 

Silenziosa, 
confortevole e 
spaziosa: que- 
sta monovolu- 
me dal design 
firmato Pinin- 
farina, per es- 
sere apprezza- 
ta va comun- 
que guidata in relax. Lun- 
go le «provinciali» alterna- 
tive all’autostrada traffi- 
cata. Lo dimostra lo ster- 
zo molto demoltiplicato, 
il cambio ben rapportato 
ma con innesti un po’ 
gommosi e le sospensioni 
forse troppo morbide. La 
frenata tutto sommato è 
buona la frenata, anche 
se risente dell’assetto, co- 
me detto, soft. 

Gli interni molto spazio- 
si e funzionali. Non si dif- 
ferenziano, se non per mi- 
nimi particolari, da quelli 
delle sorelle maggiori. Il 
vano di carico è di 455 li- 
tri ma può essere amplia- 
to, togliendo i sedili poste- 
riori, fino a 1.165 litri. 
Poi ci sono svariati scom- 
parti utili per piccoli tra- 
sporti. 

Il prezzo, senza dubbio 
concorrenziale, è di poco 
più di 26 milioni per la 
versione base, e di 31 mi- 
lioni per quella più acces- 
soriata. 

c.b. 


‘Abbiamo provato lungo il litorale laziale le nuove Zr, Zs e Zt: tre cavalli di razza 


Mg, il bolide di Sua Maestà 


Gioielli per la suida sportiva nati con il marchio Rover 


SABAUDIA Bella, con un fron- 
tale aggressivo e ben pian- 
tata a terra: queste due im- 
portanti peculiarità della 
nuova ammiraglia di casa 
Mg, presentata sul litorale 
laziale assieme alle sorelle 
delle serie «Z», la nuova let- 
tera dell’alfabeto (dopo le 
meno recenti e fortunate se- 
rie A, B, C e la nuova F) 
che contraddistingue le ver- 
Sioni sportive delle berline 
Rover. Quindi il famoso 
Stemma ottagonale recante 
le iniziali del Morris Gara- 
ge di Oxford, che assemblò 
la sua prima Vettura specia- 
le nel 1924, nota per essere 
una tra le preferite di Sua 
Maestà. Derivata da un te- 
laio Morris di serié ma con 
ùna carrozzeria più slancia- 
ta, identifica il nuovo piace- 
te di guida sportiva. delle 


LA RUBRICA 


E' lo stesso sistema 
degli aerei, ma costa 
oltre 100 milioni. 


Oggi parliamo ancora di 
incidenti stradali. 
Statistiche recentissime 
(fonte Aci/Istat) dicono 
che se gli incidenti in Ita- 
lia sono leggermente au- 
mentati tra il 1999 e il 
2000, sono viceversa dimi- 
nuiti del 3,4 per cento i 
morti. Ciò può stare a si- 
gnificare che poco si è fat- 
to per migliorare la sicu- 
tezza esterna, cioè quella 
delle strade, mentre mol- 
to si è fatto per la sicurez- 
za a bordo dei veicoli. In 
definitiva, cinture, ‘air- 
bag e altro hanno salvato 


due case inglesi da poco riu- 
nite. In sostanza vetture di 
tre segmenti diversi ma 
con un unico denominatore 
comune: il puro piacere di 
guida. Un piacere per gli 
automobilsti che amano 
guidare la loro vettura, e 
non darle solo dei comandi 
asettici per farsi portare da 
un luogo all’altro. Un piace- 
re insomma che si identifi- 


molte vite umane. Nel 
complesso, sempre in Ita- 
lia, tra il ’91 e il’99, i mor- 
ti per 100 mila abitanti so- 
no scesi da 142 a 115, Be- 
ne, anche se sempre trop- 
pi. Un percorso certamen- 
te valido per contribuire 
alla diminuzione degli in- 
cidenti sarebbe costituito 
dal sistematico studio de- 
gli stessi: la conoscenza 
del perché e per come si è 


ca in un divertimento «sen- 
za compromessi». 

Dopo questo necessario 
preambolo per scoprire la fi- 
losofia di costruzione delle 
nuove vetture Mg (chi non 
ricorda le bellissime spider 
di qualche decennio fa?) è 
ora il tempo di togliere i te- 
li e scoprire sotto i riflettori 
i nuovi modelli contraddi- 
stinti da una sigla e un nu- 
mero indicante i cavalli di 
potenza: Zr160, Zs180 e 
Zt190 (versione sportiva ri- 
spettivamente delle Rover 
25,45 e 75). Tre cavalli di 
razza di grande pregio, dal- 
la più piccola molto adatta 
ai rally alla media che sem- 
bra fatta apporta per corre- 
re in pista, alla grande da 
ben 190 Hp frutto di un ri- 
sultato d’alta ingegneria. A 
Dosso a fondo quest’ulti- 


ma in circuito per collau- 
darne le prestazioni è stato 
il pilota ‘ inglese Antony 
Reid, il quale ha dichiarato 
che «non correrà a Le Mans 
se non alla guida di una 
vettura dalla quale possa 
togliere le mani dal volante 
a 320 chilometri orari». 

I test di queste tre vettu- 
re li abbiamo svolti dappri- 
ma su strada per verificare 
le caratteristiche normali 
d'impiego, e poi su pista 
per «saggiare» quel valore 
aggiunto che fa delle tre 
new entry della Mg Rover 
tre veri gioielli da guida 
sportiva e veloce. Chiara- 
mente possono essere utiliz- 
zati anche per una guida 
tranquilla, ben sapendo pe- 
rò che in caso di necessità 
il propulsore è pronto a 
scattare e il telaio e la mec- 


L'ammiraglia sportiva di casa Rover: la Mg Zt, 190 cavalli di potenza e assetto da corsa. 


canica pronti a supportare 
al massimo le sostanziose 
iniezioni di potenza. Au- 
mentate prestazioni e con- 
seguente tenuta di strada 
richiedono però un piccolo 
sacrificio in fatto di 
comfort: l’assetto sportivo 
infatti irrigidisce le sospen- 
sioni e in caso di asfalto 
sconnesso'si sentono gli av- 
vallamenti e le buche non 


sono . ben ammortizzate. 
Ma questo è un piccolo sa- 
crificio che bisogna fare per 
la sicurezza di marcia in 
ogni condizione di velocità. 

Dopo aver percorso alcu- 
ni chilometri di avvicina- 
mento abbiamo subito sco- 
perto le doti della media di 
casa Mg, la Zs da 180 caval- 
li, salendo la ripida stradi- 
na piena di tornanti che 


La registrazione dei dati relativi alla suida consentirebbe di ricostruire buona parte degli incidenti 


La scatola nera? Buona idea, ma cara 


verificato un evento ano- 
malo può servire per atti- 
vare provvedimenti atti a 
evitarne uno successivo e 
analogo. 

La tecnica per risalire 
alla dinamica di un inci- 
dente è particolarmente 
complessa a causa delle 
difficoltà di reperimento e 
di interpretazione delle 
tracce lasciate a terra dai 
veicoli coinvolti. Molto 
spesso, in particolare, de- 
terminare la velocità dei 
mezzi, e proprio per i moti- 
vi sopra richiamati, i risul- 
tati non possono essere as- 
solutamente esatti, ma si 


arriva a un «ordine di 
grandezza» auspicabil- 
mente affidabile. Altro di- 
scorso sarebbe se si diffon- 
dessero le cosiddette «sca- 
tole nere» di aeronautica 
memoria. Tristemente al- 
la ribalta anche in questi 
angoscianti giorni, forse 
non molti sanno che sono 
già una realtà terrestre 
sulle vetture di Formula 
1.I team e la Federazione 
Automobilistica dispongo- 
no dopo ogni corsa, pro- 
prio grazie a un «registra- 
tore di eventi», della cono- 
scenza di tutto quello che 
si è verificato durante la 


corsa, dalla velocità in 
ogni singolo istante al fun- 
zionamento dei vari orga- 
ni, in particolare: i freni; 
il cambio, le sospensioni, 
nonché lo stato dell'olio e 
dell’acqua. Un qualunque 
incidente occorso al pilota 
può venir spiegato e moti- 
vato. Sarebbe estrema- 
mente utile un suo impie- 
go sulle macchine di ogni 
giorno, anche se ben diffi- 
cilmente la vedremo mon- 
tata prima di quindici 
vent’anni perché il suo co- 
sto si aggira sui 100 milio- 
ni, Un po’ troppo. 

E ci sono già tanti cosid- 


detti accessori, noti, utili 
e dal costo abbordabile, la 
cui diffusione deve essere 
ancora completata. Non 
posso non richiamare 
quanto già accennato al- 
l’inizio, in merito alla peri- 
colosità di certe strade. 
Con dati di sinistrosità 
già acquisiti in molti casi 
sarebbe facile e anche re- 
lativamente poco costoso 
adottare dei provvedimen- 
ti infrastrutturali capaci 
di eliminare molte cause 
di incidente o di diminuir- 
ne la gravità. Speriamo 
bene. 


Giorgio Cappel 


porta al promontorio del 
Circeo: un'accelerazione e 
una tenuta davvero impen- 
sabile per una vettura di ta- 
li dimensioni ci ha piacevol- 
mente stupito anche se, 
con il buio della notte, gli 
abbaglianti non erano certo 
sufficienti (soprattutto in 
discesa) a sostenere al me- 
glio una guida veloce e spor- 
tiva. Poi, lungo le strade 
che conducono all'abbazia 
di Fossanova, passando per 
Terracina, la ‘Zs si è distesa 
in una tranquilla e conforte- 
vole passeggiata, inframez- 
zata da alcuni scatti neces- 
sari a «liberarsi» di qualche 
veicolo più lento. Ma il bel- 
lo è avvenuto l'indomani, 
con le prove su pista al kar- 
todromo «Il Sagittario» di 
Borgo Grappa. frazione di 


LA SCHEDA 


MOTORI ZR 2ol 
Cilindrata 1796 2497 
Cilindri 4inlinea 6aVtrav. 


Rapp. compressione 10,5:1 10,5:1 
177 (6750) 
240 (4000) 


160.(7000) 
174 (4000) 


Potenza max CV. 
Coppia sO) 


PRESTAZIONI 
Velocità max (km/h) 210 224 
Acceleraz. 0-100 km/h (6) 7,8 77 


CONSUMI CARBURANTE (l/100 km) 


Ciclo urbano 10,4 141 
Ciclo extraurbano 58 68 
Ciclo combinato Ta: 9,5 


Prestazioni da brivido 

e tenuta di strada 
eccellente; ma il comfort 

è stato un po' sacrificato. 
Difficile trovare al buio 

il pulsante dell’alzacristalli 


Latina. 

I tre modelli sono stati 
sottoposti ad altrettanti 
test di guida: uno slalom 
con birilli distanti 9 metri 
per assaporare meglio la te- 
nuta laterale di carico; una 
prova Abs su fondo bagna- 
to per controllare la capaci- 
tà di funzionamento del ri- 
stema con improvvisa 
«piantata» e conseguente 
rapida sterzata; infine il fa- 
moso test dell’alce per senti- 
re il trasferimento di carico 
della vettura e la rigidità 
torsionale. Insomma tre di- 
versi tipi di prova che han- 
no dato esiti molti buoni, so- 
prattutto da parte dell’am- 
miraglia Zt. Una vettura 
quest'ultima ben rifinita 
anche negli interni, da top 
di gamma, anche se qual- 
che particolare (il comando 
elettrico alzacristalli lato 
guida della Zs introvabile 
al buio, come pure l’inseri- 
mento della cintura di sicu- 
rezza) non è certo ottimale. 
Ma basta abituarsi. 

La filosofia della Mg (che 
nel marzo 2002 immetterà 
sul mercato la versione sta- 
tion della Zt - che si chiame- 
rà Zt-T) è quella di offrire i 
propri prodotti a prezzi alla 
portata, con po- 
tenze .più alte 
& disponibili. I 


prezzi vanno 

a da 14.620 Euro 
Dre della Zr 105 3 
1) porte ai 33.670 


190 (6500) 


245 (100) dell’ammira- 


glia da 190 ca- 
valli, passando 
235 peri 22.500 del- 
83 la 180 Cv. C'è 
pure una versilo- 
ne «S» turbodie- 
143 sel a poco più 
13 di 19 mila euro. 
98 Claudio 
Soranzo 
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2.000m-2°C è 
1.000 m+2 (O, 


attendibilità 70% 
‘Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile; localmente sarà però possibi- 
le nuvolosità più persistente. In serata possibili foschie anche dense in pianura. 


DOMANI î attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo coperto con deboli piogge; sui monti deboli nevicate oltre i 
1300 m circa. Possibili foschie, anche dense, sulle zone pianeggianti. 


Po. 


MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


Lan ic . - x \ - * . i 2.000 m-3°C 
SINEVAR SUE Ho . de > - / 1.000 m+2'G 


) 


su MADRID 
2/14 


BARCELLONA 
7I14 


|| BOMBAY 


C. DEL CAPO SANFRANCISCO 9 13 
BANGKOK 18.29 C. DEL MESSICO . SANTIAGO 1222 FIUMICINO 1 
| BOGOTA 9 17 DUBLINO 1 10 MONTEVIDEO 12 19 SANPAOLO 20 31 CAMPOBASSO "Li 
| BOSTON 11 15 FRANCOFORTE 6 9 MONTREAL 7 18 SEOUL 4,04 BARI PALESE 
BRUXELLES 9 14 HONOLULU 2229 NAIROBI 18 23 SINGAPORE 25° 31 NAPOLI Ki 
BUDAPEST +5 3 JOHANNESBURG. 14 21 NEWYORK 9 17 SYDNEY 16 27 POTENZA np Tmax 11/14 
BUENOS AIRES 9 23 LAPAZ 2 14 PECHINO 8-2 TELAVIV 13 2 De 
CARACAS 2134 LIMA 14 22. RIO DEJANEIRO, 21 32 19 Tmin. 6/9 


TOKYO 5 
CHICAGO 4 9 LOSANGELES 13 19 S.PIETROBURGO  -7 «i WASHINGTON 11 19 


SERENO POCONUV. VARIARE NUVOLOSO COPERTO SolE MEDIA DEI VENTI. TEMPORALE |. 


Fogli & 


dnf.  «20/10°C -INOPC Orio d020%0 200000 sup 
200€ Inc 


AI Nord: al mattino poco nuvoloso con locali addensamenti, ma con tendenza a graduale aumen- 
to della nuvolosità ad iniziare dalle zone alpine, prealpine e dalla Liguria, dove, dal tardo pome- 
FRONTE lîggio, si potranno verificare delle isole deboli precipitazioni, AI Centro e sulla Sardegna: poco 


nuvoloso al mattino. Nel corso della giornata nuvolosità in graduale aumento sulle regioni tirreni si si . î Al UBI BASSE SN ui 
ae ve che e sull'Umbria che, dalla serata, potranno dar luogo a delle isolate deboli piogge. AI Sud e AR i ea ao 
% sulla Sicilia: poco nuvoloso con locali addensamenti, specie sulle regioni tirreniche, che potran- 
caldo freddo poccluso no dar luogo a delle isolate deboli piogge. NEVE MEBRIA FOSCHIA 


In lieve aumento nei valori massimi. 


Deboli occidentali al Nord, al Centro e sulle regioni meridionali titreniche, ma con tendenza a rin- È ge 5 1 it PR x vw 
forzare da Sud-Ovest sul golfo Ligure e sulle coste dell'alto Tirreno. AO TE. i 
Mossi il mare di Sardegna; il mar Ligure, l'alto Tirreno e lo stretto di Sicilia; poco mossi i restanti FAMOSO, t n 
i i i 9 14 Biomm  S-i0mm (030 ma sap. din 
mari. ALGHERO 6 9 CALMO MOSSO ABITATO debole: | moderata aabondenie ( 


intense www.osmer.fvg.it 


RAFFINATEZZE DI CARNE E DI PESCE 
PRENOTAZIONI PER INCONTRI, COCKTAILS E CENE PREFESTIVI AZIENDALI PRANZO DI NATALE E CENONE DI FINE ANNO 
TRIESTE - PIAZZA UNITÀ D’ITALIA, 7 - TEL. 040 365777 - APERTO 7 SU 7 DOMENICA COMPRESA 


OROscoPO 


ORIZZONTALI: 4 In Canada è dura - 6 
Ostacoli - 13 Lo è anche il fetro di cavallo - 
15 Ha quattordici lustri di vita - 16 È propria 
del trascurato - 17 Lavorava in coppia con 
Ric -,18 Si beve în tazze.- 19 Un'affezione 
delle vie bronchiali - 21 Relativo alla fabbri- 
cazione di oggetti di terracotta - 24 Canta 
«Apri la tua finestra...» - 25 La cantante Pa- 
Vone - 26 La mensa del Signore - 28 Al prin- 
cipio del mese - 29 La Del Carretto immorta- 
lata da lacopo Della Quercia - 32 Verbo per 
il trainer - 35 Lo fu Nelson nella battaglia di 
Abukir - 37 Materia scolastica ricca di date - 
38: Le gemelle in casa - 39 Sì? Al contrario! 
VERTICALI: 1 Il verso del passero - 2 Ordi- 
nati in testa - 3 Realizzati nuovamente - 4 Si- 
cure - 5 Non frantumata - 7 Starter... italiano. 
- 8 Incerti, instabili - 9 Quella di nascita de- 
termina l’età - 10 Una «perla» del Principato 
di Monaco - 11 È vicinissima alla Sicilia - 12 
Essere colpiti dagli strali di Cupido - 14 Ini- 
ziali dell’attrice Ekberg - 17 Genio Civile - 20 
Misure del catasto - 22 Attendono di guarire 
- 23 Ampolla sulla tavola - 27 Nome di don- 
na russo - 28 La bella eletta - 30 Può esser- 
lo la marea - 31 Antico parente*- 33 Caos in 
pieno centro - 34 La mitica sorella di Selene 
- 36 Nel libro e nei diari. 


Emissioni sul tema delle festività: medaglioni dorati e alberi luccicanti 


Da Lussemburgo e Slovenia 
holli per Natale a Anno nuovo 


Dal Liechtenstein il 3 dicem- Facciale di Fr 13.60 (E Christkindl e 5582 Filzmo- 
bre abbiamo: serie di tre ver- 2.08). Policromie offset in fo- os. Sloveni due verticali sem- 
ticali per il Natale con ripro- gli da 50. Annulli a Stra- re dedicati al Natale e al 
duzione di artistici medaglio-  sburgo e Parigi. Dal Grandu- uon anno illustrati con l’al- 
ni dorati; altri tre quadran- cato del Lussemburgo il 6 di- bero luccicante, la nascita di 
golari dedicati ai mestieri ar- cembre si emetteranno un Cristo e Maria e Giuseppe. 
tigianali in via di sparizio- pezzo natalizio con San Nico- Offsetpluricolori in fogli da 
ne; due altri verticali per Ja, patrono dell'infanzia e la 25. Riferimento facciale a ca- 
rendere omaggio all'arte consueta serie di beneficen- tegorie A e D. Annulli a Be- 
(composizioni astratte di G. za 2001 su quattro orizzonta-  nedikt, Maribor, Trbovljie, 
Honegger). Facciale Frs li illustrati con animali dei il 16 novembre. Emessi li- 
8.70. Stampa policroma in ' boschi. Facciale di Fr. 2.90. bretti con singolo francobol- 
mini fogli da venti e da otto Pluricolori in mini fogli da 10 e doppia combinazione. 
esemplari. Annullo primo Le tirature, a seconda della 

iorno Vaduz. Il 20 del mese forma di composizione, va- 
È Svizzera ha presentato riano da 100.000 a 
una contemporanea riferita 3.000.000 pezzi. Le poste del- 
a: Pro Juventute 2001 di la Germania chiudono l’an- 
quattro francobolli con so- no con una sostanziosa emis- 


Ariete 21/3 20/ 


Toro 21/4 20/5 


Nessun timo- Tutte le preoc- 
re, datevi da fare con cupazioni della matti- 
buon senso e buona vo- nata le potrete supera- 
lontà. Con l’aiuto degli re, sia pure con qual- 
astri si possono supera- che difficoltà. Il pome- 
re vari ostacoli, basta riggio in compenso tra- 
avere le idee chiare sul scorrerà senza difficol- 
da farsi. Importante tà di sorta e quindi sa- 
l’amore. rà molto redditizio. 


Gemelli 21/5 20/ Cancro 21/6 22/7 


Nel lavoro pro- Non è proprio 
cedete con i piedi di il momento di fare az- 
piombo: secondo gli zardi. Cercate piutto- 
astri rischiate di com- sto di rivedere delle de- 
mettere serie impru- cisioni già prese. Sono 
denze. Un incontro con possibili dei ritorni di 
una persona vi scalde- fiamma in amore. Di- 
rà il cuore e accenderà secrezione ed  equili- 
la fantasia. brio. 


Vergine 23/8 22/9 
Se avete fatto 


Leone 23/7 221: 


La vostra visio- 


Crittografia a frase: 


3 ih i dell’8 novembre: un ’esi i JI. i cior- RIPAGHI A IOSA = 
vraprezzo; natalizio con pole chi ; ne dell’esistenza non vi delle promesse nei gior. CAMBIO DI CONSONANTE (7) 
grande stella di vetro e oriz- Ro Roo fa dimenticare di vive- ni passati, fate di tutto RIPA GHIAIOSA REMI 


zontale. Giornata del Fran- 
cobollo 2001 in occasione del- 


re in mezzo agli altri e per mantenerle, anche 
vi aiuta a riconoscere il a costo di un piccolo sa- 
vostro ruolo. Un po’ di crificio. Non potete de- 
stanchezza in serata: ludere chi ha avuto ed 
riposate il più possibi- ha fiducia in voi. Re- 
le. lax. 


Bilancia 23/9 22/10 Scorpione 23/10 21/11 


La conclusione Se svolgete 
positiva di una faccen- un’attività indipenden- 
da che si trascina da di- te dovrete essere molto 
verso tempo dipende so- cauti nell’avviare un 
prattutto dall’impegno nuovo progetto, perché 
con cui l’affronterete in le stelle non vi sono 
mattinata. Possibili particolarmente ami- 


In silenzio, perdio, mentre appartato 
‘stava lontan da questo nostro mondo, 
è successo che intantovapprofittava 
dei fondi ricevuti dallo Stato! 


Sena valuta, con riprodot: 
l'esposizione Basilea 2001 È da RL ni 
(simbologia). Facciale com- gnoli; due ordinari con la 
UE di Frs 6.50. Edite È co strada dei bottai di Brema e 
uste ufficiali, folder. Annul- 20 e 12 pezzi. Annulli ed 


di 1 is il castello di Heiderberg; un 
li a Berna e Basilea. Dalla emissione Lussemburgo. quadrangolare per il ua 
Francia il 1.0 dicembre due Austriaco un verticale per: nario della nascita di W. 


orizzontali di servizio per il il Natale riproducente Gesù . Heisenberg (1901-76) pre: 
Consiglio d'Europa (bambi- bambino di Filzmoos. Penta- mio Nobel 1939 per a 
ni con pinguino) seguiti da colore in fogli da 50. Tiratu- altro blocco per il centesimo 
due valori dedicati all’Une- ra dieci milioni di esempla- | anniversario dell'Istituto di 
sco con il parco nazionale di ri. Facciale 7 s. Sei annulli ricerca antartica (navi 
Komodo ( ndonesia) e le pi- primo giorno 30 novembre a Gauss e Polarstern). Faccia: 
ramidi di Giza (Egitto) ripro- Vienna e altri 8 regionali le Dm. 16.05. 

ducenti il varano e la sfinge. unitamente a quelli di 4411 Nivio Covatci 


Indovinello: 
IL SARTO 


Cerasello 


SCARTO INIZIALE (6/5) 
Prezioso volume in palio 
Quand'è [etto costa più di prima 
@ chi in gioco lo vince ben si stima. 


> = zap 


Toni , 


a 0[0)A Ogni mese 


i pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


sbalzi d'umore in sera- che in questo periodo. 
“no ses" || AL 24 RADDOPPIA! 
2/1121 ® 


Capricorno 22/12 19/7 
Fate un buon — Siete insoddi- 
uso del vostro tempo e sfatti e insofferenti ver- 
delle vostre energie. so regole e comporta- 
Con un piano di lavoro menti condivisi fino a 
molto ben organizzato poco tempo fa. Siete im- 
potrete portare a ter- mersi in una realtà di 
mine i vostri impegni cui vi sfuggono i veri 
senza affaticarvi trop- valori. Un incontro non 
po. troppo entusiasmante. 


Aquario 20/1 18/2 >damo| Pesci 19/2 20/3 
ate 


Non prendete In campo pro- 
troppi impegni, anche fessionale scoprirete 
se tutti piacevoli. Tene- molto presto che le per- 
te conto che nel corso plessità e i dubbi che 
della giornata dovete ri- provate nei confronti 
solvere alcune faccende di un collega, sono, per 
personali urgenti. Un fortuna, del tutto infon- 
invito del tutto inaspet- dati. Lievi tensioni in 
tato da un amico... famiglia. 
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Il Sole: sorge alle 


7.37 


San Corrado Vescovo 


tramonta alle 16.44 


La Luna: si leva alle 


14.38 


cala alle 


01.22 


TRIESTE 


ia Campo Mi 
E 040/3181111 


48.a settimana dell’anno, 330 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 35. 


L'uomo che ti appare felice 
è spesso più infelice di te. 


AUTO 
(ROM IO 


Cronaca della città 


Temperatura: 


3,3 minima 


‘10,4 massima 


Umidità: 


29 per cento 


11014,3in diminuz. 


Pressione: 
ielo: 


nuvoloso 


5,8 km/h da N-O 


‘13,3 gradi 
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Le delegazioni straniere raramente sono uscite dalla «cittadella blindata». Musi lunghi tra i commercianti 


Ince, summit non fa rima con shopping 


Sortite nelle profumerie, qualche souvenir, snobbati gli altri negozi e i ristoranti 


Come è accaduto in occasione del G8 Ambiente 


Sondaggio tra gli «inquilini» per attuare il progetto Acegas 


«La nuova illuminazione? 
Arrederà piazza Unità» 


Piazza dell'Unità d’Italia? 
Gli impianti di illumina- 
zione saranno modificati. 
Perchè l’obiettivo — sinte- 
tizza l'assessore Maurizio 
Bucci — è quello di valoriz- 
zare gli edifici che vi si af- 
facciano. In questo senso 
esiste già un progetto — 
«ottimo», come lo definisce 
lo stesso Bucci — firmato 
Acegas: un progetto nato 
sotto la giunta Illy, ma 
per ora realizzato soltanto 
sulla facciata del munici- 
Dio. L'amministrazione Di- 
Dlazza intende proseguire 
Su questa strada, armoniz- 
zando gli impianti luci de- 
gli altri palazzi così da ot- 
tenere un effetto 
omogeneo. 
Proprio per 
questo si è tenu- 
ta di recente una 
riunione tra Co- 
mune, Acegas e i 
proprietari dei 
vari edifici (Ge- 
nerali, Lloyd 
Adriatico, Prefet- 
tura, . Regione). 
«In quell’occasio- 
ne abbiamo visio- 
nato insieme le 


l’amministrazione munici- 
pale — aggiunge Bucci — 
per installare l'impianto 
di illuminazione adegua- 
to». 

Ed ecco, allora, i detta- 
gli. A operazione conclusa 
il volto di piazza Unità go- 
drà di un'illuminazione 
«d’arredo» studiata per sot- 
tolineare le facciate degli 
edifici in un gioco di chia- 
roscuri. Da qui la necessi- 
tà di abbassare le luci dei 
lampioni situati sulla piaz- 
za, così da far risaltare le . 
architetture. 

I palazzi, spiega ancora 
l'assessore; potrebbero 
dunque essere illuminati 


simulazioni gra- 


fiche proposte 
dall’Acegas per 


concordare la L'area destinata al pozzetto per l'albero. (Bruni) 


possibilità di ve- 

dere illuminati i palazzi 
secondo i criteri adottati 
per il Municipio. Certo 
l’amministrazione può sol- 
tanto fornire un indirizzo 
— commenta Bucci — ma 
l’interesse a portare a com- 
pimento il progetto, ognu- 
no per la parte di propria 
competenza, c’è: e mi risul- 
ta che Regione e Generali 
sì stiano già muovendo. So- 
lo la Prefettura ha espres- 
so esigenze particolari, 
dettate da ragioni di sicu- 
rezza». 

Anche il Comune è diret- 
tamente coinvolto nell’ope- 
razione: «Approfitteremo 
dell'ormai prossima ripuli- 
tura delle facciate di palaz- 
zo Modello, proprietà del- 


Berlusconi in tema di illu- 
minazione delle piazze? Il 
presidente, a Trieste per 
l’Ince, aveva parlato di 
«spreco inutile» di ener- 


gia: parole riportate anche 


da quotidiani nazionali... 
Eppure la stampa ha equi- 
vocato, si arrabbia Rober- 
to Dipiazza. Il sindaco non 
accetta di vedere ridotto 
neppure di un millimetro 
il successo d'immagine di 
cui il capoluogo giuliano è 
stato gratificato: «Sono ri- 
masto a fianco del presi- 
dente per due giorni, e pos- 
so garantire che Berlusco- 
ni era entusiasta della cit- 
tà e della piazza. Spreco? 
Luci accese 
troppo pre- 
sto? Tutte 
bugie, calun- 
nie, scioc- 
chezze: Ber- 
lusconi ‘non 
ha mai det- 
to cose simi- 
lia» 

In attesa 
dei nuovi im- 
pianti luci, 
di più imme- 
diata realiz- 
zazione è il 


fino a una certa ora della 
sera (più tarda nella bella 
stagione), per consentire 
ai passanti di gustare l’ef- 
fetto complessivo. Poi, nel- 
le ore notturne, spenti gli 
impianti sugli edifici, il 
compito di illuminare la 
piazza passerebbe ai «nor- 
mali» lampioni, la cui lu- 
minosità dovrebbe natural- 
mente essere rafforzata. 
«Nessuno spreco energeti- 
co da eliminare — dice Buc- 
ci- ma soltanto l’esigenza 
di vedere sfruttate al me- 
glio le potenzialità sceno- 
grafiche dell’intero impian- 
to», 

Fin qui, dunque, i pro- 
getti illustrati dall’assesso- 
re. E i gusti del premier 


supporto in- 
terrato nel 
quale sarà 
allocato il 
grande abete natalizio che 
quest'anno si ergerà in 
piazza Unità. L'area è già 
stata recintata, e le ruspe 
stanno per entrare in azio- 
ne. Nel corso della settima- 
na infatti verrà forata una 
piccola parte della pavi- 
mentazione: verrà creato 
così un pozzetto profondo 
circa tre metri (40 centime- 
tri il diametro previsto) do- 
ve inserire il «vaso» metal- 
lico a sostegno dell’albero, 
per il quale non serviran- 
no più gli antiestetici ti- 
ranti, A festività concluse, 
con il ripristino della pavi- 
mentazione, la «botola» 
verrà chiusa, pronta. per 
essere riutilizzata negli 
anni successivi. 

p.b. 


hanno fatto affari d’oro solo i bar e le tabaccherie. 
Grazie alle forze dell'ordine 


Uno spot diffuso sulle princi- 
pali reti televisive e pubbli- 
cizzato sui giornali più letti 
nei Paesi del Centro e del- 
VEst d'Europa. Il risultato 
più significativo per Trieste, 
al termine delle quattro gior- 
nate dell’Ince, è questo: una 
notorietà moltiplicata, grazie 
alla presenza di centinaia di 
giornalisti stranieri, che han- 


la di trascendentale: «Sono 
stati soprattutto gli uomini, 
in particolare quelli prove- 
nienti dai Paesi meno forniti 
di prodotti di profumeria per 
signora — hanno precisato gli 
operatori commerciali — ad 
acquistare il classico regalo 
per la moglie rimasta a ca- 
sa». Insomma, si sono limita- 
ti al ricordino. Per il resto il 


fatturato di queste giornate 
si è avvicinato a quello nor- 
male, anzi forse c’è stato ad- 


dirittura un piccolo calo. © 


«Scoraggiati dal traffico inta- 
sato a causa dei divieti e dal- 
l'impossibilità di parcheggia- 
re sulle Rive — hanno aggiun- 
to altri commercianti — parec- 
chi triestini hanno preferito 
rinviare lo shopping». 

Per i ristoratori le cose 
non sembrano essere andate 
meglio, anzi. «La presenza di 
un catering proveniente da 
un’altra città, che ha servito 


tutti i partecipanti — com- 
menta un esercente che lavo- 
rain una zona attigua a quel- 
la ‘rossa’ — ha condizionato 
fortemente la disponibilità a 


» quantità di acquisti, ma nul- 


no parlato nei loro servizi an- 
che della città. E 

Delegati e inviati, però, si 
sono fermati ad ammirare so- 
lo una delle facce di Trieste, 
Non sono andati oltre. Chi si 
aspettava un assalto da par- 
te dei partecipanti — oltre un 
migliaio di persone — ai nego- 
zi e ai ristoranti è infatti ri. 
masto deluso. I componenti 
le varie delegazioni dei 17 Pa- 
esi partecipanti non hanno 
praticamente mai abbando:. 
nato quella sorta di «cittadel- 
la» blindata che le forze del- 
l'ordine hanno creato e difeso 
attorno agli edifici che hanno 
ospitato i vari eventi. E quan- 
do lo hanno fatto si è trattato 
di brevi e ravvicinate fughe a 
piedi. 

I commercianti del centro 
hanno riferito di una certa 


Nozze con rito civile: il consiglio municipale discute stasera 


Novacco rilancia la proposta dell’Expo e vuole coinvolgere partner dei 17 Paesi 


E ora si pensa a una megafiera 


Si torna a parlare di Expo a Trieste. Con 
nuove proposte. Durante la kermesse del- 
l’Ince, infatti, ha trovato spazio anche la 
questione dell'Esposizione internaziona- 
le 2008. Per voce del presidente della Fie- 
ra di Trieste Riccardo Novacco. Parteci- 
pando al panel dedicato alle rassegne fie- 
ristiche, Novacco ha chiesto la collabora- 
zione degli altri operatori dei 17 Paesi 
rappresentati. E dopo l’Università dell’Im- 
ce proposta dal premier Berlusconi e dal 
ministro Ruggiero, si profila la possibili- 
tà di veder realizzata una sorta di mega- 
Fiera dell’Ince a Trieste. 


«Vorremmo che l'Expo del 2008 conten- 
ga già il progetto e le linee programmati- 
che della nuova Fiera di Trieste in gene- 
rale e di quella dei Paesi aderenti all’In- 
ce in particolare. Vorremmo — ha prose- 
guito Novacco — che questo progetto ve- 
nisse realizzato attraverso una vera coo- 
perazione tra sistemi fieristici, sistemi 
delle Camere di Commercio, sistemi del- 
le Associazioni degli Industriali, sistemi 
di internazionalizzazione e di commercio 
estero. Il sito esiste, è il Porto Vecchio 
che aspetta di accogliere un grande pro- 
getto di queste caratteristiche. 


uscire per andare alla ricer- 
ca di specialità nostrane». In 
effetti sono stati pochi quelli 
che si sono avventurati sul 
Carso e nei ristoranti tipici. 
Un ruolo importante, in que- 
sta scelta, Tha giocato anche 
la componente stanchezza. 
Essere costretti a seguire il 
sostenuto ritmo degli eventi, 
con cene, concerti, incontri, 
assemblee, non ha favorito la 
voglia di uscire alla sera. 
li unici a essere soddisfat- 
ti (ma non è una novità, era 
ià accaduto in occasione del 
8 Ambiente), sono stati gli 
esercenti compresi all’inter- 
no della zona off-limits e che 


hanno alzato comunque le sa- 


racinesche. Non sono stati 
tantissimi, per la verità. Bar 
e tabaccherie, in particolare. 
A loro i clienti non sono man- 
cati. Le forze dell’ordine, co- 
strette a interminabili turni 
di sorveglianza ai varchi proi- 
biti, non hanno rinunciato a 
una tazzina di caffè o a un 
pacchetto di sigarette. 

Ugo Salvini 


una mozione di Piero Camber (Forza Italia 


Matrimonio con «optional» a pagamento 


Il Comune offre sedi e orari alternativi: il ricavato andrà al settore assistenza 


Sabato mattina, piazza dell'Unità d'Ita- 
lia. La coppia A attende con dissimula- 
to imbarazzo il proprio turno: nella sa- 
letta matrimoni c'è ancora la coppia B 
che sarebbe dovuta uscire già cinque 
minuti fa. Intorno si accalcano più 
gruppi in (disordinata) attesa: da una 
parte chi attende l’uscita degli ormai 
coniugi A (che dovranno fare attenzio- 
ne a non scivolare sul riso già sparso 
in quantità industriale), dall'altra quel- 
li al seguito degli sposi B. I fotografi, 

er non sbagliare, immortalano un po 
sutti: sai mai che qualche amico o pa- 
rente, nella fretta del momento, si sia 
infilato nel gruppo sbagliato... 

‘Se non lo avete sperimentato, chiede- 
te in giro: i matrimoni celebrati con ri- 
to civile nella saletta di piazza Unità 
seguono ritmi da catena di montaggio, 
decisamente poco consoni al «giorno 
più bello». A lamentarsene sono in tan- 
ti. Ma una soluzione la si potrebbe tro- 
vare. Se ne parlerà nella seduta odier- 
na del consiglio comunale, dove appro- 
derà una mozione firmata dal capo- 
gruppo di Forza Italia Piero Camber e 


già valutata positivamente dalla pri- 
ma commissione consiliare. 

Premettendo che «l’offerta di siti e 
orari alternativi a pagamento incide- 
rebbe, di massima, in maniera inin- 
fluente sul costo globale che la coppia 
abitualmente sostiene in occasione del 
matrimonio», la mozione impegna il 
sindaco a «mettere periodicamente a di- 
sposizione anche altre “case comuna- 
li» (ad esempio le serre del parco di 
Villa Revoltella, il salotto azzurro del 
Municipio, le sedi delle Circoscrizioni, 
l'auditorium del museo di via Diaz...). 
Insomma, chi lo desidera paga una cer- 
ta cifra al Comune. In cambio può dire 
sì in uno dei vari luoghi DEOPOSA dal- 
l’'amministrazione stessa. E per chi al 

ranzo di nozze preferisce il cocktail o 
fa cena con ballo, nessun problema: ci 
si può accordare per un rito pomeridia- 
no o serale, 

A un matrimonio confezionato «su 
misura» corrisponderà un maggiore af- 
flusso di denari alle casse del Comune, 
che verranno devoluti — precisa la mo- 
zione — al settore assistenza. Resta in- 


teso che i riti celebrati nella saletta di 
piazza Unità continueranno a essere 
totalmente gratuiti. 

Quanti soldi potrebbero entrare in 
uuesto modo nelle casse municipali? 
gni coppia, azzarda Camber, potreb- 

be sborsare una cifra variabile dal cen- 
tinaio di migliaia di lire al milione. Po- 
co, appunto, rispetto alle milionate che 
di solito se ne vanno in queste occasio- 
ni... Ma per ora, precisa il colnziglioe, 
sono soltanto cifre in libertà: se fa mo- 
zione verrà approvata, spetterà agli uf- 
fici comunali redigere entro 60 giorni 
uno specifico regolamento con relativo 
tariffario. 

Già dai primi mesi del 2002 dunque 
potrebbe essere disponibile il pacchet- 
to «matrimonio più optional», secondo 
un sistema (già collaudato da vari altri 
Comuni italiani) che rispondendo ai de- 
sideri Ser sposi andrebbe a rimpin- 

are nel contempo le casse comunali. 

‘n modo come un altro per reperire 
nuove risorse con cui far funzionare la 
macchina dell’amministrazione... 

Paola Bolis 


La serra di Villa Revoltella 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Oreste Morselli, patriarca degli sfasciacarrozze, comparirà in aula per violazione delle norme ambientali 


Dal giudice il «re dei rottami» 


Secondo la procura il suo deposito si è allargato pericolosamente 


-; INBREVE 
Conferenza alla Sala Baroncini 


Il futuro delle biotecnologie 
e quali vantaggi porteranno 
nella vita di tutti i giorni 


«Le biotecnologie nel cassetto: dalla ricerca alle applicazio- 
ni»: questo è il titolo della conferenza che Cristina Serra, 
biologa, giornalista scientifica e autrice di diversi libri sul- 
l'argomento, terrà oggi alle 18 nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali. Si tratta del terzo incontro del ci- 
clo «Scienza e ambiente: quali scelte per il futuro del pia- 
neta», organizzato dal circolo triestino di Legambiente 
per discutere sulle domande e i dubbi che sempre più spes- 
so i cittadini si pongono sui vantaggi e i rischi che le nuo- 
ve applicazioni della ricerca scientifica e tecnologica com- 
portano. Cristina Serra si è laureata in biologia molecola- 
re e ha lavorato presso il Centro internazionale di Inge- 
gneria genetica e Biotecnologie. Dopo aver conseguito il 
master in comunicazione della scienza ha abbandonato la 
professione di biologo per dedicarsi alla divulgazione 
scientifica. 


Via Campanelle da oggi chiusa per lavori: 
modificato il percorso delle linee 33 e C 


Trieste Trasporti informa che a causa di lavori stradali, a 
partire da oggi e presumibilmente per qualche settimana, 
sarà chiusa al traffico via Campanelle, Per tutta la dura- 
ta dei lavori i bus in servizio sulle linee 33 e C osserveran- 
no alcune modifiche del percorso. In particolare la 33 sarà 
limitata al piazzale antistante l’istituto «Galvani». Con- 
temportaneamente verrà istituito un servizio di spola tra 
via Campanelle, via Brigata Casale, Strada per Fiume, 
lato Pestalozzi, via dell’Istria, via Rivalto e via Molino a 
ento, 


Information e communication technologies: 
repertorio delle imprese dell'economia digitale 


«Attività a favore del comparto locale delle imprese Ict: re- 
alizzazione di un repertorio dell’economia digitale triesti- 
na e promozione settoriale finalizzata alla creazione di un 
distretto produttivo». Questo il titolo dell’incontro che si 
terrà oggi alle 18.30 nella sala riunioni della Cna in piaz- 
za Venezia 1. Per illustrare, in proposito, i programmi del- 
la Camera di commercio sarà presente il vicepresidente 
Stefano De Monte. Seguirà un dibattito sul tema delle po- 
tenzialità di sviluppo del settore locale dell’information e 
communication technologies. 


Incontri pomeridiani di orientamento all'Università: 
oggi gli aspiranti ingegneri, giovedì gli avvocati 


Oggi alle 16 nell’aula Ciamician in piazale Europa 1 (edi- 
ficio B, dipartimento di ingegneria dei materiali e chimi- 
ca applicata e dipartimento di ingegneria chimica) si ter- 
rà il secondo incontro di orientamento riservato agli stu- 
denti iscritti all’ultimo anno delle scuole superiori. Giove- 
dì, sempre alle 16, sarà la volta della facoltà di giurispru- 
denza. L'appuntamento per gli studenti è all’aula Bache- 
let, al primo piano dell’edificio centrale di piazzale Euro- 
pa To successivi due incontri si terranno nel mese di di- 
cembre. % 


Olio e batterie sul terreno. 
Pneumatici tra gli alberi. 
«Ponti» e ammortizzatori al 
di fuori dell’area destinata al- 
le demolizione. 

Oreste Morselli, il patriar- 
ca degli «sfasciacarrozze» tri- 
estini, è entrato nuovamente 
nel mirino della Procura del- 
la Repubblica. Il pm Madda- 
lena Chergia lo ha rinviato a 
giudizio in base a un preciso 
rapporto stilato dalla Fore- 
stale, Fotografie, cartine, 
mappe, descrivono in detta- 
glio la tristissima situazione 
in cui si trova da anni la val- 
le sottostante villa Revoltel- 
la. Lì Moselli e la figlia gesti- 
scono una delle maggiori 
aree di demolizione della pro- 
vincia di Trieste. 

Rozzol alta, tra la «202» e 
gli insediamenti di «Melara», 
è stata colonizzata dai questi 
depositi d’auto usate. Pastini 
e prati sono stati progressiva- 
mente coperti di vecchie car- 
casse. Gomme, parabrezza, 
pezzi di corrozzerie, motori. 
Fin qui tutto regolare o qua- 
si, anche se l'occhio non gra- 
disce. Di recente però, secon- 
do l'accusa, l'ondata di ferro 
di piena, è uscita dagli argini 
e sta colonizzando nuovi spa- 
zi. Oreste Morselli e la figlia 
sono incappati nei nuovi con- 
trolli e l'esito non è stato loro 
favorevole. A breve dovranno 
presentarsi davanti al giudi- 
ce. 


Per il decano degli sfascia- 
carrozze non è comunque 
una novità. Nel febbraio del 
2000, Morselli aveva stilato 
un bilancio della sue chiama- 
te alla sbarra. «In pochi anni 
sono stato processato dieci 
volte. Sono un abbonato a 
queste aule. In alcuni casi so- 
no stato condannato, in altri 
assolto...» 

Nonostante i processi, il 
decano dei rottamatori non 
ha mai perso nè il buonumo- 
re, nè la volontà di battersi. 


Anni fa l'imprenditore 
aveva chiesto di poter 
costruire una fabbrica 
«di demolizioni» 

in zona industriale 


Le leggi che regolano la sua 
attività sono in continua evo- 
luzione ed è sempre più diffi- 
cile orientarsi tra le norme, i 
regolamenti e la loro applica- 
zione. Inoltre il mercato trie- 
stino dei rottami è profonda- 
mente cambiato negli ultimi 
vent'anni. Pochissimi ormai 
gli acquirenti di parti di ri- 
cambio usate. Ridotta quasi 
a zero la clientela yugoslava, 
Industriali dell'acciaio sem- 


La Cisl rompe con il Comune 


«Penalizza istruzione e sociale» 


La Cisl rompe con il Comu- 
ne. À determinare i rappre- 
sentanti dell’organizzazio- 
ne sindacale a schierarsi 
apertamente contro le re- 
centi decisioni dell’ammini- 
strazione che fa capo a Di- 
piazza, con particolare rife- 
rimento ai settori delle 
scuole materne, degli asili, 
della vigilanza e in genera- 
le del personale dipenden- 
te, sono state la affermazio- 
ni sul profitto. 

«Abbiamo. l'impressione 
che questa giunta, al pari 
della precedente — spiega il 
segretario della Cisl per il 
settore pubblico, Walter 
Giani - continui a conside- 
rare prioritario l’aspetto 
del profitto piuttosto che 
sottolineare l’importanza 
dei servizi offerti alla citta- 


dinanza nel campo del- 
l'istruzione e del sociale, 
che hanno fra l’altro livelli 
di elevata qualità». 

Passando poi ad argo- 
menti specifici Giani affer- 
ma che <E’ inaccettabile 
sentir parlare di costi del 
personale comunale, per- 
ché troppo onerosi o come 
oneri impropri. La Cisl non 
ci sta — prosegue con deci- 
sione Giani — e si schiera 
contro questa amministra- 
zione se ha intenzione di ca- 
lare giudizi dall’alto, senza 
tener conto delle trattative 
in corso e degli accordi sti-' 
pulati. In particolare il per- 
sonale delle scuole e delle 
case di riposo comunali la- 
vora in condizioni di disa- 
gio e sotto organico». 
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pre più riluttanti a pagare il 
dovuto per la carcasse delle 
macchine. Trenta-quaranta 


lire al chilo, più altre 40 lire. 


di costo di trasporto, hanno 
messo fuori mercato gli sfa- 
sciacarrozze triestini. Bre- 
scia è troppo lontana e la Fer- 
tiera d atempo non accetta 
più questo genere di rottami. 
Ma non basta. Morelli an- 
ni addietro aveva chiesto alle 
pubbliche autorità di poter 
costruire uno stabilimento in 
zona industriale. Una fabbri- 
ca di demolizione, come ne 
esistono tante in altri Paesi 
dove i cittadini devono già pa- 
gare una certa somma per di- 
sfarsi del frigorifero rotto, 
dei serramenti che non chiu- 
dono più; delle auto che non 
vanno ‘avanti o inquinano. 
Del resto la gente paga già 
una tariffa perché ogni gior- 
no i rifiuti domestici venga- 
no portati all’inceneritore. 

Ma senza questo stabili- 
mento di demolizione, auto e 
moticiclette sono destinate a 
finire ai margini della 202 o 
nelle altre aree destinate ai 
demolitori che lavorano al- 
l’aperto. Batterie nell’erba, 
l'olio nelle coppe, pneumati- 
ci, ammortizzatori. Un im- 
menso cimitero alle porte del- 
la città. Un camposanto sem- 
re più grande, nella valle di 
ozzol, difficile da gestire ri- 

spettando i.crismi di legge... 
Claudio Ernè 
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Le Circoscrizioni favorevoli alla commissione presieduta da An 


Risiera, dai parlamentini 
disco verde per Menia 


La presidenza della com- 
missione preposta alla Ri- 
siera di San Sabba può ri- 
manere nelle mani dell'as- 
sessore alla cultura Rober- 
to Menia. E' il giudizio, 
non vincolante, espresso 
da tre Consigli circoscri- 
zionali (governati dal Cen- 
trodestra) che hanno boc- 
ciato la proposta di modifi- 
ca al regolamento comu- 
nale di Stefania Japoce 
(Ds). Un respingimento 
con aspetti difformi secon- 
do le diverse anime riona- 
li. 

Nella Circoscrizione di 
San Giovanni-Chiadino- 
Rozzol, dove i due schiera- 
menti contano lo stesso 
numero di consiglieri 
(10), è prevalso il parere 
contrario di un voto per 
l'assenza del rappresen- 
tante di Rifondazione co- 
munista. Una bocciatura 
motivata dal fatto che, ta- 
le richiesta, era «formula- 
ta esclusivamente ad per- 
sonam». Più sofferta la di- 
scussione a Roiano-Gret- 
ta-Barcola e Cologna-Scor- 
cola dove l'opposizione ha 
deciso di abbandonare 
l'aula prima del voto de- 
nunciando che, il Centro- 
destra, «stava portando il 


La tragedia dei sahrawi 
rivive al Teatro Miela 


Una storia tragica e una 
destino di sofferenze e do- 
lore. Della sorte del popo- 
lo nord africano dei 
sahrawi — una delle tan- 
te comunità che soffrono 
vessazioni e ingiustizie 
su questo travagliato pia- 
neta — si è parlato alla Li- 
breria «In der tadt» in un 
incontro promosso da di- 
Verse associazioni e grup- 
pi politici dell’area di cen- 
tro-sinistra e sovrintesa 
dal capogruppo comuna- 
le dell’Ulivo Fulvio Came- 
rini. 

La scrittrice Fabrizia 
Ramondino; che ha cono- 
sciuto da vicini le vicen- 
de dei sahrawi, ha dato 
testimonianza sulla sto- 
ria.e la dimensione di un 


popolo costretto a vivere 
in numerosi campi profu- 
ghi allestiti in un altipia- 
no desertico algerino vici- 
no alla città Tindouf. 
«Prive di acqua, battute 
da forti venti e una terra 
priva di vegetazione e 
sottoposta a forti escur- 
sioni termiche quotidia- 
ne (+50 gradi/-4 gradi), 
oltre 160 mila persone vi- 
vono in tende e casupole 
con un organizzazione so- 
ciale davvero ammirevo- 
le». 

La questione sahrawi 
sarà al centro di un in- 
contro che Fabrizia Ra- 
mondino e Mario Marto- 
ne terranno oggi al tea- 
tro Miela, dalle:17.30. 

Maurizio Lozei 


dibattito su un piano 
esclusivamente politico». 
Il tentativo di far manca- 
re il numero legale è però 
andato a vuoto poiché pro- 
prio in consigliere dell'Uli- 
vo è rimasto al suo posto. 
Hanno votato contro an- 
che i consiglieri di Forza 
Italia facenti capo a Lo- 


L. 


Roberto Menia 


renzo Spagna — presiden- 
te della commissione cul- 
tura del Comune che, in 
caso di approvazione del- 
la richiesta, sostituirebbe 
Menia — il quale aveva an- 
nunciato l'astensione. 
Una cosa che non si è 
verificata nemmeno a 
San Vito-Cittavecchia e 
Città Nuova-Barriéra 
Nuova dove, seppur con 
molti distinguo, tutti gli 
azzurri hanno votato as- 


sieme agli alleati di An. 
Soluzione, questa, «consi- 
gliata» a chiare lettere 
dai massimi vertici del 
partito. Il parere negativo 
ha trovato una motivazio- 
ne giuridica poiché, secon- 
do il Centrodestra, essen- 
do le commissioni comu- 
nali un organo di control- 
lo, non ci sarebbe stata la 

ossibilità di svolgere ta- 
e compito nel caso il pre- 
sidente fosse divenuto an- 
che responsabile dell'orga- 
no di gestione della Risie- 
ra. Oltre a riportare il di- 
battito, e in alcuni casi lo 
scontro, politico nelle Cir- 
coscrizioni la proposta-Ja- 
poce ha provocato anche 
molta confusione nei par- 
lamentini. 

A Valmaura-Borgo San 
Sergio e Servola-Chiarbo- 
la, dove nessuno si è 
espresso a favore, i grup- 

i di Ulivo-Lista Illy-Rc 
anno però voluto spiega- 
to la loro astensione: «La 
proposta era limitata all' 
identificazione del presi- 
dente — scrivono in un co- 
municato — ma nello stes- 
so tempo diamo l'adesio- 
ne alle ragioni politiche». 
Il parere, quello vincolan- 
te, passa ora al Consiglio 
comunale. È 
Pietro Comelli 


Quattrocento angiologi 


a convegno alla Marittima 


AI via il XXIII Congresso nazionale della società italiana 
di Angiologia e pene vascolare (Siapav), che si aprit'à 


oggi, al Centro Congressi della Stazione Marittima, con la 
presenza di molti luminari della medicina provenienti da 
tutta Italia e dall’estero. L'importante meeting dell’angio- 
logia, che richiamerà in città oltre 400 medici italiani, eu: 
ropei e americani, si articolerà in 4 giornate sino alla mat: 
tinata di giovedì prossimo, con la partecipazione anche dì 
studiosi della regione e ovviamente dei specialisti della 
scuola ospedaliera triestina, sia in ambito medico che chi- 
rurgico, nonché dell’università. È 

a vediamo sinteticamente il pre della 4 giorni, 
presieduta e organizzata dal medico triestino Euro Ponte. 

Per oggi, le sessioni previste sono dedicate all’atero scle- 
rosi degli arti inferiori e alla riabilitazione: argomenti di 
particolare interesse per Trieste, una delle città «più vec- 
chie» d’Italia, dove si registrano ben 25-30 mila persone 
che vivono da sole. Domani il confronto sarà a tutto tondo 
sul tema dell’apparato vascolare. 

Mercoledì da segnalare tra gli interventi quello del pro- 
fessor Giusto Trevisan, del professor Giacca e dei medici 
della scuola e dell’università triestina (Adovasio, Griselli, 
Ponte, Campanacci, Guarnieri, ecc.). Giovedì mattina la 
kermesse congressuale si concluderà con diversi interventi 


sui problemi vascolari delle coronarie. 


Daria Camillucci 
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IL PICCOLO 
LA POLEMICA 


«Per proteggere i "barcolani" 
non si deve muovere un diton 


Io, pensionato Inps, con 
benzina agevolata e vacci- 
nato contro ogni diavoleria 
moderna, non mi vergogno 
né mi pento di dichiarare 
apertamente che faccio par- 
te della speciale uni au- 
toctona protetta (estiva, bi- 
pede, abbronzata) detta 
«barcolana». Anch'io po- 
steggio quindi al bivio Mi- 
ramare, scendo dall'auto 
col mio passo felpato, mi 
tolgo pantaloni e canottie- 
ra, e con gesto voluttuoso, 
provocante e pur pudico in- 
dosso le «mudande de. ba- 
gno». Poi, con ai piedi le 
«zavate» d'ordinanza e col 
«sugamàn» in mano, rag- 
giungo soddisfatto le scalet- 
fe per «tociarme» nel- 
l’Adriatico, mia proprietà 
privata. Perciò t0 diffido 
tutti quanti: non spostate- 
mi d'un metro la linea di 
costa barcolana. Bravo ono- 
revole Sgarbi, lei sì che è 
un uomo serio. Per l'amor 
di Dio non mi tocchi il Por- 


Cassonetti 
nauseabondi 


Vorrei sapere a chi è venuta 
la malaugurata idea di met- 
tere sette e dico sette casso- 
netti dei rifiuti sotto le fine- 
stre dei condomini di via 
Margherita. Prima erano 
divisi: due alla fine del via- 
le XX Settembre, quattro 
nel Viale, dove non intral- 
ciavano nessuno. 

Avendo i cassonetti nau- 
seabondi a un palmo di na- 
so siamo costretti a tenere 
chiuse tutte le finestre. Da 
una parte perché le macchi- 
ne posteggiano vicino alle 
persiane, dall’altra per evi- 
tare gli odori di una discari- 
ca quale è divenuta la via 
Margherita. 

Faccio presente che ci so- 
no persone anziane asmati- 
che e bambini piccoli che 
hanno bisogno d’aria. 

Chiedo quindi che venga- 
no spostati alla loro origine 
visto che la casa dell'Enel è 
vuota. 

I condomini di via Mar- 
gherita e viale XX Settem- 
bre. 

Silvia Jannello 
seguono 4 firme 


Nel lontano 1955, stressati 

a una lunga sanguinosa 
guerra, t giuliani, vittime 
dell’ingiustizie politiche, fu- 
rono costretti a emigrare. 
Senza lavoro, senza ‘casa, 
senza mezzi dî sostentamen- 
to guardarono lontano e spe- 
rando nel domani trovarono 
chi l’America, chi l’Austra- 
lia. Oggi, passati 46 anni, 
sono Îteto e orgoglioso di con- 
statare che il tempo trascor- 
so è stato per loro la rinasci- 
ta dalla miseria, purtroppo, 
anche l’inizio di una grande 
nostalgia per la terra ove 
nacquero. 


Fingerma finanzia la tua SEAT. 


to Vecchio; non sognatevi 
di migliorare qualche cosa, 
ne sarei disorientato e ne ri- 
porterei un tale trauma psi- 
chico che ne verrebbe lesa 
la mia personalità senile, 
con grave pericolo per gli 
equilibri universali di cui 
rieste è al centro. 

«Muli, me racomando», 
che tutto sia bloccato per 
decenni, non modificate 
nulla, se il mondo va avan- 
ti almeno noi restiamo per 
generazioni fermi «sul sol» 
come «sariandole». Al dopo 
ci penseranno gli altri. Pro- 
porrei anzi, per renderci 
più facile la vita, che il do- 
po venga senz'altro elimi- 
nato: acquisteremmo anco- 
ra più tranquillità, non 
avremmo alcuna spiacevo- 
le sorpresa e nessuno s'illu- 
derebbe di poterci rompere 
le scatole con fastidiosi pro- 
getti (che comunque noi sia- 
mo sempre riusciti ad affos- 
sare). 


Furio Finzi 


Marciapiede 
impraticabile 


Giorni fa, mentre a piedi ac- 
compagnavo il bambino al- 
la scuola «Duca d’Aosta» di 
via Pasquale Besenghi, nel- 
l’ultimo tratto della via, il 
marciapiede era impratica- 
bile per i pedoni. Si badi be- 
ne che il marciapiede non 
era occupato da pedoni op- 
‘pure da vetture in sosta (co- 
m'è purtroppo abituale), 
bensì da vetture che, salite 
sul marciapiede, vi marcia- 
vano sopra per tutto il trat- 
to necessario a raggiungere 
l’incrocio con via Veronese. 
Questa manovra veniva ese- 
guita per permettere ad al- 
tre vetture che provenivano 
dal senso opposto di transi- 
tare. 

Quindi, per raggiungere 
l’entrata della scuola, con 
il bambino tenuto per ma- 
no, ho dovuto scendere dal 
marciapiede, mettermi in 
coda dietro le auto che viag- 
giavano a passo d'uomo in 
direzione della scuola così 
da permettere a quelle che 
occupavano il marciapiede 
di proseguire indisturbate. 

Ora mi chiedo: visto che 
quel tratto della via Besen- 
ghi termina al culmine del- 


la scala Dublino ed è perciò 
a fondo cieco, non sarebbe 
il caso di chiuderlo, permet- 
tendo di far transitare sola- 
UE le vetture dei residen- 
ne 
Credo che la maggior par- 
te dei genitori che accompa- 
gnano i figli alla scuola Du- 
ca d’Aosta non abbiamo bi- 
sogno della macchina in 
quanto non provengono da 
zone molto distanti dalla 
scuola. 
Claudio Cecchelin 


«Furbi» 
della strada 


Tra le norme di comporta- 
mento del vigente nuovo Co- 
dice della strada ce n'è una 
che parecchi automobilisti 
purtroppo non osservano 0 
perché la ignorano o perché 
vogliono fare i «furbi»: mi 
riferisco al comma 2 dell’ar- 
ticolo 157 che così recita: 
«Salvo diversa segnalazio- 
ne ovvero nel caso previsto 
dal comma 4, in casa di fer- 
mata o sosta il veicolo deve 
essere collocato il più vici- 
no possibile al margine de- 
stro della carreggiata, pa- 
rallelamente a esso e secon- 
do il senso di marcia». Per 
maggior chiarezza aggiun- 
gerò che il citato comma 4 
contempla che «(...) nelle 
strade urbane a senso uni- 
co di marcia la sosta è con- 
sentita anche lungo il mar- 
gine sinistro della carreg- 
giata (...)». 

Basta percorrere alcune 
strade della città — tra le 
quali cito in particolare il 
viale III Armata, il largo 
Promontorio, le vie Belpog- 
gio, Colautti, Combi, Fran- 
ca, Hermet, Maestri del La- 
voro, Monfort, Murat, il 
piazzale Rosmini, la piazza 
Carlo Alberto, la via Locchi 
(dove ha sede un distretto 
della polizia municipale) — 
per notare i numerosi auto- 
veicoli che sostano in viola- 
zione di una norma che il 
legislatore ha ritenuto non 
trascurabile e perciò punibi- 
le con la sanzione ammini- 
strativa del pagamento di 
una somma da lire 63.510 
a lire 254.030. Viene da 
chiedersi: quando i vigili 
della SE lizia municipale, 
appiedati o autotrasporta- 
ti, passano per una delle 
strade sopra elencate, si so- 
no mai accorti dei numero- 
si autoveicoli, in genere 
sempre gli stessi, che sosta- 
no contromano? E anche in 
seconda fila? E dire che sul 
retro dei foglietti su cui re- 
digono i verbali di «Accerta- 
mento di violazione al Codi- 


ce della strada» è riportato 


in bella evidenza l’elenco 
esplicativo delle infrazioni 
relative alla sosta. Al n. 21, 


attinente proprio l’art. 157, 


si legge: «Sosta sul margine 
sinistro della carreggiata, 
ovvero nel senso contrario 
di marcia. 

Ennio Giglio 


La giornata 
dell'infanzia 


Sono un bambino di sette 
anni e martedì 20 novem- 
bre, in occasione della 


«Giornata dei diritti dell’in- 
fanzia e dell'adolescenza», 
ho avuto la gioia di recar- 


Storia di triestini in Australia, 
nel ricordo delle proprie radici 


Ebbene, quale triestino, 
voglio onorarli segnalando 
il caso di Stelio Rosani che 
con tutta la famiglia emigrò 
in Australia. All’inizio lavo- 
rò sodo per realizzare il ne- 
cessario per sé e i suoi cari. 
Imparò la lingua inglese 
che non conosceva. 


In breve si guadagnò il ri- 
spetto e la considerazione de- 
gli australiani. Oggi, essen- 
do pensionato, dedica alla 
radio e alla televisione di 
Geelong (Victory State) par- 
te del suo tempo oLrando un 
programma per gli italoau- 
straliani. 

Ultimamente un luttuoso 


un n 
65 anni insieme 
Infiniti auguri per i 65 anni 
di matrimonio di Isidoro e 
Teresa, dalla figlia Maria, 
dal genero e dai nipoti 
e pronipoti. 


mi con altri bambini al 
«Mercatino dello. scambio 
del libro e del giocattolo 
usato» nella sede del Consi- 
glio circoscrizionale di Opi- 
cina. Desidero ringraziare 
per la bellissima e costrutti- 


va festa il Comune di Trie- © 


stro papà Roberto è stato ri- È 


coverato all'ospedale di Cat- 
tinara, in clinica medica. 
Speriamo di non cadere nel- 
la più banale retorica, ma 
il trattamento professionale 
e umano che gli è stato dedi- 
cato da tutto il personale è 
commovente. Queste perso- 
ne che fanno un lavoro in- 
grato in condizioni spesso 
critiche, sono sovente tratta- 
te con poca educazione e 
molte pretese. 

Nòi desideriamo ringra- 
ziarle tutte, una per una, 
perché hanno accudito no- 
stro padre în maniera esem- 
plare, e quando anche la 
scienza nulla più ha potu- 
to, hanno cercato di allevia- 
re il dolore in tutte le ma- 
niere, con un'umanità rara 
da trovare. 

Luara, Emanuela, 
Gianpiero Lapilli 


Quella scelta 
scellerata 


Un breve cenno sulle due 
manifestazioni svoltesi sa- 
bato 10 novembre a Roma. 
Mi sembra che anche în que- 
sta occasione si siano for- 
mati due schieramenti ben 
distinti, l’uno per la guerra 
e l’altro per la pace. In un 
discorso di dualismo politi- 
co si potrebbe anche essere 
d'accordo su prese di posi- 
zione diverse. Il fatto grave 
@ mio avviso è che su un te- 
ma delicato come questo ci 
possano essere opinioni di- 
scordanti. La guerra, co- 
munque sia, è una scelta 
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Originale deterrente per arginare il malcostume delle deiezioni abbandonate 


«Basta con i cani pittori» 


Allego la mia ultima «fatica», la fotografia della tabella del cane pittore. Serve non solo per 
far ridere ma quale deterrente, già collaudato, per indurre i padroni maleducati a compor- 
tarsi meglio. Difatti, il letamaio messo in risalto da una analoga tabella, sull'opposto mar- 
ciapiede, è cani completamente, con gran sollievo dei residenti. Evidentemente il proprie 
tario di quel cane pittore, anche per paura di venir riconosciuto, si guarda bene dal rifare 
gli sbagli del.recente passato. É sperabile, anzi ne sono certo, che il concorso di cani pittori 


per la via Pirano sia finito. Invito i concittadini abitanti nei pressi dell'ospedale Maggiore 
a farsi promotori di un'analoga iniziativa che come sperimentazione ha funzionato. 


Terreni 
a Muggia 


A seguito dell’articolo «Ter- 
reni comunali in vendita o 
in affitto» pubblicato a 


Mu gu n n 0 CI n I 
I portici di Chiozza illuminati da tre luci nel ‘900 
Dall’archivio di Pietro Covre, un'immagine che si riferisce ai primi anni del 


Novecento. I vecchi portici di Chiozza, allora a tre luci, con tanti triestini 
intenti alla consueta passeggiata nel cuore della città. 


ste, il Comitato per l'ammi- 
nistrazione separata dei be- 
ni civici della frazione di 
Opicina, il Consiglio circo- 
scrizionale Altipiano Est e 
in particolar modo il presi- 
dente Albino Sostt. 
Lorenzo Martini 


Un'umanità 
esemplare 


Si ha sempre un gran parla- 
re di malasanità, di ospeda- 
li ghettizzati e di personale 
con carenze di ogni tipo. Sa- 
rà anche vero, ma la nostra 
esperienza è diversa. No- 


avvenimento lo- ha colpito. 
La moglie Lucia è deceduta 
lasciando un vuoto in tutta 
la sua famiglia e nella gran- 
de collettività dei triestini, 
istriani, dalmati e altre per- 
sone amiche. Nell'occasione 
triste del decesso James 
Whitcomb Riley (giornali- 
sta) ha scritto una poesia 
che onora la nostra «mula 
barcolana». 

Tutti i triestini (ex sporti- 
vi) che si ricordano di te, ca- 
ro Stelio, ti sono vicini. Tu 
tieni in alto il nostro vessil- 
lo rossoalabardato. 

Vittorio Cheni 


scellerata. L'uomo del Due- 
mila non si può più permet- 
tere il lusso di usare la guer- 
ra come strumento per risol- 
vere î conflitti. In una socie- 
tà civile la parola guerra 
non avrebbe ragione di esi- 
stere. 

La realtà invece è che ab- 
biamo appena mandato ver- 
so ARIAS una flotta 
navale con tremila uomini 
che costano alla comunità 
cento miliardi al mese, men- 
tre per l'emergenza profu- 
ghi il governo ha stanziato 
finora soltanto tredici mi- 
liardi. 

Edvino Ugolini 


50 ANNI FA : 


Piccolo» del 238 novembre 
ritengo di dover precisare, 
quale ex dipendente del- 
l'amministrazione comuna- 
le, inquadrato come-tecni- 
co dell'Ufficio patrimonio, 
che la «scoperta di avere 
terreni di cui non era a co- 
noscenza...» da parte del- 
l'amministrazione comuna- 
le sia una grande «bufala» 
poiché all'epoca (anno 
1997) ho redatto l’inventa- 
rio del patrimonio immobi- 
liare, documento obbligato- 
rio previsto per legge che 
elencava le proprietà im- 
mobiliari del Comune sud- 
dividendole in beni dema- 


26 novembre 1951 


e Il 42enne Mario Perazzolo è il nuovo allenatore 
della Triestina. Già giocatore di Padova, Fiorentina 
e Genova, ha avuto un’unica esperienza come allena- 
tore del Siracusa in Serie B. 

© Nell’Aula Magna della vecchia Università è stato 
inaugurato l’anno accademico del Cenacolo Triesti- 
no con un discorso del presidente di questa impor- 
tante Accademia, il prof. Giorgio Roletto. 

® È partito alla volta di New York l’ing. Ferruccio | 
Smeraldi, presidente del Consiglio d’amministrazio- 
ne dei Crda, che va a raggiungere gli altri tre compo- 
nenti della delegazione triestina alla Conferenza in- 
ternazionale della produttività: avv. Bruno Forti, 
dott. Dario Doria e comm. Carlo Padoa. 


niali, patrimonio indispo- 
nibile e patrimonio dispo- 
nibile (quest'ultimo aliena- 
bile direttamente dall’am- 
ministrazione comunale). 
Naturalmente detto inven- 
tario è stato approvato al- 
l’epoca con delibera consi- 
gliare dall'allora ammini- 
strazione Dipiazza di cui 
sia il sig. Grotto sia il sig. 
Vascotto facevano parte; 
l’uno come assessore ai ser- 
vizi sociali e l’altro come 
consigliere di maggioran- 
Za. 
Le proprietà inventaria- 
te, desunte dalle risultan- 
ze del libro fondiario con- 
servato presso l'Ufficio ta- 
volare di Trieste, che pro- 
vano il diritto di proprietà 
nelle zone ove vige ancora 
il «sistema tavolare» ripor- 
tavano a nome del comune 
di Muggia tra l’altro gran 
parte dell’area di sedime 
dell'ex ferrovia a scarta- 
mento ridotto denominata 
«Parenzana» (da Rio Ospo 
lungo Farnei sino all’attua- 
le valico di.Rabuiese) cedu- 
ta dalla Regione al Comu- 
ne di Muggia già dai pri- 
mi anni Ottanta. 

Mi permetto però di pro- 
porvi qualche spunto di ri- 
flessione citando ad esem- 
pio la situazione di abban- 
dono in cui st trova l’inter- 
vento di Erp di Calle Pari- 
ni 20 (impossibilità di com- 
pletare l’acquisizione del 
diritto di proprietà di al- 
loggi già interessati da in- 
terventi di riqualificazione 
con fondi pubblici) o lo sta- 
to di abbandono dell’immo- 
bile di Calle Parini 18 (l’in- 
tero fabbricato di proprie- 
tà comunale potrebbe esse- 
re alienato in quanto rica- 
de nel patrimonio disponi- 
bile) oppure ad atti redatti 
da codesta amministrazio- 
ne e sottoscritti da persone 
non aventi più titolo di le- 
gale rappresentante. 

Fulvio Metton 


Umberto Giona 


Il paradosso 
di via Mazzini 


In riferimento SEA 
zazione di via Mazzini, ri 
spondo volentieri alla gentili 
signora Miccoli e ai commer: 
cianti firmatari. Carissimi 
colleghi, sono veramente leto 
che vi facciate sentire; per\ 
due anni io ho preso le vostre 
difese, tramite le segnalazio 
ni sul Piccolo, ho scritto alme- 
no tre volte. La situazione di 
via Mazzini era realmente pa 
radossale, avete sopportato 
l’insopportabile. Perdonate- 
mi, ma io posso guardare le 
situazioni che si presentano 
nella nostra città solo in mo- 
do complessivo. 

La realtà non si può no 
vederla o non subirla; la real- 
tà va di pari passo con 1 
maggiore 0 minore buon sen- 
so delle amministrazioni che, 
dagli anni passati @ 088% 
hanno per così dire ammini- 
strato la nostra bella città. 
Sulle Segnalazioni di circai 
due anni fa scrivevo che: «Ill 

‘orso è un'autostrada, viaì 
Mazzini una bus-stradae al” 
tostrade via Milano, via Val 
dirivo ecc.». 

La città manca di parcheg* 
gi adeguati, altrimenti i com-\ 
merci muotono. In quanto di 
passaggio dei bus în via Cas) 
sa di Risparmio che, come 
voi dite, saranno più piccol 
ed elettrici, non vedo la diffe: 
renza con via S. Spiridione, 
naturalmente senza auto. 

Inoltre voi mettete in conto 
anche le disgrazie, tra via Ro-\ 
ma e via S. Spiridione; que-| 
sto è un argomento che va im | 
putato ai conducenti di auto 
e bus; noi non possiamo cam | 
biare il mondo degli irrespon= 
sabili; tutt'al più si deve pre 
tendere dalle autorità compe 
tenti di far correggere tali ten- 
denze, oppure i che! 
chiudano tutte le vie dove sut= 
cedono le disgrazie. | 

Comunque non intendo 
avere ragione, preferisco aver) 
torto, ma che le cose per i cit-| 
tadini vadano, per il meglio. | 

Antonio Di Grazi8| 
Ass. culturale; 
«Trieste la mia Città»| 


LiV:I:1(c{MPV "|A \i{o) DA SCOOTER) 


Vespa e Tucano, 
giubbotti, giacche, 


coprigambe, guanti e 
altri accessori. 


APPARECCHI ACUSTICI : 


“invisibili” automatici personalizzati 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS| 


TRIESTE 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040/775047 ONCE NOE 


ISTITUTO ACUSTICO PONTONI da lunedì a venerdì 9.30 - 12.30 _° 


Info sEAT:(; 


pER TRI 


e 
800-100 300 | www.seat-italia.com 


Il trapano del vicino, il giornale della collega, il windsurf di Luca. 
Ora approfitta di qualcosa di meglio. 


Approfitta dell'offerta dei Concessionari SEAT: 15 milioni di finanziamento in 30 mesi a tasso 0 e, già dal primo novembre, la garanzia di due anni su tutta la 
gamma SEAT. Così liberi la mente da qualsiasi preoccupazione. L'unica preoccupazione sarà muoversi in tempo: l'offerta è valida solo fino al 31.12.2001. 


Venite a provarla da: 


* Esempio zi fini di legge n° 154 del 17.02.1992: Modello Ibiza Stella 3 porte. Prezzo chiavi in mano £. 19.271.703 (euro 9.953) escluso IPT. Finanziato £, 15.000.000, 30 rate 
da £. 500.000 TAN 0% TAEG 1,32%. Commissione Istruttoria pratica + bolli £. 270.000. Salvo approvazione Fingerma. L'iniziativa è valida fino al 31.12,2001 e non 
è cumulabile con altre in corso. 


15 milioni in 30 mesi a tasso zero* e su tutta la gamma SEAT già dal primo novembre c’è la garanzia di due anni. 


SEAT 


Ar1itoSofia Via Flavia, 120 - TRIESTE - Tel. 040.383817 


Concerto 


lenefico 


Mercoledì, al teatro Cri- 
stallo di Trieste e giovedì 
al teatro Verdi di Muggia, 
entrambi alle 20.30, con- 
terti benefici in ricordo di 
Gianni Safred. Trai prota- 
Sonisti Franco Russo, in- 
Sieme ai fratelli Gino e 
Fulvio Cancelli, a Luciano 
Mosetti, Mario Cogno, Ga- 
briele Centis e Umberto 
Lupi. Saranno eseguite 
Musiche di Cole Porter e 
Gershwin. Il ricavato an-. 
drà a favore della fondazio- 
he «Luchetta, Ota, D’ange- 
lo, Hrovatin». Prevendita 
dei biglietti all’Utat di Gal- 
leria Protti. 


Concerto 
a San Pio X 


Ml coro femminile Clara 
Schumann, diretto da 
Chiara Moro, celebra il 
Suo ventennale e questa 
sera, alle 20.45, nella chie- 
Sa di San Pio X in via Re- 
Voltella 130 terrà un con- 
certo. Ingresso libero. 


LUNEDÌ 26 NOVEMBRE 2001 
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— MOVIMENTO NAVI - 
x 


TRIESTE AGENDA 


Conferenza 
a Studiolos 


Oggi, alle 18.30, conferen- 
za del dottor Roberto Pa- 
gnanelli, psichiatra e psico- 
terapeuta, su «Ansia e pani- 
co: fra psicoterapia, omeo- 
patia e farmacoterapia», in 
via Carpison 3. 


Pro 


Senectute 


Domani è convocata per la 
15.30 l’assemblea generale 
straordinaria dei soci pres- 
so il Club Rovis di via Gin- 
nastica 47. Al Club Rovis 
di via Ginnastica 47 alle 10 
corso di ballo e con inizio al- 
le 16.30 pomeriggio insie- 
me in allegria. Il Centro Ri- 
trovo Anziani rimane aper- 
to dalle 15.30 alle 19. 


Amici 
della lirica 


Oggi alle 17.30 nella sala 
Gita Lesa Nazionale, corso 
Italia 12, Giulio Delise e 
Mario Pardini interviste- 
ranno gli interpreti dell’ope- 
Li «Il crepuscolo degli dei». 

prevista la partecipazio- 
ne del direttore Stefan An- 
ton Reck. 


Li 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


Ma BLACK SEA 


20.00 


Si inaugura oggi, in Corso 
Saba, alle 18, la nuova se- 
de operativa del Centro 
letterario del Friuli Vene- 
zia Giulia, con la benedi- 


zione del vescovo Eugenio 
Ravignani che, nell’occa- 
sione, sarà accompagnato 
da don Ettore Malnati. 

La nuova sede, che con- 
templa ampi spazi esposi- 
tivi d’arte, la galleria 
«Ibis», sale riunioni e con- 
ferenze, si propone alla 
cittadinanza come luogo 
di ritrovo per varie inizia- 
tive culturali e come pun- 
to di riferimento per conti- 
nuare a costruire una co- 


LINEA 833: corse limitate al 
“Galvani”. 


ta Casale - Strada per Fiume 


mata angolo via Bastia). 


‘26/11 6.00 It ADRIA VERDE » Capodistria VII 
26/11 6.00 Ge MEDITERRANEO. Taranto VII 
26/11 8.00 Ma MINERVA CONCERT Teodosia Siot 
26/11 8.00. Ct MOELA Umago Servola 
26/11 8.00. Tu UND AKDENIZ Istanbul 31 
26/11 8.00. Gr KRHTII Igoumenitsa 57 
26/11 8.00 SV SV. DUJE Durazzo 15 
26/1 10.00 It SOCAR3 Venezia 52 
26/1 11.00 Tu UNDTRANSFER Cesme 31 
26/1 12.00 Sv EGMONDGRACHT — Gladstone 18 
26/11 ‘18.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
TRIESTE - PARTENZE 

2811 8.00 It ANADOLU Fiume 42 
264 10.00 Tw EVERGOLDEN Jeddah MOLO VII 
26/11 1400 Ct MOELA Koromacno Servola 
26/14. 14.00. +GrKRITH Igoumenitsa Sh 
26/11 15.00 It ADRIA VERDE Venezia VII 
26/1 16.00 Ge MEDITERRANEO, Taranto VII 
26/11 1900 Cb ALEXINO Poti 44 
26/11 1900 Tu UND AKDENIZ Istanbul 31 
26/11 20.00 Sv SV.DUJE Durazzo 15 


Tu UND TRANSFERT 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa che a causa di lavori 
stradali, a partire da lunedì 26 novembre e presumibil- 
mente per qualche settimana, la via Campanelle verrà 
chiusa al traffico veicolare all'altezza del civico 286. 

Per tutta la durata dei lavori i bus in servizio sulle linee 33 
e C osserveranno le seguenti modifiche di percorso: 


Contemporaneamente, verrà istituito un servizio di spo- 
la (LINEA 33 BARRATA) lungo il seguente percorso: 

CAMPANELLE (capolinea "campo sportivo") - via Briga- 
- Largo Pestalozzi - via del- 
l'Istria - via Rivalto - via MOLINO. A VENTO (capolinea fer- 


LINEA C:... Strada di Fiume - via Campanelle - piazza- 
le del "Galvani" (inversione di marcia) - via Campanelle - 
Strada di Fiume - via Brigata Casale - cap. Campanelle - 
Via Brigata Casale ... Altura, in ambo i sensi di marcia. 


Zueitina 


Cesme si 


Il Centro letterario battezza 
la nuova sede di corso Saba 


munità di artisti in cui 
l’armonia delle differenze 
sia per tutti motivo di ric- 
chezza. Questi, infatti, so- 
no alcuni degli obiettivi 
che si propone il Centro 
letterario. 

Una delle sale della 
nuova sede è dedicata al- 
la memoria della poetessa 
Ketty Daneo, che è stata 
presidente onorario del so- 
dalizio, un’altra sala por- 
ta invece il nome di Paolo 
Diffidenti, presidente e 
fondatore dei Centri lette- 
rari in tutta Italia. 

All’inaugurazione sì ac- 
cede solo con invito. 


‘Avviso a pagamento 


piazzale antistante l'istituto 


(o 


Garofani 
alpestri 


Oggi alle 18, alla libreria 
inerva in via San Nicolò 
20, presentazione del volu- 
‘arofani alpestri di Gia- 
ni Stuparich, a cura di San- 
dra Arosio, edito dall’Istitu- 
to Giuliano di Storia, Cultu- 
ta e Documentazione. 
L’opera sarà illustrata da 
Anna Storti ed Elvio Gua- 
gnini. Modererà l’incontro 
Manlio Cecovini. Saranno 
presenti Sandra Arosio e 
Giovanna Stuparich. 


Fondazione 
L. Caraian 


I musicisti che hanno pre- 
sentato domanda di parteci- 
pazione al «Concorso di mu- 
sica da camera 2001» indet- 
to dalla Fondazione L. Ca- 
raian, sono invitati a pre- 
sentarsi oggi alle 10, nella 
sede del Conservatorio G. 
Tartini. 


Circolo 
trentino 


Il Circolo trentino di Trie- 
ste organizza per oggi alle 
16.30 una conferenza sul te- 
ma: «Dalle regioni al federa- 
lismo: l’esperienza di Tren- 
to e di Bolzano» che verrà 
tenuta nell'aula magna del 
Liceo classico «Dante Ali- 
ghieri» in via Giustiniano 
n. 3, dall’oratore trentino 
dottor Giorgio Grigolli. L’in- 
gresso è aperto a tutti. 


Volontariato 

Opicina 

Oggi, nella sala riunioni 
della Circoscrizione Altipia- 
no est in via Doberdò 20/8, 
dalle 17.30 alle 19, gli ope- 
ratori del Pronto soccorso 
dell’ospedale di Cattinara 
Diego Rota, capo sala, e 
l'operatore tecnico dell’assi- 
stenza Angelo Pompilio re- 
lazioneranno sulle tecniche 
dell'igiene e sulla preven- 
zione delle piaghe da decu- 
bito nelle persone non auto- 
sufficienti. si 


Il popolo 
Sahrawi 


Oggi alle 17.30, al teatro 
Miela, incontro pubblico 
«Lontani dal mare», una 
storia recente: l'esodo del 
Tapolo Sahrawi dal Sahara 

ccidentale; partecipano 
Fabrizia Ramondino e Ma- 
rio Martone. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Nelly Be- 
nussi Castagna nel XIV an- 
niv. (26/11) dalla cugina Sil- 
via Dorligo Gregori 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria dei cari genito- 
ri per i loro anniversari An- 
na e Giovanni Benvenuti e 
Francesca Karisch (26/11, 
28/11, 29/11) dai figli e nipo- 
te 50.000 pro Cest 2. 

— In memoria di Chiara Bia- 
sini Marassi nel Ill anniv. 
(26/11) dal padre e dalle so- 
relle 150.000 pro fondaz. Luc- 
chetta, Ota, D'Angelo; da Ser- 
gio e Martina 100.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici). 

— In memoria del dottor Ti- 
ziano De Monte nel III an- 
niv. (26/11) da Stella Sergio 
e famiglia 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Maria Pe- 
telli ved. Biasutti dalla fam. 
Mattel 50.000 pro Agmen. 


è FARMACIE 2 


Dal 26 novembre 
all’1 dicembre 
Farmacie in servizio 
anche dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
8, Opicina tel. 215170 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; via 
Felluga 46; largo Piave 
2; lungomare Venezia 3 
- Muggia; via di Prosec- 
co 8, Opicina - tel. 
215170 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 

ta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


Circolo di cultura 
italo-austriaco 


Il Circolo di cultura italo- 
austriaco in collaborazione 
con l'Associazione Italia-Au- 
stria, oggi alle 17.30, nella 
sala del consiglio della Ras 
in piazza della Repubblica 
1, promuove la conferenza 
«La costruzione della figu- 
ra femminile mitica nel ci- 
nema di lingua tedesca», 
che sarà tenuta da Sarah 
Gherbitz, esperta in storia 
e critica del cinema. 


Unione 
degli istriani 


Oggi, nella sala dell’Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 16.30 e alle 
18, Franco Viezzoli presen- 
terà un documentario dal ti- 
tolo: «Dall’Altopiano buiese 
ai monti di Capodistria; Iso- 
la e Pirano». Ingresso libe- 
ro. 


Concerto 
d'organo 


Oggi alle 20.30, nella chie- 
sa parrocchiale di S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, si terrà un 
concerto d'organo del mae- 
stro Manuel Tomadin. L’ini- 
ziativa si inserisce nelle 
manifestazioni per il 30° an- 
niversario dello strumento 
della famiglia artigiana Ma- 
scioni. 


Sci-escursionismo 
con il Cai 


Oggi alle 19, nella sede del- 
l'associazione XXX Otto- 
bre, in via Battisti 22, ver- 
rà presentato il program- 
ma delle attività intersezio- 
nali e della costituenda 
Scuola giuliana di sci di fon- 
do escursionistico. 


Associazione 
de Banfield 


Oggi dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19 (così a pro- 
seguire fino a venerdì 30) è 
aperto in via Caprin n. 7 
l’emporio della solidarietà 
dell’Associazione de Ban- 
field. Sempre oggi dalle 17 
alle 19 avrà luogo il consue- 
to incontro di Porte aperte 
dedicato a chi vuole essere 
maggiormente informato 


su attività e progetti dell’as- 
sociazione. Alle 18 riunione 
dei volontari per organizza- 
re le prossime iniziative. 


Teatro 
a leggio 


Oggi con inizio alle 17.30, 
avrà luogo al teatro Cristal- 
lo il secondo appuntamento 
con il «Teatro a le glo, La 
serata, promossa di Circo- 
lo della cultura e delle arti 
e realizzata dall’associazio- 
ne Amici della Contrada, 
proporrà la lettura di «La 
casa di Bernarda Alba» di 
Federico Garcia Lorca. Lo 
spettacolo è aperto ai soci 
egli Amici della Contrada, 
del Circolo della cultura e 
delle arti e del Circolo delle 
Assicurazioni Generali. 


Funghi 
a Muggia 
L’Amb, gruppo di Muggia e 
del Carso; comunica a soci 
e simpatizzanti che oggi 
con inizio alle 20, nella se- 
de sociale del gruppo, all'ex 
scuola elementare di Santa 
Barbara, in località S. Bar- 
bara n. 385, Muggia, si terrà 
la consueta riunione setti- 
manale del gruppo. La sera- 
ta sarà correlata da una 
proiezione di diapositive 
che avrà per titolo: passeg- 
iando in un bosco... non s0- 
o funghi. Relatore della se- 
rata Marino Zugna. 


Fragole 
& Sangue 


Cesi a partire dalle 17, il 
Collettivo studentesco «Fra- 
gole & Sangue» organizza 
‘una presenza in piazza Uni- 
tà per protestaré contro le 
POLE portate avanti dal- 
a giunta comunale e con- 
tro il tentativo in atto di 
censurare ogni forma di dis- 
senso o pensiero critico e 
non prettamente allineato 
a quello dominante. 


Gruppo 
ecumenico 


Oggi avrà luogo un incon- 
tro con la Comunità Metodi- 
sta (Scala dei Giganti 1). 
La riunione avrà inizio alle 
18. Sono invitate a parteci- 
pare tutte le persone inte- 
ressate alla conoscenza del- 
le comunità cristiane di Tri- 
este. 


Circolo 
«N. Sauro» 


Assemblea generale straor- 
dinaria del Cmm «Nazario 
Sauro», oggi alle 17.30 in 
rima convocazione e alle 
8 in seconda, nella sede di 
viale Miramare n. 40/a. 


— In memoria di Giovanni 
Pilar da Loriana, Anna G, 
Anna D., Laura, Bruna, Ma- 
ria, Alma, Rosita, Giuliana, 
Fulvia 95.000, dai condomini 
di via Capodistria n. 4/1 
140.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria del dott. E. Ro- 
de da L.D. 50.000 pro Enpa. 
— In memoria di Virginia 
Seiblecker ved. Benedetti da- 
gli amici Predonzani 50.000 
pro Caritas diocesana. 

— In memoria di Rocco Sep- 
pi da Maria Chersicla 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Anna Ster- 
le da Nevio Dionisi} Davide 
Tranquillini 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Maria Tra- 
ni ved. Parenzan dai condo- 
mini di via A. Emo 47 
120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Quintino 


Visita guidata: «L’olio extrà 
vergine d’oliva», ore 17, as- 
sieme ai pei Tito Cuccaro e 
Ganino Pasquale al Fran- 
toio Parovel di Caresana. 
Corso. fuori sede: «Buddi- 
smo», ore 17.20, con la mona- 
ca Malvina Savio al Centro 
Buddistico Sakya in via G. 
Marconi 34. 

AI liceo Oberdan, via P. 
Veronese, 1. Conferenze me- 
diche a ingresso libero in Au- 
la Magna: «Medicina conven- 
zionale e medicine comple- 
mentari, è possibile integrar- 
le» con il dott. Fabio Buriga- 
na, martedì 27/11, ore 18. 
«Le patologie cutanee» con 
la dott. Erika Birscik, giove- 
dì 29/11, ore 17. 

Avviso: sospeso questo 
martedì l’Italia e l'Europa 
verso nuovi obiettivi con il 
dott. Biagio Mannino. 
Un'ora in più per il dissesto 
idrogeologico col geologo 
Giorgio Miotto il 28. Recupe- 
ro di disento II live., con il 
prof. Flavio Girolamini, il 
29. 

Oggi ore 15-16 inglese I 
liv. (Trovato), inglese II liv. 
(Gerin), passeggiando con la 
storia di Trieste (Veronese). 
Ore 15.15-16.45 inglese III 
liv. (Vaccari). Ore 16-17 slo- 
veno IV liv. (Rauber), ingle- 
se III liv. (Trovato), inglese 


Tricarico da Grego, Longo, 
Ulcigrai, Sant, Dainese, Tre- 
visan 120.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Sirio Ursi- 
ni dalla fam. Giuliano Taglia- 
ferro 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Luigina Ve- 
stidello da Gigi e Anita 
50.000 pro Aism. 

— In memoria di Licia Vidul- 
li ved. Salmaggi dai cugini 
Maria e Giovanni Marassi 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); da Nino e Alice Reiner 
30.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri); da Tullio 
e fam. 100.000 pro Div. car- 
diologica (dott. Sinagra). 

— In memoria dei propri cari 
da N.N. 50.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Nerina Clima, 
Claudio Sovich 100.000 pro 
Chiesa S. Lorenzo (Servola). 


III liv. (Gerin), passeggian- 
do con la storia di Trieste 
(L. Jr. Veronese). Ore 17-18 
la cultura letteraria in Euro- 
pa ed in Italia (Oblati). Ore 
18-19 riscopriamo l’Inferno 
di Dante (Nevyejel). 

Domani ore 15-16 el dia- 
leto triestin nel parlar e ne- 
la musica (Gerolini), france- 
se I liv. (Trovato). Ore 15-17 
disegno e pittura I liv. (Giro- 
lomini e Rozmann). Ore 
16-17 diapositive de Trieste 
1895/1930 (Meriggi), france- 
se II liv. (Trovato), sulle trac- 
ce dell’uomo (Gioseffi). Ore 
16.30-17.30 sloveno II liv. 
(Rauber). Ore 17-18 ascolto 
della musica (Meriggi), con- 
versazione in inglese (Furla- 
ni) - nuovo corso. Ore 17-19 
la scuola del mangiar bene 
(De Vonderweid), disegno e 

ittura II liv. (Girolomini e 

‘ozmann). 

Mercoledì 28 ore 15-16 
archeologia: arte e civiltà 
della Magna Grecia (Bra- 
var), la storia si racconta 
(Veronese). Ore 15.15-16.45 
inglese I live. (Vaccari). Ore 
15-17 francese III liv. (Tro- 
vato). Ore 15-19 sulle note 
di un pianoforte (Dilena). 
Ore 16-17 la poesia italiana 
e straniera dall’800 ad oggi: 
«Maria Luisa Spaziani» (Oli- 
vo Fusco), storia della psico- 
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La manifestazione «Atletica...mente» avvicina i ragazzi alla pratica sportiva 


Scuola e allenatori in tandem 
per lanciare gli atleti di domani 


Centoventi bambini a scor- 
razzare per il vetusto «Gre- 
zar». Imparando le basi del- 
l’atletica leggera. Lo spirito 
di «Atletica...mente! sta tut- 
to qui, nel riunire attorno a 
una pista in tartan gli stu- 
denti della scuola elementa- 
re Scipio Slataper e farli di- 
vertire assieme a tecnici 
specializzati capaci di inse- 
gnare i rudimenti della di- 
sciplina «regina». 
«Atletica...mente!», mani- 
festazione organizzata dal 
Coni provinciale di Trieste 
in collaborazione con Trie- 
ste Trasporti-Atletica Gio- 
vanile, si inserisce in un 
programma ben più ampio 
ideato dal locale Comitato 
olimpico definito «Sportas- 
sieme», che si è posto 
l’obiettivo di fare entrare 
nelle scuole gli sport locali 
più praticati. Oltre all’atle- 
tica, infatti, altre scuole ele- 
mentari cittadine saranno 
chiamate a piccoli «camp» 
dove tecnici federali potran- 
no insegnare ai ragazzi le 
basi di baseball, pallanuo- 


to, ping-pong, pallavolo, ju- 
do, canottaggio, hockey pra- 
to e a rotelle e altre discipli- 
ne. 

Ogni disciplina una scuo- 
la. Ogni giornata di sport 
un'occasione per avvicinare 
i bambini alla pratica ago- 
nistica. Nei corsi di «Atleti- 
ca...mente!» è toccato alla 
Scipio Slataper aprire le 
danze con le quattro specia- 


Ha aperto i giochi 
l'elementare «Slatapern, 
i cui allievi si sono misurati 
nelle quattro specialità 
che differenziano l'atletica 


lità che differenziano i 
quattro settori dell’atletica: 
il vortex (nuovo attrezzo 
formato da una specie di bi- 
rillo con tanto di alette per 
mantenerlo in equilibrio in 
aria) per i lanci, il lungo 
per i salti, i 50 metri piani 
per la corsa e la staffetta 


Stuzzichini al nuovo caffè, 
col gusto di stare in vetrina 


L'inaugurazione del nuovo caffè «Viaromaquattro». 


Ampie vetrate e giochi di luce. Una luce diffusa sul bianco 
trionfante nelle pareti e nel mobilio. Materiali all’avan- 
guardia e soluzioni estetiche di semplice ma intenso effet- 
to. Nella filosofia del designer, l’estrema ricerca di un’inno- 
vazione improntata alla semplicità, una formula vincente 
dove l’obiettivo è teso all’essenzialità. E° questa la concezio- 
ne estetica che permea «Viaromaquattro», l’essential caffè 
inaugurato sabato sera all'insegna dell’estetica del gusto. 
«Con questo nuovo caffè - spiega il titolare, Massimo Di 
Martino - abbiamo cercato di interpretare con semplicità 


un esercizio che intende dare ai triestini qualità a diversi . 


livelli. La nostra cura è stata riservata innanzitutto all’am- 
bientazione. Questo ambiente, dal banco modellato nel- 
l’ipermoderno e indistruttibile ”Corian”, ai tavolini e alle 
sedie disegnati da Philip Stark, è improntato a un moder- 
nismo non imparentato al minimalismo. Le ampie vetrate 
consentono agli avventori di ”stare in vetrina”, osservando 
e facendosi osservare. Una concezione che in altre parti 
del pianeta è ormai una consuetudine. Anche i servizi - 
che consentono ieri come oggi di identificare il livello di un 
esercizio - rappresentano ini qualcosa di inedito per 
la clientela triestina. Dopo i locali, il servizio: abbiamo 
una squadra di gente esperta che porgerà alla clientela caf- 


fè, drinks e portate di alto livello. 


a scelta dei vini è accu- 


rata e garantiremo agli avventori spuntini e pranzi veloci 


all'insegna della qualità». 


All’inaugurazione di sabato, «bagnata» dallo spumante 


spagnolo Freixenet, ne se 


irà una seconda oggi, all’inse- 


gna della «Prima tazza» all’aroma dell’Illy Caffè. 


Le lezioni in calendario 
Università Liberetà 
Ecco il programma 


logia (Hodnik), la storia si 
racconta (Veronese). Ore 
17-19 il dissesto idrogeologi- 
co in Italia - geologia regio- 
nale (Miotto), Fiori di Bach 
(De Vonderweid), composi- 
zioni natalizie: «La tavola in 
festa» (Mozina) - nuovo cor- 


so. 

Giovedì 29 ore 15-16 in- 
gie I liv. (Trovato), inglese 
I liv. (Gerin). Ore 15-19 cu- 
cito & cucito (Poretti). Ore 
16-17 sloveno IV liv. (Rau- 
ber), NEO IN liv. (Trova- 
to), inglese III liv. (Gerin). 
Ore 16-18 recupero di dise- 
gno II liv (Girolamini). Ore 
17-18.30 arabo I liv. (Bio- 
naz). Ore 18-19 meteorolo- 
gia e climatologia (Nordio). 

Venerdì 30 ore 15-16 
francese I liv. (Trovato), par- 
liamo di noi (Veronese). Ore 
16-17 francese II liv. (T'rova- 
to), parliamo di noi (Verone- 
se). Ore 16.30-17.30 sloveno 
(Rauber). Ore 16-19 chitar- 
ra classica (Devitor). Ore 
17-18 micologia (Giustolisi 
Dolzani). 

All'Istituto Tecnico Com- 


m. lo. 


merciale Professionale Sta- 
tale Da Vinci — Sandrinelli, 
via P. Veronese, 3: 

Avvisi: Il IV appuntamen- 
to del ciclo Asia Minore col 
prof. Gianfranco Cortelli fis- 
sato per il 29 si terrà in al- 
tra data da definire. 

Lunedì 26 ore 17-19 labo- 
ratorio teatrale «Gli Scalza- 
cani» (Fumo e Grezzi). Ore 
17.30-19 tedesco II liv. (Da- 

ino). Ore 18-19.30 ingese 
De Toni). Ore 19-20 bioedili- 
zia (Rojac). Ore 19-20.30 te- 
desco Ì liv. (Dagnino). Ore 
19.30-21 fotografia per ap- 
passionati (Chinnici). 

Mercoledì 28 ore 15-18 
tombolo (De Cecco). Ore 
17-18 ayurveda (Degrassi). 
Ore 18-19 inglese II liv. (Ric- 
cardi).Ore 19-20.30 tedesco 
I liv. (Cuccaro), inglese I liv. 
(Furlani). Ore 19.20-22 can- 
to gregoriano (Loss). 

iovedì 29 ore 17-19 cuci- 
to & cucito I liv. (Prezzi), la- 
boratorio teatrale «Gli Scal- 
zacani» (Fumo e Grezzi). 
Ore 20-21 spagnolo T liv. 
(Mecozzi). 

Venerdì 30° ore 15-17.30 
Di su stoffa (Zennaro). 

re 17-19 lettura e scrittura 
creativa (Grezzi), Coro delle 
Liberetà «Giulio Viozzi» 
(Macchi). Ore 19-20 russo I 
liv. (Riccardi). 

Alla palestra della scuola 


.8x50 per la corsa «di squa- 
dra». Il tutto sotto gli occhi 
attenti dei tecnici di Trie- 
ste Trasporti, coordinati 
dall’allenatore Lucatello e 
dalla professoressa Miran- 
da Brand, responsabile del- 
le attività sportive e moto- 
rie della Slataper. E i bam- 
bini hanno anche potuto ap- 
prezzare il cronometraggio 
elettrico dei giudici di gara, 
per una volta trasportato 
dal campo scuola «Draghic- 
chio» di Cologna al «Gre- 
zar», futuro tempio dell’at- 
letica nostrana. 

In «Sportassieme» — gra- 
zie al coinvolgimento del 
Provveditorato agli Studi — 
saranno. coinvolti circa 
1700 bambini delle scuole 
elementari, che il 10 dicem- 
bre si esibiranno in una sor- 
ta di saggio finale al Pala- 
sport di Chiarbola, con tan- 
to di diploma ricordo (e ma- 
glietta) per tutti. 

Scuola e sport,per una 
volta uniti nell’intento di 
lanciare gli atleti del doma- 
nl, 

Alessandro Ravalico 


Via alle audizioni 
Cappella Civica: 
cercansi cantori 


Il sindaco ha disposto le 
procedure per la selezio- 
ni di nuovi elementi da 
inserire nell’elenco dei 
cantori della Cappella ci- 
vica. Gli interessati pos- 
sono chiedere l’ammissio- 
ne alle audizioni contat- 
tando, entro il 19 dicem- 
bre, la direzione della 
Cappella civica, in via Im- 
briani 5, tel. 040-636263. 
Gli aspiranti saranno sot- 
toposti a una breve prova 
intesa a verificarne le 
qualità musicali: timbro 
ed estensione vocale, into- 
nazione, senso. ritmico, 
lettura a prima vista, cul- 
tura musicale generale. 
Ai fini della graduatoria 
la commissione valuterà 
anche l’esecuzione di 1-2 
brani presentati dall’aspi- 
rante. 


Brindisi al «Tommaseo» 


Gratta & Viaggia, 
tanti i fortunati 


Oggi, alle 11.30, al caffè 
Tommaseo, incontro e brin- 
disi offerto dal «Trieste Ci- 
ty Club» ai già numerosi 
vincitori . del concorso 
«Gratta & Viaggia». L’ini- 
ziativa prevede la conse- 
gna di un biglietto per ogni 
50 mila lire di spesa nei ne- 
ozi aderenti all’iniziativa. 

Tattando il talloncino, si 
può vincere subito un sog- 
giorno di una settimana 
er 4 persone in varie loca- 
ità; chi non è fortunato, 
imbuca il tagliando nelle 
urne presenti nei negozi e 
partecipa all’estrazione di 
splendidi viaggi verso me- 
te esotiche. I clienti fortu- 
nati sono già decine. 


media statale Ai Campi Eli- 
si, via Carli, 1/3. 

Mercoledì 28 ore 
19.30-21 danzaterapia (Ser- 


0). 
E Alla palestra della Scuola 
Elementare Statale Lovisa- 
to, via I. Svevo, 15. 

Venerdì 30 ore 
18.30-19.45 yoga (Draghic- 
chio). 

Al Filo d'Argento — Auser 
di Trieste, L.go Barriera Vec- 
chia, 15. 

Lunedì 26 ore 9-11 tom- 
bolo (De Cecco). 

Alla piscina Altura, via Al- 
pi Giulie, 2/1. 

Martedì 27 e venerdì 30 
ore 14-15 Aquagym (Furlan 
Veronese). 

AI Circolo «Pino Zahar», 
via Pasteur, 41/c. 

Martedì 27 e giovedì 28 
ore 14-16 o 16-18 0'18-20 in- 


. formatica generale (Gher- 


b: 


az). 
Alla Circolo Izaanami, via 
della Geppa, 2. 
Lune È 26 
17.30-19.80 Shiatsu (Dile- 
na) - ultima lezione. 
Alla palestra della scuola 
. media statale Ai Campi Eli- 


ore 


si, via Carli, 1/3. 

Lunedì 26 e giovedì 29 
ore 20-21 ginnastica (Furlan 
Veronese). 

A cura di 
Andrea Degrassi 


a rote 
7) 
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LUNEDÌ 26 NOVEMBRE 2001, 


BURAGO MODELLINI MEGA PARKING. 
“FORMULA UNO” 


‘POKEMON 
POKEBALL 


PINO CM. 120 
VERDE 


19.900 


7 GIOCO ROULETTE 
DIDATTO 


29. 000 | 


(ALLEGRO CHIRURGO 
HASBRO 


39.000 


_PINOCM.180 
VERDE 


29.900 


SC. 20 PALLINE D50 
ASSORTITE 


“SCATOLA 100 “SCATOLA 180° 
MINILUCI COLORI MINILUCI COLORI 
ASSORTITI ASSORTITI 


FRIGGITRICE DE LONGHI 


LAVA (SCOLA VERDURE A 
GIRMI | 


IPER UDINE Strada per Martignacco accanto alla Fiera di Udi 


(SC. 16 PALLINE D60 
ASSORTITE 


7.900 


mod. Paid ia lrn ant ig 
mod. licia decalcificabile, 
contenitore 4,5 Wi csoloi cestello 0,5 pier di a | perire reimedie na i ie la 
Ù 1e12313| 


ridi stampa. 


tuali errori/ommissio: 


MAXI WORK 
CON ELMETTO 


Salvo esaurimento scorte ed eveni 


ASSORTIMENTO) 
PUZZLE RAVENSBURGER | 


16.900. 


PINO CM. 150 
VERDE — 


SC. 12 PALLINE D70 > 
| ASSORTITE, | 
7.900 


ROCCHETTE PERLE 
COLORI ASSORTITI | 


i 


LUNEDÌ 26 NOVEMBRE 2001 ‘ 
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serba www.buy@lancia.com 


Con Formula la pagate in 24 mesi 
con piccole rate da L.400.000. 


2 anni di assicurazione furto e incendio 
e 2 anni di garanzia inclusi nel prezzo. 


Benessere all inclusive 


Di serie: climatizzatore Dual Zone, Abs con EBD, Bose® Sound System con sette altoparlanti, cerchi in lega leggera, interni in Alcantara®, volante in pelle. 


PREZZO DI VENDITA L.52.608.456. ANTICIPO (45%) L-23.673.805, 23 RATE DA L401.760, VERSAMENTO FINALE (50%) L28.304.228, SPESE GESTIONE PRATICA L.300.000 + BOLLI. TAN 12% - TAEG 13,37%. ASSICURAZIONE FURTO E INCENDIO TOTALI. SALVO APPROVAZIONE SAVA. 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


A-MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXx ottobre 4, tel. 


040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 


corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 


NE: via Molinari, 14, 


0434/20750. 


blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 


AGENZIA IMMOBILIARE 


TRIESTE 
VIA MACHIAVELLI, 15 


TEL. 040/639425 
TEL. 
FAX 040/6390451 


giorno festivo verranno 
Gli avvisi si ricevono anticipati o posticipati a 
presso le sedi della seconda delle disponibili- 
tà tecniche. ; 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 


040/6728328, fax  dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 


verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
0432/246630; GORIZIA:  tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
0481/531354: MONFAL- © di francobolli per la ri- 
sposta. 

I testi da pubblicare ver- 
0481/798828; PORDENO- ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
tel. 0434/20432, fax meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell‘avvi- 
La A.MANZONI&C. S.p.A. so verrà effettuata nella 
non è soggetta a vincoli ri- rubrica ad esso pertinen- 
guardanti la data di pub- te. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
gli avvisi accettati per 5 lavoro richiesta; 6 auto- 


ERCA AFFITTI 


ICERCA VENDITE 


mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 
13 mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 


«nale pubblicate, si inten- 


dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni 


. nella stampa degli avvisi 


daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
Îo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stam- 
pa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblica- 
zione. Se 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione. reclami di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 


3 3 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A.A. CERCHIAMO per in- 
vestimento, piccolo, soggior- 
no, 1 stanza, cucina/ino, ba- 
gno. Pagamento: contanti. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251. 


NMANZAZA, 


concorrenti. 


È 


CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, 
bagno. Pagamento in con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO soggiorno 1 
stanza cucina/ino. Persona re- 
ferenziata. Definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art, 1, legge:9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. MONDO telefoni- 
co Centro Tim seleziona ap- 
prendisti commessi max 23 


anni. Gradita conoscenza 


computer. Tel. 040/362748. 

A.A. ASSOLUTAMENTE pri- 
mi nel settore di riferimento 
ricerchiamo nuove’ risorse 
per la gestione della nostra 
clientela esclusivamente su 
appuntamenti. fissati dal- 
l'Azienda. Guadagno ruolo/ 
capacità 8/12 milioni mensili. 
Numero verde 800.203202. 

A. MANPOWER Gorizia ri- 
cerca: responsabile di magaz- 
zino, ottimo Pc ottima ge- 


_ stione rapporti interpersonal 


manutentore  elettrico/elet- 
tronico, prospettiva di cresci- 
ta in azienda. 7 periti chimi- 
chi anche neodiplomati. Tel. 
0481.538823. 

A.D.P.M. cerca personale se- 
rio per distribuzione pubbli- 
cità no vendita 1.200.000 
mensili. Presentarsi dal lune- 
dì al venerdì via Gravisi 1/1 
ore 18-19. No informazioni 
‘telefoniche. (A14310) 
AGENZIA seleziona volti 
nuovi settori moda, pubblici- 
tà, televisione, cinema. Provi- 
no gratuito tel. 
02-48517998. (Fil1/4) 
AZIENDA vitivinicola in pro- 
vincia di Gorizia cerca impie- 
gata/o con esperienza nel 
settore per bollettazione e 
fatturazione. Telefonare ore 
ufficio 0481/809922. 


CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di imbusta- 
mento dépliant tel. 
081/5884686. (FIL35) 
CERCASI cuoca/o e interni- 
sta presentarsi in riva Naza- 
rio Sauro 4 Trieste. (A14000) 
CERCASI operaio elettricista 
con esperienza e apprendi- 
sta elettricista. Si prega di te- 
lefonare al n. 0481/888666 
dal lun. al ven, dalle ore 8 al- 
le ore 12 e dalle 14 alle 18 
per fissare un appuntamen- 
to. 

CERCASI operaio elettricista 
con esperienza e apprendi- 
sta elettricista. Si prega di te- 
lefonare al n. 0481/888666 
dal lun. al ven. dalle ore 8 al- 
le ore 12 e dalle 14 alle 18 
per fissare un appuntamen- 


to. 

CONCESSIONARIA Aguzzo- 
ni cerca 1 venditore 1 impie- 
gato amministrativo per inse- 
rimento, immediato; indi- 
spensabile titolo di studio 
scuola superiore e conoscen- 
za uso computer. Invia e cur- 
riculum, via Terza Armata 
119 Gorizia. 

IMPRESA assume per puli- 
zia portoni personale auto- 
moto munito part-time. Tel. 
15-19 040.396825. (A14168) 
IMANPOWER MONFALCONE 
ricerca urgetemente dise- 
gnatori-Cad con-esperienza, 
caldaista patentato, manu- 
tentori meccanici. Tel. 
0481.791686. (C00) 
SOCIETÀ commerciale sele- 
ziona per le zone di Ts-Ud- 
Go incaricati vendita e un ca- 
pogruppo per distribuzione 
linee Alain Delon e Mauro 
Bar. Offresi clientela acquisi- 
ta e provvigioni ottime. Tele- 
fonare per appuntamento lu- 
nedì e martedì dalle 10 alle 
13, allo 040.306768. 
(A14188 

SOCIETÀ di servizi cerca per- 
sonale per pulizie e aiuto cu- 
cina nelle zone di Gorizia, 
Monfalcone e Udine. Tel. dal 
lun. al ven. ‘ore ufficio allo 
040/3887111, 

(A14048) 

SOGNI la moda il cinema la 
televisione prenotati per un 
provino Agenzia New Faces 
02/8811. (FIL1) 

SOPRAN S.p.A. azienda lea- 
der settore prevenzione e si- 
curezza sul lavoro seleziona 
per province di Gorizia 2 
agenti vendita anche prima 
esperienza. Offresi lavoro or- 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


ganizzato, trattamento eco- 
nomico di sicuro interesse, 
premi ed.incentivi, per collo- 
quio telefonare dalle ore 15 
alle ore 19 allo 0432/470366. 
(Filcr) 

SPEI-ORION spa San Loren- 
zo Isontino (Go), azienda del- 
l'industria elettronica, per 
garantire la sua competenza 
sui mercati esteri, ricerca gio- 
vani operai, anche senza pre- 
cedenti esperienze lavorati 
ve che sì distinguano per 
grinta, flessibilità e orienta- 
mento al lavoro di gruppo. 
Contattare sig.na Lisa Picco 
tel. 0481/806922, fax 
0481/806999, e-mail cv@ 
speiorion.com. (B00) 

VISMA arredo seleziona per- 
sonale con esperienza com- 
merciale proveniente dai set- 
tori mobili casa e ufficio, ser- 
ramentistica e altri settori 
con vendite dirette ai priva- 
ti. Corso di formazione gra- 
tuito, ufficio in zona, mini- 
mo garantito mensile. Tel. 
049/5975200. 

3 consulenti per telecomuni- 
cazioni e Internet anche pri- 
ma esperienza sono ricercati 
dall'Agenzia Albacom Grup- 
po Mediaset. Fisso mensile 1 
milione + rimbprso spese + 
provvigioni una tantum + % 
traffico telefonico tel. 


199787778. (A00) 


hi) LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


POLESANO attualmente ne- 
gli Stati Uniti cerca impiego 
Trieste o Friuli. Esperienza 
vendita, marketing e servi- 
zio al cliente. Perfetto ingle- 
se e spagnolo. Aperto tutte 
proposte. Fax: 480-961-9220 
(Stati Uniti). E-mail: premu- 
go@yahoo.com. 

(A14177) 


ATTIVITÀ 
7 PROFESSIONALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


RIPARAZIONE, sostituzione 
rolè, veneziane. Riparazioni 
idrauliche, elettriche. Pronto 
intervento. Pitturazioni, ri- 
strutturazioni. Telefonare 
328-8298602/040-813532. 
(A14305) 


PIÙ GENTE LO SA, PIÙ GENTE VERRÀ. 


aa AAT È ue 8] 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri 


|” A. MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


o) FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000] 


A. ALLE imprese finanzia- 
menti fiduciari 
10.000.000/10.000.000.000 
da istituti finanziari interna- 
zionali. Uic 5238, tel. 
0498754422. (Fil17) 


trieste t.040 772633 


A. INTERMEDIA soluzioni fi- 
nanziarie anche protestati. 
Restituzione anche bollettini 
postali mutui 100% consu- 
lenza gratuita. Tel. 
049/624952. Uic 2031. (Fil17) 


UN PRESTITO? 
Chiediamo solo la tua ultima busta paga 
s ACCONTI IMMEDIATI 
iî TASSO FISSO 
NESSUNA SPESA 
PITAGORA (u..c. 28727) 


049.880.2655 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 


100% tel. 049/8935158 uic + 


2040. (Fil17/9) 

FINANZIAMENTI risposta 
immediata 30.000.000. / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
Svizzera 00.41.91/690.19.20. 


Prestito 
Personale. 
da 3a 15 milioni 


300-328291 


[irorus. è 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZ 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata 
30.000.000-500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipa- 
zioni fatture fiduciari agevo- 
lazioni dipendenti 800 969 
565. (Fil17) 


Monfalcone, 6 novembre 2001 


LICITAZIONE PRIVATA SISTEMAZIONE STRADE 
POSTINFORMAZIONE 


1) Amministrazione appaltatrice: Comune di Monfalcone, Piazza della Re- 
pubblica n. 8 tel. 0481.494430; fax 0481.494485 Sito http://www.comu- 
ne.monfalcone.go.it. 2) Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione pri- 
vata semplificata art. 23 L. 109/94 e s.m.i. e art. 77 D.PR. 554/99 3) Data di 
aggiudicazione dell'appalto: 06/09/2001. 4) Criteri di aggiudicazione del- 
l'appalto: art. 21 lett. a) L 109/94 e s.m.i. ribasso sull'elenco prezzi. 5) Nu- 
mero di offerte ricevute: 20. 6) Nome e indirizzo dell'aggiudicatario: Edilfo- 
gnature S.p.A., Via Palmanova n. 35, 34072 Gradisca d'Isonzo (GO). 7) Na- 
tura dei lavori effettuati: Opere stradali, Cat. OG3 L. 565.465.350 (Euro 
292.038,48); Acquedotti, gasdotti, ecc. Cat. OG6 L. 351.678.600 (Euro 
181.626,84); Scavi e demolizioni Cat. OS1 L. 199.162.550 (Euro 
102.857,87). 8) Ribassi offerti: tra 7,21% e 2,50%. 9) Soglia di anomalia: 
5,12% 10) Ribasso offerto dall'aggiudicataria dell'appalto: 5,11%. 11) Pub- 
blicazione sul BUR del bando di preselezione: 29 novembre 2000. 


IL DIRIGENTE INCARICATO (Arch. Giorgio Trevisani) 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull’euro mercato particolar- 
mente agevolati con rate 


personalizzate da Bab 


10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola-risposta imme- 
diata 0041/91/9731030. (Fil1) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi prestiti per- 
sonali, bollettini postali. Mu- 
tui casa tasso 5,50%. Trieste 
040/772633. (Fil47) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. DAIANA bellissima bion- 
da europea ti aspetta ogni 
giorno. 340/7768875. (Fil48) 
A. MICHELA stupenda ra- 
gazza europea ti aspetta 
ogni giorno. 340/7756966. 
ABILE dominatrice 
166144721 Digiroma L. 2.540 
minuto + Iva v.m. (Fil 60) 
CENTRO massaggi, aperto 
tutti i giorni. Tel. 
00-386-56802022. (A12987) 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta. 
Tel. 349/4422650. (A14332) 
DONNE della tua regione di- 
sponibili per incontri telefo- 
nici 06/92713714. (FIL1) 
STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
TRIESTE Katy giovane bella 
sexy bionda piccantissima ti 
aspetta. Tel. 340/7667982. 
UN bagno caldo, candele e 
luci soffuse. Vuoi farmi com- 
pagnia? 340/5959527. (Fil60) 
VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038656527047. (A12174) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


| Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. (Fil1) 

BAR gelateria centro storico 
affittasi azienda completa at- 
trezzatura 100 mq, inizio 
2002. Informazioni 
0431.83543 orario ufficio. 
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IL PICCOLO 


ARTE A Vienna, il Museumsquartier è, ormai, uno dei dieci maggiori complessi culturali del mondo 


La tivù? Adesso è diventata una musa 


L'immaginario del 


VIENNA Ormai è operativa al 
90 per cento la nuova citta- 
della viennese della cultura 
e dell’arte, il Museumsquar- 
tier alle spalle dei due mu- 
sei gemelli di Belle Arti e di 
Scienze Naturali e a due 
passi della Hofburg. 

In settembre sono stati 
inaugurati il Museo di Arte 
Moderna (Mumok) e il Mu- 
seo Leopold, nonché lo Zoom 
Museum dedicato ai bambi- 
ni, e nei giorni scorsi hanno 
aperti i battenti il Centro 
per la Danza e il Centro per 
‘Architettura. Ma non è tut- 
to: assieme a queste istitu- 
zioni culturali e artistiche 
hanno iniziato la loro attivi- 
tà anche quattro ristoranti e 
cinque negozi di libri e gad- 
gets museali. Oltre a ciò, 
una delle due stazioni del 
metrò adiacenti al comples- 
so, appositamente decorata 
dall’artista Rudi Wach, ha 
preso il nome di Museum- 
squartier. 

24 ore su 24 la cittadella 
fra.le dieci più grandi del 
mondo, tiene aperti i suoi no- 
ve ingressi e offre con la 
piazza più grande di Vienna 
(dopo la vicina piazza degli 
Eroi) un rifugio pedonale ric- 
co di panchine e luminaria 
(gli alberi invece, a parte 

ualche sopravvissuto ai 

ue anni di cantiere, dovran- 
no crescere, prima di prodi- 
gare ombra). 

La miscela del Museum- 
squartier promette bene: da 
un lato la presenza in 
un'unica cornice, di quasi 
tutti i musei di arte moder- 
na e contemporanea (oltre 
al Mumok e al Leopold, an- 
che la municipale Kunsthal- 
le e il Centro per l’Architet- 
tura), dall’altro una zona at- 


ROMA Resterà aperta fino al 
12 gennaio a Roma (dal 
martedì al sabato ore 
10-17, domenica e lunedì 
chiusa), un’interessantissi- 
ma mostra, ospitata nello 
sterminato complesso di 
San Michele a Ripa, sede 
del ministero per i Beni cul- 
turali (e più precisamente 
nella chiesa di San Salvato- 
re e nella Sala degli Aran- 
ci): «Papa Albani e le arti a 
Urbino e a Roma: Clemen- 
te XI 1700-1721», a cura di 
Giuseppe Cucco, accompa- 
nata da un catalogo Marsi- 
io, A 160 anni dalla morte, 
sì celebra, così, il più impor- 
tante pontefice Bel Sette- 
cento: una personalità as- 
sai complessa, attiva sia 
sul fronte politico, sia sul 
fronte della cultura (arric- 
chì la Biblioteca vaticana), 
dell’architettura, dell’urba- 
nistica, delle arti e dell’ar- 
cheologia, sia infine (cosa 
che per un Papa non gua- 
sta) sul fronte sociale e del- 
l'assistenza ai poveri. 

Il San Michele, a cui la 
mostra approda dopo una 
PERE edizione urbinate (a 

frbino Clemente XI era na- 


to nel 1649), è un luogo par- - 


ticolarmente significativo: 
iniziato dall’architetto Mat- 
tia De Rossi per conto di un 
noto prelato romano, 
Marc'Antonio Odescalchi, 
fu completato da Carlo Fon- 
tana proprio per conto del- 
l’Albani. Era destinato ad 
accogliere gli orfani e i va- 
gabondi della città, e anche 
a istruirli a un mestiere, la 
lavorazione della lana: la 
Sala dello Stenditoio all’ul- 
timo piano è ancora una 
delle da belle del grandissi- 
mo edificio. 

Eletto Papa coni voti de- 
terminanti dei cardinali 
iberici, Clemente XI fron- 
teggiò con difficoltà la situa- 
zione della guerra di succes- 
sione spagnola. Appoggiò 
all’inizio Filippo V, ma l'oc- 
cupazione di Comacchio da 
parte di Carlo VI d’Austria 
(1709) ingarbugliò ulterior- 
mente la situazione, sia 
per quanto riguarda il qua- 
dro italiano (Comacchio era 
da tempo contesa fra il Pa- 
pato e gli Estensi) sia per 
quanto riguarda gli equili- 
bri internazionali (il ponte- 


torno al cortile sud ausi inte- 
ramente riservata ai bambi- 
ni, quindi il Museo del Ta- 
bacco per gli appassionati 
del fumo, poi una serie di va- 
si ed eventuali associazioni 
culturali, e poi la parte dedi- 
cata agli spettacoli: le due 
sale al centro del complesso 
(rispettivamente da 1000 e 
350 posto: e l’Atelier di Dan- 
za. E per finire: gastrono- 
mia e acquisti. 

Ce n'è abbastanza per tra- 
scorrere intere giornate e se- 
rate all’interno del perime- 
tro costruito all’inizio del 
Settecento su progetto di Fi- 
scher von Erlach. 

E davvero ne vale la pe- 


MOSTRE A Roma si riscopre C 


piccolo schermo in cento opere a 


na. 
Le statistiche dicono già 
che la metà del pubblico che 
visita il Kunsthistorisches 
Museum con le sue collezio- 
ni d’arte fino all’Ottocento, è 
interessato all’arte moderna 
e semplicemente attraver- 
sando la strada si riversa 
nel Museumsquartier. Qui 
attendono in primo luogo il 
cubo bianco del Leopold Mu- 
seum e quello di scura pie- 
tra lavica del Mumok. 

La collezione del medico 
viennese Rudolf Leopold ac- 
quisita alla metà degli anni 
Novanta per 2 miliardi di 
scellini (l’effettivo valore pa- 
re aggirarsi attorno agli otto 


il gigantesco Museumsquartier di Vienna è ormai 
operativo al novanta per cento. Sopra, opere di Gilbert & 
George esposte nelle sale del Mumok. 


miliardi di scellini - 574 mi- 
lioni di euro), è giustamente 
celebre nel mondo per la sua 
compattezza nel presentare 
la pittura austriaca dall’Ot- 


vole di grafica, 300 oggetti, 
scandita da enormi finestre 
a tutto vetro, affacciate sul 
grande atrio del museo o sul 
centro della città, come una 


tocento fino ai primi decenni 
del Novecento. Al centro del- 
la disposizione del museo su 
cinque piani; le sale dedica- 
te a Egon Schiele, Ma la rac- 
colta spazia da Waldmiiller 
a Klimt, da Albin Egger- 
Lienz a Richard Gerstl, da 


sorta di riferimento o sugge- 
rimento a proseguire l’inda- 

ine conoscitiva della capita- 
le austriaca. 

Il Mumok, ordinato su sei 
livelli, continua attraverso 
la storia dell’arte, portando 
il visitatore fino alla contem- 
Alfred Kubin a Mira Las-  poraneità. Nelle sue sale si 
snig. Né mancano molti mo- spazia dall’Espressionismo 
bili e SEEN firmati da Jo- all’Arte Povera, dalla Pop 
sef Hoffmann e dagli artisti Art, all’Iperrealismo, alla 
della Wiener Werkstatte. Minimal , mentre nella 
Una fitta, prima presenta- Kunsthalle, esposizioni di 
zione, di 600 dipinti, 400 ta- artisti perlopiù viventi spo- 


lemente XI, a 160 anni dalla morte 


Il Papa che odiava i «riti cinesi» 


«Duro» in materia di fede, fu un illuminato mecenate 


fice fu indotto SATO di 
suo appoggio a Filippo V). 
Anche oi della po- 
litica religiosa non manca- 
Tono congiunture spinose: 
il Papa confermò la condan- 
na ai Giansenisti e si oppo- 
se ai «riti cinesi» (problema 
riguardante i missionari in 
estremo oriente: tollerare o 
no i riti derivanti dall’eredi- 
tà del Confucianesimo? Pre- 
valse il no). Atteggiamenti 
intransigenti, dunque: ma 
il pontefice «duro» riuscì a 
convivere con il pontefice 
«mecenate». 

Il mecenatismo si manife- 
stò anzitutto negli interven- 
ti architettonici e urbanisti- 
ci a Roma. Si risistemarono 
antiche basiliche: San Cle- 
mente (a cui il Papa, che 
aveva adottato proprio quel 
nome, prestò particolare at- 
tenzione, con ripetute visi- 


«Veduta del Porto di Ripetta» di Gaspare Vanvitelli. 


te durante i lavori), San 
Giovanni in Laterano (na- 
vata centrale), Santa Ma- 
ria in Cosmedin, il Panthe- 


n poeta come 


sarà lì al posto del suo com: 


scomparso. 


musica lirica. 


Librex-Montale: 


MILANO Sarà una serata gran- 
di firme quella del Premio 
Librex-Montale. E non solo 
perchè tra i ‘personaggi che 
ritireranno l'ambito ricono- 
scimento ci saranno un mito | 
della musica contempora- 
nea come Bob Dylan, un | 
affaello 
aldini e Dori Ghezzi, che 


pagno, il cantautore Fabri- 
zio De Andrè, troppo presto 


La serata, che si terrà al 
Teatro Nuovo di piazza San 
Babila, a Milano, sarà im- 
preziosita da un concerto del tenore spagnolo José Carre- 
Tas, che con la sua voce famosissima e preziosa porterà i 
premiati e il pubblico a viaggiare sulle note della grande 


PREMI Al Teatro Nuovo di Milano, Bob Dylan, Raffaello Baldini e il tenore José Carreras 


una serata tutta di stelle 


Bob Dylan e José Carreras, due protagonisti della serata. dére merito alla sua straor- 


ture su pareti, altari e vol- 
te. Troviamo in mostra nu- 
merosi bozzetti predisposti 
per la realizzazione di que- 
sti cicli pittorici. Ma si at- 
tuarono anche importanti 
trasformazioni di luoghi di 
importanza cruciale nella 
vita della città: oltre che al 
complesso del San Michele, 
di cui si è detto, si pose ma- 
no al porto di Ripetta, tra- 
sformando quello che era 
uno dei principali approdi 
del Tevere in un monumen- 
to di grande rilevanza sce- 
nografica, con le sue solen- 
ni gradinate curvilinee. Il 
complesso, oggi scomparso 
(«sacrificato» dai muraglio- 
. ni con cui, alla fine dell'Ot- 
tocento, si intese por fine al 
ricorrente fenomeno delle 
inondazioni), è ricordato in 
mostra da raffigurazioni di 
artisti come il Vanvitelli. 


on (interno e piazza anti- 
stante), sia con consolida- 
menti strutturali, sia con 
l'introduzione di nuove pit- 


Ad assegnare i Premi Li- 
brex-Montale è stata una 
iuria formata da Bianca 
Manao Giovanna  dJoli, 
Giampaolo Abbiezzi, Gian 
Luigi Beccaria, Mario Cera, 
Franco Contorbia ed Elio 
Gioanola. Dopo una comme- 
d morazione di Carlo Bo, il 
‘ande critico letterario, a 
i Raffaello Baldini verrà con- 

segnato il Librex Montale 
2001. Subito dopo toccherà 
a Bob Dylan ritirare il Poe- 
try for Music, che vuole ren- 


dinaria capacità di trasfor- 
mare i testi delle canzoni in liriche d'alto livello. Infine, 
il Premio speciale della giuria renderà omaggio a Fabri- 
zio De Andrè, indimenticabile autore di canzoni entrate 
ormai nella storia della musica italiana. 


lla Kunsthalle 


stano lo sguardo sull’oggi 
(dal 18 ottobre fino al 6 gen- 
naio «Televisions» propone 
opere di artisti che negli ulti- 
mi 30 anni hanno fatto della 
tv un oggetto di riflessione 
nella loro produzione). Al 
Centro per l’Architettura la 
mostra di inaugurazione 
(aperta. fino al 4 marzo 
2002) si interroga su cosa 
sia veramente l’architettu- 
ra, mentre nell’Ottagono, 
l'antico maneggio ottagona- 
le in cui l’imperatrice Sissi 
cavalcava i suoi pony, è sta- 
ta alloggiata la fb 
con accesso digitale a un im- 
ponente archivio sull’archi- 
tettura made in Austria dal- 
l’inizio del Novecento. 

E fino al 6 gennaio, alla 
Kunsthalle è di scena la tv: 
nella mostra «Television» 
‘un centinaio di opere di arti- 
sti contemporanei si interro- 
ga sul ruolo del piccolo elet- 
trodomestico nella nostra vi- 
ta e nell’arte. E vi sono an- 
che gustose opere, come il so- 
marello a grandezza natura- 
le del padovano Maurizio 
Cattelan, che invece dei tra- 
dizionali cesti porta sulla 
groppa, legato con corde, un 
apparecchio tv; oppure il sog- 

‘orno sovradimensionale di 

ipilotti Rist, dove ci si può 
sedere sopra un enorme e al- 
to divano color ciclamino e 
fare zapping televisivo con 
un gigantesco telecomando, 
come se il tinello di casa sia 
ormai per tutti una sorta di 
Paese delle Meraviglie alla 
Carroll; o ancora l’ironico 
consulto registrato .dal tede- 
sco Christian Jankowski dal- 
l'emittente tv Serenissima 
con vari maghi, che pur con 
contraddittorie versioni, gli 
predicono un roseo futuro 

nel mondo delle arti. 
Flavia Foradini 


Li 


La mostra stessa, con ol- 
tre 150 pezzi esposti, docu- 
menta anche altri aspetti 
della vita del Papa ani 
e della sua famiglia. Nume- 
rosi sono i busti, i rilievi, i 
medaglioni; un consistente 
filone è costituito dalle raf- 
figurazioni allegoriche del 
pontificato e dell’attività 
pastorale. Passeri, Procacci- 
no, Maratti: tra i vari pitto- 
ri, spicca Pier Leone Grezzi 
(figlio di Giuseppe, marchi- 
gino, conterraneo e amico 

i gioventù dell’Albani stes- 
so), autore di un pregevole 
ritratto e di grandi tele 
(Clemente XI distribuisce 
lEucaristia in Laterano, 
Clemente XI al capezzale 
di un ammalato e così via, 
in un contesto decisamente 
encomiastico). 

Notevoli anche alcuni og- 
getti personali e alcune pre- 
ziose suppellettili per il cul- 
to: spicca una tiara in cala- 
mi di penne bianche intrec- 
ciati ornata di tre corone in 
lamina d’oro. E c'è spazio 
anche per i potenti familia- 
ri del pontefice, tra cui il ni- 
pote Alessandro, anch'egli 
cardinale e mecenate, colle- 
zionista, nonché amico e 
«datore di lavoro» (nella 
grande villa neoclassica co- 
struita dall'architetto Car- 
lo Marchionni sulla Via Sa- 
laria) nientedimeno che del 
grande Winckelmann, l’«in- 
ventore» dell’archeologia, 
che poi sarebbe morto e sa- 
rebbe stato sepolto a Trie- 
ste (1768). Fra gli oggetti 

rovenienti dalle collezioni 
di Alessandro ed esposti in 
mostra, ricordiamo Il gran- 
de cartone di un «Ercole in 
riposo» di Annibale Carrac- 


ci. 
Clemente XI non dimenti- 
cò mai la natia Urbino. La 
mostra documenta (con di- 
segni dello Specchi, del Ba- 
rigioni e del già ricordato 
Luigi Vanvitelli) gli edifici 
commissionati nella bella 
città marchigiana e nel suo 
territorio, a partire dal Pa- 
lazzo di famiglia e presenta 
notevolissime pitture, fra 
cui due grandi pale d’altare 
restaurate proprio in vista 
della mostra, la «Natività 
di Maria» di Carlo Cignani 
e l'«Assunzione» di Carlo 

Maratti. 
Sergio Rinaldi Tufi 


IN LIBRERIA : 


I PIÙ VENDUTI 


NARRATIVA ITALIANA 
1) Camilleri «ll re di Girgenti» (Sellerio) 
2) Benni aSaltatempo» (Feltrinelli) 
3) De Carlo «Pura vita» (Mondadori) 
NARRATIVA STRANIERA 


1) Allende «Ritratto in seppia» (Feltrinelli) 

2) Follett uLe gazze ladren (Mondadori) 

3) Fielding «Il diario di Bridget Jones» (Sonzogno) 
SAGGISTICA 


D 
1) Naipaul «Fedeli a oltranza» (Adelphi) 
2) Chiesa-Vauro «Afghanistan anno zero» 
(Guerini e Associati) 
3) Stella «Tribù» (Mondadori) j 
(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa 
i 


«L'impero del bene» di Tehmina Durrani 
478 - lire 36 mila - Mondadori 


«Molti lo considerano un ago assistente sociale, 


io ho visto in lui un modello di comportamneto per il 
mondo intero». Parla così Tehmina Durrani, scrittri- 
ce pakistana, di Edhi Abdul Sattar, indiano, dal 
1947 in Pakistan. Edhi a 19 anni comincia a occupar- 
si dei malati abbandonati, raccoglie i morti per stra- 
da e li seppellisce, si occupa dei poveri e dei bambini | 
derelitti. La sua opera nel corso de- 
gli anni ha acquistato dimensioni 


sorprendenti. Oggi la Fondazione 


Edhi gestisce oltre 400 ambulanze, Nom 
‘più di 200 centri di assistenza su tut diec 
to il territorio, scuole per infermiere leog 
e case di maternità. «L'impero del be- | Un È 
ne» racconta la storia di questo in- © \di p 


diano che è stato paragonato a Ma- ‘ 
dre Teresa di Calcutta e che ha dedi- 
cato tutta la sua vita agli ultimi. 


«Il volto della ba aglia» di ‘ohn Keegan 
(02) 390 - li i i 
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7 può rispondere a questa 
domanda in due modi; il primo, quello tradizionale, 
vede nella battaglia lo scontro tra stati e generali. 
L'altro, quello di John Keegan, consiste nell’indagare 
le esperienze dirette dei singoli individui che si trova- 
no nella «zona di massimo rischio». In questo saggio, 
Keegan analizza tre battaglie: Azincourt (1415), Wa- 
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Che cos'è una battagli i 
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I 
terloo (1815), la Somme (1916) e gli uomini coinvolti. | i 
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Il libro presenta una panoramica 
completa del campo di battaglia, 
dal punto di vista delle condizioni fi- 
siche allo stato d'animo dei combat- 
tenti, facendo luce su un punto essen- 
ziale della psicologia umana: cosa 
spinge un soldato a combattere o.a 
fuggire. «Il volto della battaglia» co- 
niuga il rigore del saggio storico a 
descrizioni realistiche e avvicenti. 


Jobu Keogort 


«Il rovescio della medaglia» 
(pagg. 286 - lire 32 mil 


Dopo una proficua missione nei mari del Sud, la for- 
tuna sembra aver voltato le spalle al comandante 
Jack Aubrey, anche perchè, una volta raggiunta lIn- 
ghilterra, la fedele «Surprise», a bordo della quale ha 
solcato le acque di tutti gli oceani, sarà venduta e È 
smantellata. Il viaggio, comunque, si prospetta tut- è 
t'altro che malinconico, visto che Aubrey è fermamen- 
te intenzionato a catturare la «Spar- 
tan», una nave corsara franco-ameri- 
cana diventata l'incubo dei mercan- 
tili inglesi sulle rotte dell’Atlantico. 
Ma, dopo un accanito inseguimento, è 
la «Spartan» si rivela una preda È| 
inafferabile e il comandante è co- è 
stretto a far rotta verso la madrepa- 
tria. Una volta a Londra, viene con- 
vinto a investire buona parte dei 
suoi guadagni in Borsa 


«Sangui 0. la geo rafia Sj suale 
di Thomas Dio, È Michael W. Higgins 


Sono passati più di trent'anni dalla morte di Thomas 
Merton, folgorato in una stanza d'albergo a Bangkok 
‘poco dopo aver concluso un intervento su «Marxismo e 
‘prospettive monastiche». Ma solo oggi iniziamo a com- 
prendere davvero che questo monaco trappista, che si 
chiuse per ventisei anni in un'abbazia del Kentucky, è 
stato una della figure spirituali più x 
eloquenti e significative del xx secolo. ra 
Malgrado il voto del silenzio, Merton 
fu amico di personaggi come Joan Ba- 
ez, Jacques Maritain, Martin Luther 
King, Erich Fromm e Boris Paster- 
nak. Dopo aver scelto il celibato, si in- 
namorò di una allieva infermiera e al- 
la fine di una vita impegnata all'in- 
terno della chiesa cattolica, scoprì il 
fascino della religiosità orientale. 


Nel luglio del 1789 la «Lady Julian», una nave che ave- 

va So 237 tra prostitute, borseggiatrici, vaga: 
bonde e altre donne condannate all’esilio dai tribunali 
di Sua Maestà, lasciava il porto di Londra; era diretta 
verso Botany Bay e la futura Sydney, per offrire ai colo- 
ni servizi sessuali e assicurare una discendenza. FU 
un viaggio per certi aspetti memorabile dato che, come 
ricorda una testimonianza dell’epo- 
ca, «le donne avevano trasformato la 
nave in un bordello galleggiante». 

Ma il viaggio da «Lady Julian» 
è anche un'avvincente discesa nei bas- 
sifondi della società inglese dell'epo- 
ca. E’ l'approdo su una terra lontana 
di un gruppo di donne destinate a di- 
ventare MT di una pagina | 
poco nota nella storia di un grand? |, 


[ paese. 


SIAN REES 


LUNEDÌ 26 NOVEMBRE 2001 


MILANO In principio era Te- 
ence Trent D' Arby, un ura- 
gano pop-soul che nell'87 do- 
mMinò le classifiche e vendet- 
le oltre 12 milioni di copie 
Col fortunatissimo album di 
debutto, «Introducing the 

rdline according to0...». 
Ma ora il «golden boy della 
Sony», come si definisce, 
Non esiste più. Al suo posto 
Un uomo séreno, di 38 anni, 
ton un nuovo album, un 
îuovo nome, altri messaggi. 

L'artista ha cambiato ca- 
Sa discografica, ha fondato 
Una sua etichetta per non 
Sottoporsi alle regole dello 
ishow-biz e, soprattutto, da 
Terence Trent D'Arby è di- 
Ventato Sananda Maitreya. 

Del suo nuovo nome rac- 
tonta che non è legato a 
chissà quale motivazione re- 
igiosa, ma ad un sogno, an- 
zi ad alcuni sogni fatti sei 


UDINE Un nome impraticabi- 
(e e un largo seguito di esti- 
Matori e fan. Arearèa è il 
Nome del gruppo fondato 
lieci anni fa a Udine dal co- 
Teografo Roberto Cocconi. 
Un'affluenza straordinaria 
di pubblico ha sottolineato 
er due giorni il debutto 
ella nuova produzione di 
Arearèa, «Le ultime cose», 
Nel cartellone di «Teatro 
Contatto» allo Zanon di 
e. 

Una danza asciutta quel- 

‘a creata da Cocconi. Nien- 
decori, nessun alletta- 
mento scenico, perfino la 
Musica dal vivo, affidata al 
Pereussionista U.T. Gan- 


anni fa: «In 
quel . periodo 
ero molto infeli- 
ce - racconta - e 
ho iniziato a 
sentire amici e 
persone che, 
nei sogni, mi 
chiamavano Sa- 
nanda Maitre- 
ya, e allora ho 
capito che quel- 
lo era il mio 
nuovo, Vero no- 
me», Ed è la fir- 
ma con cui ha 
siglato. «Wil- 
ideard», l'album 
del. ritorno, il 


sesto del fu Te- Terence Trent D'Arby in una foto d'archivio del 1988. 


rence Trent 

D'Arby, il primo dell'oggi Sa- 
nanda Maitreya, un misto 
di ballate e canzoni all'incro- 
cio tra soul e pop, uscito lo 


dhi, ha un carattere arso, 
stringato, brusco. 

Educato al movimento 
dalla scuola veneziana di 
Carolyn Carlson e poi fon- 
datore, assieme ai nomi più 
in vista della danza italia- 
na di oggi, del gruppo So- 
sta Palmizi, Cocconi sem- 
bra aver abbandonato del 
tutto lo stile d'immagini e 
narrazioni che aveva con- 
traddistinto più di un de- 
cennio fa il momento più fe- 
lice per questo linguaggio 
in Italia, spesso distinto 
dall’etichetta: del  teatro- 
danza. 

Oggi c'è un palcoscenico 
spoglio alle spalle dei sei 


MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 
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AMORE E TANTE RISATE!!! 
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GLI ALTRI FILMS: x Original sin al GIOTTO * 
Come cani e gatti al NAZIONALE x Training 
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LDESTINONW CAVALIERE 


Lac ‘ARE THE CHAMPIONS! 
15 + QUEEN 


È SEMPLICEMENTE IL MIGLIOR FILM 
MUSICALE DI TUTTI I TEMPI. R. Stones 
NON POTETE NON APPLAUDIRE QUE- 
STO NUOVO «THE ROCKY HORROR». 


Ti FILbt PIÙ PREMIATO DELL'ANNO 


EGLI 
CINEMA 


G 


Rossetti 


TEATRO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 0 


Domani alle 20.30 
Sala Bartoli 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia | 
Di Passaggio 
da Passaggio a Trieste 
di Fabrizia Ramondino 
drammaturgia Barbara Della Polla 


e Fabrizia Ramondino 
tegia di Barbara Della Polla 


Lo spettacolo ha la durata di 
| ora e 15 minuti circa senza intervallo | 


È în cono la prevendita per gli spettacoli 1 
Dieci Comandamenti (dal 28 no-| 
\embre all'8 dicembre) e Sister Act 
{Il è 12 dicembre) e per il concerto di | 
Antonello Venditti (16 dicembre). | 
Nformazioni e prenotazioni presso) 
iglietteria Politeama Rossetti, | 
Utat Galleria Protti, N. Verde 
800.554040, www.ilrossetti.it 


MENTA i ring 


scorso 26 ottobre e che il 
cantante sta promuovendo 
in questi giorni a Milano. 
La voce, inconfondibile, 
con quell'estensione da cin- 


danzatori di Arearèa, e 
grandi finestre che si apro- 
no sul traffico notturno. Ap- 
pena defilata, a lato, è si- 
tuata l'isola dei suoni, dal- 
la quale seduto a terra il 
ercussionista Gandhi, al- 
lerta ritmicamente gli inter- 
preti. 
. Uno schiaffo apre i ses- 
santa minuti di danza, e 


‘un canto dolce li chiude. 


Nel mezzo, il segreto dei ge- 
sti di queste «Ultime cose». 
A sentire Cocconi sono «co- 
se» che rimandano a eventi 
che scompaiono e appaiono, 
entrano ed escono da quel 
cerchio di luce che è la con- 
tingenza, l’attimo. Così in 
istanti che si ripetono con 


CONCERTI Applaudito recital al 


que ottave, è 
sempre la stes- 
sa, e anche 
l'aspetto, a qua- 
si quindici anni 
di distanza da 
Su folgorante 
lebutto, non è 
molto cambia- 
to. Timido, ma 
sicuro nello 
spiegare i moti- 
vi che l'hanno 
portato a que- 
sta nuova Vita, 
Sananda sem- 
bra un uomo in 
pace con. se 
stesso, che non 
gioca sull'effet- 
to nostalgia, 
ma cerca di proporre con 


onestà la sua musica. 
«La natura mi ha dato 
questo'talento per esprimer- 


frequenza — gli elementi co- 
struttivi di uno stile — sco- 
priremo i danzatori gettar- 
si l’uno nelle braccia degli 
altri, o dislocarsi con brevi 
corse e occupare tutta la sa- 
la, e spingersi e camminare 
verticalmente sui muri. 
Tre donne e tre uomini: 
Marta Bevilacqua, Barbara 
Stimoli. Maria Rivas (tocca 
a lei la canzone finale dello 
spettacolo) assieme a Davi- 
le Sportelli, Luca Zampar 
e lo stesso Cocconi. Sono 
soldati, o immaginari mari- 
nes, con gli abiti grigiover- 
di strisciati d’oro nel dise- 
io costumistico di Ilaria 
omben. Commilitoni, ma 
anche commilitone, che si 


- 


Niente tour con gli Ub40: «Non voglio più fare il supporter» 


mi - spiega, in un albergo 
milanese - è una cosa che 
sento di dover fare perche 
la musica ha il potere di toc- 
care i cuori della gente, di 
farli entrare in contatto con 
se stessi ed è davvero diffici- 
le far quadrare tutto questo 
con il business». «Sono feli- 
ce di essere tornato - conti- 
nua, alludendo ai sei anni 
di silenzio discografico che 
hanno preceduto 'Wildcard' 
- ma voglio stimolare la cu- 
riosità della gente, non la 
sua nostalgia, non sono gui- 
dato da un business plan». 
Terence/Sananda avreb- 
be dovuto giocarsi la. sua 
«Wildcard» in un tour euro- 
(eo come supporter degli 
Ub40, ma ha mollato la ma- 
no e cancellato tutte le date. 
«Non voglio fare da suppor- 
ter - conclude - a questo pun- 
to della mia vita voglio fare 
solo quello che mi piace». 


TEATRO Tra grisioverde e oro, nel cartellone di «Contatto» ha debuttato la nuova creazione del coreografo udinese 


La danza asciutta nelle «ultime cose» di Cocconi 


esercitano in una danza ag- 
gressiva, armata, antagoni- 
sta: le donne, se possibile, 
più degli uomini. azzoni 


spedite, si prendono e si re- . 


spingono, si dibattono nelle 
prese di lotta, mentre la lu- 
ce di un faro le schiaccia al 
muro. Ma tra assoli e mo- 
menti di ppo, il picchet- 
to delle «Ultime cose» trova 
anche il tempo per sgranoc- 
chiare un cracker, o tener 
d’occhio una spettatrice in 
prima fila, o inventare una 
gag con il percussionista: 
piccole svolte, momenti ila- 
ri, la strizzatina d'occhio, 
anche per dare sollievo al 
pubblico. 

Roberto Canziani 


Comunale di Monfalcone 


Ingrid Fliter, pianista argentina 
preziosa in ogni movimento 


MONFALCONE Un’altra giova- 
ne pianista è 4 rodata al 
Teatro Comunale. Si tratta 
dell’argentina Ingrid Fli- 


ter, protagonista, giovedì. 


sera, di un recital che ha 
soddisfatto il pubblico della 
stagione monfalconese. 
Un'occhiata al suo curri- 
culum per rivelare che è na- 
ta nel 1973, ha compiuto 
gli studi al Conservatorio 
Nazionale di Buenos Aires, 
e si è perfezionata in Ger- 
mania (con Vitaly Margu- 
lis) e in Italia (con Carlo 
Bruno, Boris Petrushansky 
e Franco Scala). Importan- 
ti gli allori ottenuti: un 
quarto premio al «Busoni» 
el 1998 e, nel 2000, il se- 
condo premio al Concorso 
«Chopin» di Varsavia. 
Questa interprete ha, 
dunque, le carte in regola 
per trovare un angolino tut- 
to suo tra i mille virtuosi 
che popolano il «mercato» 
concertistico. Dalle premes- 
se ci aspettiamo una resa 
tecnica straordinaria, frut- 
to della grinta e della condi- 
zione atletica. Invece acca- 


tista, e ciò ci rende davvero 
felici. Perché siamo. stufi 
dei soliti macinanote infalli- 
bili, bravi quanto volete, 
ma alla fine tutti uguali, 
tutti spinti all’odioso com- 
piacimento delle proprie ca- 
pacità. Vogliamo la musica 
innanzitutto. 

Ad ceo di program- 
ma è bello vedere con quan- 
ta serenità la Fliter si misu- 
ri con la sensibilissima ta- 
stiera del gran coda Fazioli 
e vada incontro, nelle «32 
Variazioni in do minore» di 
Beethoven, a dei passaggi 
non proprio puliti, SEpUre 
costruisca, variazione dopo 
variazione, un discorso coe- 
rente, una serie di figure or- 
namentali che danno il sen- 
so dell'energia trasmessa 
dalla creatività beethove- 
niana a una struttura ba- 
rocca di passacaglia. Per- 
ché la Filter esegue lo spar- 
tito cercando le radici della 
scrittura musicale, la corri- 
spondenza delle parti, i ri- 
mandi tematici. Quando 
o non funziona acca- 

le per eccesso di sicurezza 
e non per imperizia piani- 
stica. 

Nella Sonata in la mag- 
giore D. 959 di Schubert 


viene evidenziata l’architet- 
tura di una forma ciclica 
che trionfa nella chiusa 
riassuntiva del «Rondò» fi- 
nale. Ogni movimento, pe- 
rò, si segnala per qualche 
preziosità: la bellezza dei 
assaggi cristallini nell’«Al- 
egro» iniziale, lo spirito 
drammatico e improvvisati- 
vo nella parte centrale del 
commovente «Andantino», î 
balzi degli accordi arpeggia- 
ti nello fi e l’origina- 
le «strumentazione» del 
Trio. 
A conferma delle notevoli 
e indubbie doti digitali po- 
tremmo, io citare alcune 
DE ine della seconda parte 
lella serata, dedicata tutta 
a uno Chopin misurato ed 
elegantissimo. L'esordio è 
affidato al Notturno op. 9 
n. 3 in memoriam di Fran- 
co Gulli (alla cui grandezza 
Carlo de Incontrera ha ri- 
volto un sentito e personale 
ricordo). Poi arriva la Sona- 
ta op. 58: lo Scherzo (anche 
qui magnifico il rilievo del- 
le voci del Trio) e il «Finale. 
Presto non tanto» brillano 
RE gusto, ed _ intelligenza. 
trepitosa la Danza di Gi- 
nastera offerta per bis. 
Sergio Cimarosti 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA L'ex golden boy della Sony ha cambiato nome e creato una sua etichetta discografica Foo 


Trent D'Arby: addio show-biz Al Bano perde il duello 


e Romina avrà le figlie 


le! Questa almeno potevano risparmiar- 
mela». Il cantante, comunque, dichiara 
guerra, confidando in Dio: «I miei figli 
non me li toglierà mai nessuno». 

Il contenzioso sull'affilamento delle 
due figlie si era aggravato negli ultimi 
tempi tra i due coniugi. Recentemente Al 
Bano aveva accusato la moglie di assume- 
re Lsd, chiedendo al tribunale di Brindisi 
una perizia tossicologica che, però, è sta- 
ta negata dal giudice. Dal canto suo Ro- 
mina si era difesa dalle accuse del mari- 


BARI È finita nel peggiore dei modi, davan- 
ti al giudice di un tribunale, quella che 
era stata per anni una delle più belle sto- 
rie d’amore - quella tra Al Bano e Romi- 
na Power - raccontate dai rotocalchi ita- 
liani. Non è ancora stata decisa la som- 
ma mensile che Al Bano dovrebbe versa- 
re per il mantenimento della moglie, Ro- 
mina Power. Sarà il Tribunale di Brindi- 
si a decidere, dopo aver valutato le rispet- 
tive posizioni economiche dei coniugi. Lo 
precisano in una nota l'avv. Annamaria 


Bernardini de Pace 
e l'avv. Alessandro 
Simeone, che difen- 
dono, insieme all' 
avv. Roberto Guido, 
Romina Power nel 
procedimento per la 
modifica delle condi- 
zioni della separazio- 
ne tra l'artista e il 
marito. 

La precisazione è 
stata diffusa sabato, 
dopo la pubblicazio- 
ne - da parte di alcu- 
ni quotidiani - della 
notizia che il tribu- 
nale di Brindisi, di- 
nanzi al quale era in 
corso la causa, 
avrebbe emesso una 
sentenza in favore 
della moglie del can- 
tante Al Bano. 

La sentenza do- 


vrebbe essere notificata a giorni e preve- 
derebbe che le figlie Cristel e Romina ju- 
nior, di 14 e di 17 anni, restino con la ma- 
dre alla quale Al Bano, secondo le indi- 
screzioni, dovrebbe corrispondere una 
somma di sei milioni di lire al mese per 
ciascuna delle due ragazze. 

Il cantante avrebbe il diritto di avere 
con sé le figlie per due week end al mese 
e per 15 giorni d'estate, Raggiunto telefo- 
nicamente dai giornalisti, prima Al Bano 
non ha voluto commentare la notizia, poi 
ha ammesso «Ma che bel regalo di Nata- 


La mamma: ha la meningite 
Mick Jagger 

è in ansia 

per il figlioletto 
Lucas (due anni) 


LONDRA Ore di ansia per 
Mick Jagger. Luciana 
Morad, la mamma del 
iù piccolo dei suoi figli, 
ucas, ha la meningite 
e lui è prescfupato per 
la salute del bambino 
che ha solo due anni. 
Jagger, riferisce la stam- 
pa britannica, è in co- 
stante contatto telefoni- 
co con la famiglia della 
modella brasiliana che 
è stata ricoverata vener- 
dì in un reparto di cure 
intensive di un ospedale 
di San Paolo per una 
meningite virale. Anche 
se le notizie ricevute so- 
no abbastanza rassicu- 
ranti, il cinquantotten- 
ne «Rolling Stone» è 
ronto a partire per il 
rasile per assicurarsi 
di persona sulla salute 
di Lucas. 

Malgrado la nascita 
del bambino sia costata 
a Jagger una barca di 
soldi e la fine del matri- 
monio con Jerry Hall, il 
cantante - una volta ac- 
certata con. il test del 
Dna la paternità - ha ac- 
cettato questo nuovo fi- 
glio inatteso. 


IL PICCOLO 


to: «La mia sola droga - aveva detto - è il 


Romina Power e AI Bano a Sanremo. 


diano. 


Domani al Teatro 


schi. Regia di Paolo Poli. 


Umberto Fiori. 


Proietti. 


APPUNTAMENTI 
Garcia Lorca a «Teatro a leggio» 


Paolini «canta» Ustica 
Quartetto alla SdC 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Politeama Rossetti la Società 
dei Concerti ospiterà il Quartetto di Tokio che interpre- 
terà musiche di Mozart, Beethoven, von Webern. 

Oggi, alle 17.30, al Teatro Cristallo per il ciclo «Tea- 
tro a leggìo» sarà proposta la lettura di «La casa di Ber- 
narda Alba» di Federico Garcia Lorca. 

Domani, alle 18, al Teatro Verdi si replica «Il Crepu- 
scolo degli Dei» di Wagner. 
ristallo la Contrada conclude le 
repliche dello spettacolo «Piccole donne: il musical». 

Domani, alle 20.30, in San Silvestro, Trieste Contem- 
poranea presenta «Duo alterno», con Tiziana Scandalet- 
ti soprano e Riccardo Piacentini pianoforte. Musiche di 
Petrassi, Dallapiccola, Morricone, Piacentini. 

UDINE Oggi, alle 20.45, all'Auditorium Zanon, Marco 
Paolini presenta «I-Tigi, Canto per Ustica». 

Mercoledì, alle 21, al Duomo concerto «La musica del 
Rinascimento per un uomo nuovo-Splendori musicali 
ad Aquileia e a Venezia». Parteciperanno i solisti voca- 
li de «Il terzo suono», la Cappella vocale di «Antiqua», 
il Coro «Città di San Vito» su umsica di Giorgio Maine- 
rio e Andrea Gabrieli. Dirige Gian Paolo Pagotto. 

PORDENONE Da domani a giovedì, alle 20.45, all’Audito- 
rium Concordia di Pordenone, Paolo Poli in «Aldino, mi 
cali un filino?», novelle, poesie e brani di Aldo Palazze- 


Mercoledì, alle 20.45, a Palazzo Montereale Mantica 
si terrà una serata intitolata «Vòltess» nel corso della 
uale saranno proposte dodici canzoni su 
o Loi musicate da Tommaso Leddi per la voce di 


MONFALCONE Domani e mercoledì, alle 20.45, al Teatro 
di Monfalcone,«Falstaff e le allegre comari di Windsor» 
di Shakespeare. Con Giorgio Albertazzi, regia di Gigi 


peperoncino». 
«Romina è conten- 
ta per quanto deciso 
dai giudici, vuole 
che le cose siano re- 
golate, vuole che le 
figlie si vedano con 
il padre e, alla fine, 
anche per la parte 
economica ha ottenu- 
to. tutto sommato 
quanto richiesto». 
Lo ha detto all'Ansa 
uno degli avvocati di 
Romina Power, An- 
namaria Bernardini 
de Pace, commentan- 
do la decisione del 
Tribunale di Brindi- 
si nel procedimento 
per la modifica delle 
condizioni della se- 
parazione tra Al Ba- 
no e Romina Power. 


L'avvocato ha confermato che Al Bano 
verserà alla mamma di Romina junior e 
Cristel ogni mese 12 milioni di lire. In 
più è prevista una somma annuale di cir- 
ca cento milioni di lire che il cantante do- 
vrà versare a Romina per la scuola, per 
gli svaghi .delle figlie, per tutto quello 
cioè che è extra al mantenimento quoti- 


Entro il prossimo 9 gennaio Al Bano do- 
vrà depositare al tribunale di Brindisi le 
sue dichiarazioni dei redditi affinchè il 
giudice possa stabilire la somma per il 
mantenimento di Romina Power. 


oesie di 


Moe ni OG ori de ualcosa di diverso: nel- 
ala grande aa 
2 TEATRI E CINEMA i 
TRI ESTE SOCIETÀ DEI CONCERTI. TEATRO POLI- 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 
2001/2002, GOTTERDAMMERUNG di Ri- 
chard Wagner (durata h 5.40 intervalli 
compresi). Sesta rappresentazione marte- 
dì 27 novembre ore 18 (tumo 0/8); repli- 
che: giovedì 29 novembre ore 18 (F/A), 
sabato 1 dicembre ore 16 (tumo S/S). Og- 
gi biglietteria chiusa. Domani vendita bi- 
glietti a Trieste presso la biglietteria del 
Teatro Verdi orario 9:12, 17-19. A Udine 
presso. Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA/CIRCOLO CUL- 
TURA E ARTI. Ore 17,30 «Teatro a leg- 
gio» presenta «La casa di Bemarda Al- 
ba» di Federico Garcia Lorca. Teatro Cri- 
stallo. Ingresso riservato ai soci degli Ami- 
ci della Contrada, del circolo Generali e 
del CCA. Tesseramenti in corso. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Ore 20.30 recita straordinaria «Piccole 
donne: il musicali» uno spettacolo di Toni 
no Pulci e Stefano Marcucci. Scritto e di- 
retto da T. Pulci; musiche di S. Marcucci. 
Con Donatella Pandimiglio, Gianluca Fer- 
rato, Adriano Giraldi e Marzia Postogna. 
2:10°. Parcheggio gratuito. Ultimi giorni. 
0040/390613; contrada@contrada.it; www. 
contrada.it. 


TEAMA ROSSETTI. Ore 20,30. Questa 
sera concerto del Quartetto di Tokyo. In 
programma musiche di Mozart (Quartetto 
KV 590), Weber («Langsamer Satz») e 
Beethoven (Quartetto op. 59 n. 1). 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 21.30: 
«Pupkin... lo spazio che non c’era», micro: 
teatro, cabaret, musica. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Ore 17.30: Fabrizia Ra- 
mondino presenta «Lontani dal mare», 
una storia recente: l'esodo del popolo 
Sahrawi dal Sahara Occidentale. Ingres- 
so libero. 

TEATRO MIELA. Mercoledì 28 ore 20.30 
«Sonate del barocco italiano», ì Solisti del- 
la Serenissima. Ingr. L. 15.000. Prevendi- 


ta Utat, 

CHIESA LUTERANA. Giovedì 29 ore 20.30 
«Concerto straordinario», i Solisti del Tea- 
tro alla Scala. Stefano Pagliani: direttore 
e solista; Silvia Cappellini Sinopoli: piano- 
forte. Ingr. L. 20.000. Prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Venerdì 30 ore 20.30 
«L'antico incontra il moderno» di Silvio 
Donati, Blue Art Trio. Ingr. 15.000. Pre- 
Vendita Utat. 


f.a VISIONE 
‘AMBASCIATORI, 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Il patto dei lupi» con V. Cassel e M. Bel- 
lucci. Amore e morte nell’anno del Signo- 
te 1766. 


ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 22.15: 
«Il diario di Bridget Jones», con Renée 
Zellweger, Hugh Grant, Colin Firth. 6.a 
settimana di successo. N.B.: Oggi riduzio- 
ni Young Card (lire 9000). 

EXCELSIOR. Ore 18.05, 20.10, 22.15: «Bet- 
ty love».con Morgan Freeman, Renée Zel- 
IWeger, Chris Rock e Greg Kinnear. Lei in- 
segue un sogno. Loro inseguono lei. 
Un'irresistibile commedia con la vincitrice 
del Golden Globe. 

SALA AZZURRA. Ore 18.10, 20.05, 22: 
«Santa Maradona» di Marco Ponti, con 
Stefano Accorsì, Anita Caprioli, Mandala 
Tayde e Libero De Rienzo. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «Il destino di 
un cavaliere». Azione, avventura e amore 
in una favola senza tempo. 

GIOTTO 2. 18, 20.05, 22.15: «Original sin» 
con Angelina Jolie e Antonio Banderas. 
MIGNON. Solo per adulti. 16 ult..22: «Giaret- 

fiera americana». 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Bandits» con' Bruce Willis. Azione, su- 
‘spense e tante risate nel nuovo capolavo- 
ro di Barry Levinson. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17, 18.30: «Come ca- 
ni e gatti». Più bello de «La carica dei 
101», Più entusiasmante de «Gli Aristo: 
gatti». 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «Training day» 
con Denzel Washington e Ethan Hawke. 


Non c'è niente di più pericoloso di un poli- 
ziotto incavolato! 

NAZIONALE 13. 15.45, 17.50, 20, 22.15: 
«Vajont» con Michel Serrault, Daniel Au- 
teuil e Laura Morante. 

NAZIONALE 4. 15,45, 17.15, 18.50, 20.30: 
«L'apparenza inganna». Il trionfo della ri- 
sata! Con G. Depardieu e D. Auteuil. Dal 
l'egista de «La cena dei cretini» un film 
che vi farà ridere fino alle lacrime. 

NAZIONALE 4. Solo alle 22.15: «American 
Pie 2», Più divertente del primo. 

VAJONT PER LE SCUOLE. Al cinema Na- 
zionale. Ingresso  L. 5000. Info 
1040-635163. 

SUPER. 17, 18.40, 20.30, 22.15: «Edwig» 
(La diva con qualcosa in più). Il film più 
premiato. Il miglior film musicale di tutti i 
tempi! 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18.30, 20.15, 22: «Viaggio 
a Kandahar» di Mohsen Makhmalbaf. A ri- 
chiesta proiezioni dedicate per le scuole. 
CAPITOL. 17.15, 19.50, 22.10: «Il mandoli- 
no del capitano Corelli» con N. Cage e P. 
Cruz. (Solo martedì, mercoledì e giovedì 
«The Hole»). 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 


Teatro Stabile d'Abruzzo. Gi.Ga Srl - «La 
Fabrica ’99» presenta Giorgio Albertazzi 
in «Falstaff e le allegre comari di Windsor 
di W. Shakespeare. Riduzione e adatta- 
mento di Angelo Dallagiacoma. Regia Gi- 
gi Proietti con Sandra Collodel, Fiorella 
Rubino, Vittorio Viviani e.con Virgilio Zer- 
nitz, 29/80 novembre 2001 ore 20.45 
(abb. a 4). Biglietteria martedì e giovedì 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19. Mer- 
coledì e venerdì dalle 16 alle 19. Sabato 
dalle 10 alle 12,30, tel. 0432.248418; Bi- 
glietteria online (Hyperlink «http://www.tea- 
trougine.it»). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione concerti- 
stica 2001/2002. Giovedì 29. novembre 
pw. ore 20.45: Giuseppe Albanese, piano- 
forte. In programma musiche di Bach, Bu- 
soni e Bartok. Prevendita presso Bigliette- 
ria del Teatro (ore 17-19), Utat Trieste, 
Acus Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione di prosa 
2001/2002. Domani e mercoledì 28 ore 
20.45: «Falstafî e le allegre comari di Win- 
dsor» di William Shakespeare con Giorgio 
Albertazzi. Biglietti alla cassa del teatro 
(ore. 17-19). Parcheggio consentito su 
Piazza della Repubblica. 

MULTIPLEX  KINEMAX MONFALCONE 
(GO). Infoline: 0481-712020, www.kine- 
max.it. 


KINEMAX 1. «Il patto dei lupi»: 17.40, 20, 
22.20, v.m. 14. 

KINEMAX 2. «Bandit»: 17.40, 20.10, 
22.30, 

KINEMAX 3. «Come cani e gatti»: 16.40, 
18.15. «Training day»: 20.15, 22.15. 

KINEMAX 4. «Angel's eyes - Occhi d'ange- 
lo»: 18.05, 20.05, 22.10. 

KINEMAX 5. «Betty love»: 18, 20,15, 22.15. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di Pro- 
sa 2001/2002. 28 novembre ore 21. Te- 
‘tro di Dionisio/Teatro Giacosa di Ivrea 
presentano Andrea Giordana e Michela 
Cescon in «Bedbound/Costretti a letto» 
di Enda Walsh, regia, spazio scenico e 
traduzione Valter Malosti. Prevendita uf- 
ficio del Teatro: oggi e il 27, 28 novem- 
bre: ore 10.30-12,30. Biglietteria del Te- 
atro: 28 novembre ore 20-21. Informa: 
zioni 0431-370273. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione Con. 
certistica 2001-2002 30 novembre 2001, 
ore 21: concerto del pianista Maurizio Za- 
nîni. Musiche di R. Schumann, C. Corea, 
F. Chopin. Prevendita ufficio del Teatro: 
oggi e il 27, 29, 30 novembre: ore 
10.30-12.90. Biglietteria del Teatro: 30 no- 
vembre ore 20-21: Informazioni 
0431/370273. 


TEATRO P.P. PASOLINI. Ore 19, 21.30: 
<A tempo pieno», Ingresso lire 9000. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Vajont». Alle 16, 
18, 20, 22. Tel. 0481.630057. 


GORIZIA 


GORIZIA. Stagione di Prosa 2000/2001. 
Emac - Ente Regionale Teatrale del Fvg. 
Oggi 25 novembre Gorizia Teatro del Kul- 
turni Dom, ore 20.30. Spettacolo in abbo- 
namento Diana OR.I.S. «Sogni e bisogni» 
con Vincenzo Salemme. Biglietteria: Agen- 
zia Viaggi «R. Appiani» C.so Italia 80. 
Tel. 0481.530266. Informazioni: C.T.A, - 
0481-537280. 

CORSO. Sala Rossa. 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22.15: «L'apparenza inganna» con 
Daniel Auteuil. 

Sala Blu. 15, 17.30, 20, 22.20: «Bandits» 
‘con Bruce Willis. 

Sala Gialla. 15, 16.45, 18.30: «Come cani 
e gatti - Roba da far rizzare il pelo». 
20.15, 22.30: «Betty love» con Renée Zel: 
lWeger. 


VITTORIA. Sala 1. 15.20, 17.40, 20, 22.20; 


«Ilpatto dei lupi». V.m. 14. 
Sala 3. 15.30, 17.50, 20, 22.10: «Training 
day». È 


17 


18 


IL PICCOLO 


RaADpIio E TELEVISIONE 


RAI REGIONE La «proprietà intellettuale» fra i temi di Undicietrenta 


Sulla bilancia tecnologica 


Documentario tv sul ripopolamento delle Alpi 


Da «Le nuove guerre», titolo dell’ul- 
timo libro di Umberto Rapetto e Ro- 
berto Di Nunzio, partirà lunedì la set- 
timana di Undicietrenta: cosa è cam- 
biato all’interno degli equilibri mon- 
dell’attacco alle 
Torri Gemelle? Gli autori del libro, 
ospiti in studio, assieme a Maddale- 
na Lubini ne analizzeranno i risvolti. 
Economia, scienza e tecnologia: un 
terno secco che non esce con facilità 
nel nostro paese. Trasferimento di 
nuove tecnologie all'industria: anche 
questo un problema di non facile solu- 
zione e gestione. C'è una bilancia tec- 
nologica dei pagamenti che riguarda 
non solo cose concrete, ma anche tra- 
sferimenti invisibili di tecnologia co- 
me brevetti, invenzioni, licenze, mar- 
chi di fabbrica e know-how. In margi- 
ne a un convegno sulla «proprietà 
intellettuale» all’Università di Trie- 
ste, Undicietrenta da domani a vener- 
dì ospiterà uomini di scienza, tecnolo- 
gi, imprenditori, coordinati da Nicola 
Pangher, organizzatore del convegno 
e docente di «tecniche di gestione del- 
l'innovazione tecnologica» nella stes- 
sa Università. La trasmissione è cura- 
ta da Fabio Malusà e Daniela Picoi. 
«Il supplemento del sabato», condot- 
to in diretta da Massimiliano Rovati, 
con la regia di Angela Rojac, si occu- 
perà di minori e del loro rapporto con 
i mezzi di comunicazione. Sono previ- 


© I PROGRAMMI DI OGGI 


diali all'indomani 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. "Il duca" 

11.25 CHE TEMPO FA 

11,30 TG1 

11,35 LA PROVA DEL' CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IE FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 

20.45 LA MASCHERA DI FERRO. 
Film (avventura ‘98). Di 
Randall Wallace. Con Leo- 
nardo Di Caprio, John 
Malkovich, Jeremy Irons. 

23.10 TG1 

23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.35 TG1 NOTTE 
1.00 STAMPA OGGI - CHE TEM- 


PO FA 

1.10 RAI EDUCATIONAL - LE IN- 
TELLIGENZE SCOMODE 
DEL ‘900 


1,45 SOTTOVOCE: FRANCESCO 
GIORGINO. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.25 RAINOTTE 

2.30 OMICIDIO ALL'ALBA. Film 
(thriller). Di Bobby Roth. 


Con. Peter. Weller, Sela 
Ward. 

3.55 NUCLEO INVESTIGATIVO. 
Telefilm. 


TELEQUATTRO 


6.00 DOMENICA QUATTRO 
7.05 BUONGIORNO 
AA0L NOTIZIARIO DELLE 
10 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA 
9.00 AMANTI. Telenovela. 
9.45 VETRINA 
10.15 AUTOMOBILISSIMA 
12.00 DESTINI 2. Telenovela. 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 TG STREAM 
13.45 HELP! PUNTO D'INCON- 
TRO 
14.30 VOLLEY: SENZA CONFINI 
TRIESTE - D.B. C.R. ASTI 
16.15 BASKET: — GINNASTICA 
TRIESTINA 2001/2002 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
17.50 SPORTQUATTRO 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 OCIO DE SOTO! 
20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 
20.30 ICEBERG 
23.00 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.30 SPORTQUATTRO 
0.30 ILNOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.05 VOLLEY: SENZA CONFINI 
TRIESTE - D.B. C.R. ASTI 
2.40 NASCITA DI UN KILLER. 
Film (azione). Di K. Ca- 
sey. Con T. Hardiîn, T. 
Prior. 
4.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
5.00 DESTINI 2. Telenovela. 


sti collegamenti con la sede del conve- 
gno organizzato a Trieste dal Core- 
com del Friuli-Venezia Giulia. Andre- 
mo inoltre alla scoperta delle offerte 
di Sauris e Raveo, due località carni- 
che nelle quali tradizionalmente nel 
mese di dicembre fioccano le opportu- 
nità per gli amanti dei prodotti tipici 
e dell’artigianato regionale, grazie a 
«Sapori di Carnia» e al Mercatino 
di Natale. Uno spazio sarà riservato 
anche alle battute finali della rasse- 
gna per la promozione della nuova 
musica friulana «Musiche», il cui «pre- 
mio della critica» sarà dedicato alla 
memoria del programmista-regista 
Rai, Giancarlo Deganutti. 

Per quanto riguarda «Pomeridia- 
na», segnaliamo che oggi, alle 13.35, 
sarà proposto l'appuntamento mensi- 
le con la ricerca universitaria all’Ate- 
neo triestino, curato da Daniela Pi- 
coi. Tema di questa trasmissione la 
ricerca in psicologia, con attenzio- 
ne sia alla ricerca di base sia a quella 
applicata. In studio Walter Gerbino, 
preside della Facoltà di psicologia, e 
Patrizia Tabossi, direttrice del Dipar- 
timento di psicologia. Seguirà lo spa- 
zio dedicato alla cultura d’impresa: 
ospiti tra gli altri la Wartsila (ex 
Grandi Motori) e la Ferriera. 

Giovedì l'inserto libri di Lilla Ce- 
pak proporrà i romanzi «Le cose che 
dico adesso» di Alberto Garlini e «L’al- 


dei 


‘Terza Re 


bergo della magnolia» di Lia Levi. Se- 

irà «Pillole di salute», a cura di 

addalena Lubini, che oltre a propor- 
re le tradizionali rubriche di medici- 
na naturale di Bruno Rupini e di con- 
sigli dietetici di Gilberto Pagoni, ospi- 
terà Secondo Guaschino, primario del- 
la Clinica ostetrica del Burlo per par- 
lare de «La donna in gravidanza». 

Venerdì lo spazio delle 14, dedicato 
alla musica - curato da Marisandra 
Calacione — prevede la presentazione 
dell’opera «Flavio Cuniberto, re 
ongobardi» di Giandomenico 
Partenio che verrà rappresentato al 
Teatro Cicconi di San Daniele il 7 di- 
cembre. Isabella Gallo e Stefano Bian- 
chi introdurranno anche gli avveni- 
menti musicali in regione e una recen- 
te intervista al maestro Dario De 
Rosa, vincitore del premio «Una vita 
per il pianoforte». 

Domenica alle 12.10, per il ciclo 
«Racconti sceneggiati» settima punta- 
ta de «Il conte maledetto», origina- 
le radiofonico di Alba Noella Picotti. 
Regia di Marisandra Calacione. 

Sempre domenica, alle 9.45, sulla 
te a diffusione regionale, sa- 
rà proposto il documentario naturali- 
stico dal titolo «Un silenzioso ritor- 
no», sul ripopolamento degli animali 
selvatici nelle zone delle Alpi nord- 
orientali. Seguirà un nuovo numero 
del magazine dell’Europa centrale Al- 
pe Adria a cura di Gioia Meloni. 


OGGI IN TV 


RADIO 


«La maschera di ferro» (1998) di Ran- 
dall Wallace (Raiuno, ore 20.45. In pri- 
ma tv. Luigi XIV riduce la Francia alla 
fame: i moschettieri decidono allora di 
portare sul trono il gemello del re. Con 


Film di Wallace in prima tv su Raiuno 


2 Leonardo DiCaprio 


sotto la maschera 


moni d'eccezione. Per rivivere questo gio- 
co della memoria con Pippo Baudo: Ar- 


no». 


Leonardo DiCaprio (nella foto), Jeremy 


Irons e John Malkovie. 


«Starship Troopers» (1996) di Paul 
Verhoeven (Raidue, ore. 20.55). Arruola- 
tosi per amore, un giovane si fa mandare 
su un remoto pianeta a combattere con- 
tro scarafaggi extraterrestri. Brillante 
satira antimilitarista con Casper Van 
Dien, Dina Meyer e Denise Richards. 

«Beverly Hills Cop 2» (1987) di Tony 
Scott (Italia 1, ore 21). Uno sbirro indisci- 


noldo Foà, Vittoria Belvedere, Ray Love- 
lock e Maria Rosaria Omaggio daranno 
vita a una gara per la conquista della 
coppa di «Novecento-Giorno dopo gior- 


Raitre, ore 9.05 


plinato torna da Detroit a Beverly Hills 


per scoprire chi ha ferito un collega. Nel- 
le indagini è coinvolta anche un’affasci- 
nante cattivona. Con Eddie Murphy e Ju- 


dge Reinhold. 


Raitre, ore 20.50 


Chi ha paura del clima che cambia? 


Abbiamo paura del clima che cambia? 
Questo il tema di oggi a «Cominciamo he- 
ne». Tra gli ospiti, Ezio Galanti, respon- 
sabile della Sala Operativa della Prote- 
zione Civile, Luisa Arezzo della Lega 
Ambiente, il meteorologo Massimo Mori- 
co e l'agronomo Danilo Bitetti. 


Retequattro, ore 20.45 


«Miagie svelate» da Natalia Estrada 
Al via oggi «Magie svelate», prima di due 


puntate dedicate alla magia, all'illusioni- 


smo e alla prestidigitazione, condotte da 
Natalia Estrada con la partecipazione di 


Antonio Casanova e Aurelio Paviato. Ol- 


«Novecento» su Domenico Modugno 
Oggi a «Novecento» le storie di Domenico 
Modugno, Carlo Alberto Dalla Chiesa e 
quella riguardante Le Soubrette della 
tv, verranno raccontate in studio da testi- 


nome. 


tre a numeri dell'illusionismo, il pro- 
gramma svelerà alcuni celebri trucchi 
grazie al Mago mascherato, che per que- 
sto motivo non può mostrare il volto o ap- 
parire in televisione con il proprio vero 


| RAIDUE 


6.05 SEGRETI 

6.30 ANIMALIBRI 

6.40 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.40 LA PAZZA VITA DELLA Sl- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 

10.00 SORGENTE DI VITA 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 TG2 MOTORI 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 


13.50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. 

14.45 AL POSTO TUO. 

16.15 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 

17.00 DIGIMON 

17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 

17.55 METEO 2 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. 

19.10 LAW. AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. "“Ambizione" 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 STARSHIP TROOPERS - FAN- 
TERIA DELLO SPAZIO. Film 
(fantascienza '97). Di Paul 
Verhoeven. Con Casper 
Ven Dien, Dina Meyer. 

23.05 NIKITA. Telefilm. 

23.55 TG2 NOTTE 

0.25 TG PARLAMENTO 

° 0.35 PROTESTANTESIMO 

1.05 METEO 2 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.15 A TUTTA B. 

1.45 RAINOTTE 

1.47 GLI ANTENNATI 

2.15 ITALIA INTERROGA. 

2.20 TG2 SALUTE (R) 

2.40 RIVISTE 

2.50 BRAVAGENTE 

3.20 OLTRE | LIMITI 

3.30 AVVOCATI DI STRADA 

3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 


8.15 SETTIMANA FRIULI 
9.00 AUSTRIA IMPERIALIS 
SULLE ORME DEGLI 
ASBURGO. Documenti. 
9.30 ALEFF 
10.50 DAN AUGUST. Telefilm. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 CIAO NORDEST 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TELEGIORNALE PORDE- 


NONE 
19.33 SPORT SERA y 
19.45 AUSTRIA IMPERIALIS 
SULLE ORME DEGLI 


ASBURGO. Documenti. 
20.30 ICEBERG 
23.14 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.36 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE “i 
23.47 SPORT SERA 


12.00 ENERGIZA 
12,45 TGA FLASH 
12.55 VIVA HITS 
13.30 MONO (R) 
14.00 VIVACE' 

15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 
17.00 WORLD CHART 
18.00 NUOVO DA VIVA 
19.00 CALL CENTER 
19.45 TGA FLASH 
20.00 CHARTS.IT (R) 
21.00 VIVA HITS 
22.00 MONO 

22.30 GECKO 


13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' . 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
SVEGLIA 
8.35 RAI EDUCATIONAL - CAPI- 
RE L'ECONOMIA 
9.05 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE. 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 ARTICOLO 1 
13.10 MATLOCK. Telefilm. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. 
15.20 ZONA FRANKA 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 NOVECENTO, GIORNO DO- 
PO GIORNO. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 LA VITA SOGNATA DEGLI 
ANGELI. Film (drammatico 
'98). Di Eric Zonca. Con Ee- 
lodie Bouchez. 
0.15 TG3 
1.15 T63 METEO 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.25 FUORI | ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1,30 RAINEWS 24 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 4.15) 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 
2.30-3.00-3.30) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 7 

3.15 SUPERZAP (R. 5.15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ECO 

15.00 TV TRANSFRONTALIERA 

15.30 CIAK JUNIOR - IL CINE- 
MA FATTO DAI RAGAZZI 

17.00 L'UNIVERSO E'... 

17.30 ISTRIA E... DINTORNI. Do- 
cumenti. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 LE AVVENTURE DI HUCK- 
LEBERRY FINN 

20.00: MEDITERRANEO. Doc. 

20.30 ALICE 

21.00 MERIDIANI. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 


IN LIN- 


IN LIN- 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO. 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 TUTTI AMANO RAIMOND. 
Telefilm. "Un giorno da ri- 
cordare" (seconda parte) 


9.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
"Errori di valutazione" 

11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 

11.50 GRANDE FRATELLO (R) 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 FALSA INNOCENZA. Film tv 
(drammatico '96). Di Noel 
Nosseck. Con Ari Meyers, 
Soleil Moon Frye. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIAR- 
DARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 LE ALI DELLA VITA 2 - PRI- 
MA PARTE. Film tv (dram- 
matico). Di Stefano Reali. 
Con Sabrina Ferilli, Virna Li- 


SI, 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. "Tri- 
ste Natale" 

3.45 TGS (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. "Macchine di lus- 
so" 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Il 
guro innamorato" 

5.30 TG5 (R) 


Ù 


|_ANTENNA3TS | 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 NOTES OROSCOPO (R 

13.45-20.15) 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.15 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 A3 TRIESTE SPORT 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.40 SILENZIO STAMPA 

22.45 A3 TRIESTE SPORT 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


13.30 COMMERCIALI 

13.45 FUNTV 

14.00 COMMERCIALI 

14.10 IL GRANDE VIAGGIO 
DELLA VITA 

14,30 COMMERCIALI 

17.10 L'ALBERO DELLE MELE. 
Telefilm. 

17.35 CARTONI ANIMATI 

17.50 COMMERCIALI 


19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.05 OROSCOPO 

20.40 PIAZZA MONTECITORIO 

21.00 COMMERCIALI 

21.35 MOTONAUTICA DI BAR- 
CIS 

22.00 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.15 OROSCOPO 


|ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 OTTO SOTTO, UN TETTO. 
Telefilm. "Festa di Hallowe- 

9.25 CHIPS. Telefilm. "Un ap- 
puntamento speciale" 

10.25 MAGNUM. P.l.. Telefilm. 
"Amici e nemici" 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Scambi di coppia" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 ALL'ARREMBAGGIO! 

14.00 | SIMPSON 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"Il giorno della bandiera" 

15.20 SARANNO FAMOSI. Con 
Daniele Bossari. 

15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Hilda o Zel- 
da?" 

16.25 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.55 VVHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.10 POKEMON 

17.35 SHEENA. Telefilm, 
cus" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 ANTEPRIMA REAL TV. Con 
Guido Bagatta. 

19.05 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

119.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 BEVERLY HILLS COP II. Film 
(poliziesco '87). Di Tony 
Scott. Con Eddie Murphy, 
Judge Reinhold. 

23.05 MISSION | - CARTOLINE 
DALL'INFERNO. Con Mim- 
mo Lombezzi. 

0.00 E-VOLUTION 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 SARANNO FAMOSI (R) 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "La multi- 
proprieta!" È 

2.10 ZANZIBAR. Telefilm. "L'in- 
cubo di Gustavo" 

2.40 GLI AMANTI LATINI. Film 
(commedia '65). Di Mario 
Costa. Con Toto', Ciccio In- 
grassia, Franco Franchi. 

4.20 NON E' LA RAI 


"Mar- 


13.30 MUSIC NON STOP 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.30 TRL VOICE 

16.30 MAD 4 HITS 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 SLUM DUNK 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 EUROPEAN TOP 20 

21.00 DISCO 2000 

22.00 REM UNPLUGGED 

23.00 MOVIE SPECIALE: HAR- 
RY POTTER 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TELEVENDITA 

18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.45 COMING SOON 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE - LA TER- 
ZA EDIZIONE 

21.00 AREA DI RIGORE 

23.30 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.20 ALEN. Telenovela. 

6.40 MANUELA. Telenovela. 

7.301 VIAGGI DELLA MAGCHÎ- 
NA DEL TEMPO 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 SCARAMOUCHE. Film (av- 
ventura '52). Di George Sid- 
ney. Con Stewart Granger, 
Eleanor Parker. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19,35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.15 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.45 MAGIE SVELATE. Con Nata- 
lia Estrada. 

23.05 UNA BIONDA SOTTO SCOR- 
TA. Film (giallo '94). Di 
Dennis Hopper. Con Tom 
Berenger, Erika Eleniak, 
William McNamara. 

1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 SCACCO ALLA MAFIA. Film 
(poliziesco '69). Di Warren 
Kiefer. Con Pier Paolo Cap- 
poni, Micaela Pignatelli. 

2.50 LA. CITTA' SOMMERSA. 
Film (avventura '53). Di 
Budd Boetticher. Con Mala 
Powers, Anthony Quinn. 

4.15 VIVERE MEGLIO (R) 

4.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

4.50 T6G4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

5.10 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 

5.45 RIRIDIAMO (R) 


6.00 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

7.00 KEN IL GUERRIERO. 

8.00 CALL GAME 

12.00 ALF. Telefilm. 3 

12.30 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Ombre dal 
passato" 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona'. 

14.30 KEN IL GUERRIERO 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 
no. 

17.00 BLIND DATE. 
Alexander. 

17.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

18.00 YU YU 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. | 

19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 

20.00 PANTERA ROSA 

20.30 100% 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 

23.30 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

0.20 TG LA7 

0.25 IL VOLO. Con Fabio Volo. 

1.25 FASCIA PROTETTA (R) 

1.50 100% (R) 

2.15 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

—3.00.1 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 

TE. Telefilm. 

3.45 FOX NEWS 


Con Jane 


Con Roberta 


BM Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi 
esclusivamente 


dipendono 
dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. | 


|__ITALIA7 Îf RETEAZZURRA 


00 SALLY LA MAGA 
30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
00 NEWS LINE 
.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 COMBATTLER V 

13.30 UOMO TIGRE 

14.00 EN IL GUERRIERO. Tele- 

ilm. 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 ROBOTECH 

20.50 CODICE MARZIALE 4. 

Film tv (azione '93). Di 

Kurt Anderson. Con Cyn- 

thia Rothrock, Jeff Win- 


cott. 
22.40 COSTRETTO A COMBAT- 
TERE. Film tv (avventura 
'90). Di Rafal Zielinski. 
Con Lorenzo Lamas, An- 
thony Geary, Arlene 
Dahal. 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1,15 T.N.T.. Telefilm. 
1.45 NEWS LINE 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Di 
Ti 
8. 
8. 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 LE NUOVE AVVENTURE 
DI TENNESSEE BUCK. 
Film (avventura '88). Di 
David: Keith. Con David 
Keith, Kathy Shower. 

22.30 MEDICINA A_CONFRON- 
TO 


13.30 PRINCIPESSA ZAFFIRO - 
IL CUCCIOLO 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 LE LACRIME DI DIO. Doc. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00. TELECHIARA PER VOI 

19,00 PRINCIPESSA ZAFFIRI - IL 
CUCCIOLO 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 CITTADINI 

21.30 SPORTIVAMENTE 

22.00 VOLLEY SEMPRE VOLLEY 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 VERDE A NORDEST. Do- 
cumenti. 


Radiouno 9150877MHz819AM 
00: 00); 
3: Itali 


n 
<p l'Ambiente: 
15.30: GRI Tito- 
; pa; 16.05: Baobab 
(Notizie in corso); 16.30: GRI - Titoli; 
17.00: GRI - Come vanno gli affetti 
17.30: GR1; 17.32: GR1 Affari; 18.00: GAI 
- Radio Campus; 18.30; GRI Ti 1 
Incredibile ma falso, GRI; 1930: 
GR Borsa - Afterhours; 19.36: Ascolta #' 
fa sera; 19.40: Zapping; 21.00: Zona Cess- 
rini; 21.05: Calcio: Crotone - Cosenza; 
21.35: GRI (nell'intervallo); 21.40: GR MI 
levoci (nell'intervallo); 22.40: UominLe 
camion (nell'intervallo); 23.00: GR1 + SÈ 
Parlamento (nell'intervallo); 23.33: Voml 
ni e camion; 0.00: Il Giornale della Mez 
zanotte; 0.38: La notte dei misteri; 2.00! 
GRI (R. 03.00 04.00 05.00); 2.02: Non S0- 
lo verde - Bella Italia; | Giorna! 
del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50; Perme” 
so di soggiorno; 5.55: Diario Minimo. È 


Radiodue 9360924 MHz/10354" 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radié 
due; 6.30: GR2 (R. 07.30 08.30 10. 
7,00: Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport; 
Fabio e Fiamma e la trave nell'oce 
8:45: Il Commissario Montalbano - La È 


ma dell'acqua; 9,00: Il ruggito del coni 
glio; 11.00: Viva Radiozi: 12.30: GR2 (@® 
13.30. 15,30 17.3 AT: GR spal 
13.00; 3.42: Jack Fo! 


1 Caterpillar: 19.00: Fuori ghi 
19.30: GR2 (R. 20.30 21.30); 19,54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20:35: Dispelt 
00: Il Cammello di Radiodus; 
.35: Litfiba. in concerto; 0.00: Meme: 
2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera (Al 
2.30: Il Cammello di Radiodue; 4,00: 50? 
m 00: Il Cammello di Radiodue: È 


Radiotre 953.0965MH2/1602 AN 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3(È 
08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.38 
Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - secon! 
parte; 10,00: RadiotreMondo; 10,30: Mi 
tinotre - Le avventure di Luffenba@ 
11.00: | concerti di Radiotre; 11.30: Pri? 


: Arrivi e partenze; 13.00; 
Barcaccia; 13.45: GR3 (R. 16.45 1842 
14.00: Sala giochi; 14.15: Buddha BA 
14.45: Fahrenheit: 16.00: Le oche di ld; 
renz; 18.15: Storyville; 19.03: Hollyog 
party; 19.51: Radiotre Suite; 20.00: Te i 
trogiornale; 20.30: Teatro Carlo Felice è! 
Venezia; 22.30: Oltre il sipario; 224 
GR3; 22.50: Notte tre; 23.10: storie ale 
radio; 23.45: Invenzioni a due voci; 0.13: 
leri Oggi e domani; 2.00: Notte Classica? 
Notturno Italiano 4 
0.00: Rai Il giornale della mezzanottti 
0.30: Notturno Italiano; 11.00: Notiziati 


liano (2 - 3 - 4-- 5); 1.03: Notiziario 


in 06 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.08: 


Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 21 J 
,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,027 
3,09 19 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna 

del mattino. 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg_— € 
verde; 11.34: Undicietrenta; 1230: 10° 
Giornale radio del Fvg; 13.36: POME) 

na; 14.08: Pomeridiana; 14: 
15: 793 Giornale radio del 
Tg3 Giornale radio del fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria... 1 
15.50: MITI 15.45: Itinerari del 
l'Adriatico. PI 
Programmi în lingua slovena. (1039 
98,6 MHz / 981 KFSI, î) 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nos 
Ruopolerma: Calencancto) 7.30: La ia) 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca È. 
gionale; 8.10: Come eravamo; segui” 
Soft music; : Pagine di musica casi 
<a; 11: Notiziario; 11.10: Con voi 097 


studio; 13: Segnale orario - Gr; 132% 
Soft music; 13.30: Settimanale degli agri: 
coltori (repi Notiziario e crona& 


regionale: 14.1 i Gorizia; 15: onda 
piotane. iziario e cronaca cultura” 
e; 17,1 145: Po! 


pourri; 18: I ICE 
scienza; 18.45: Rubrica linguistica; 19:5€ 


mani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: en: 
Alle 8, 10; 12, 14, 16, 18, 20: notiziario A 
Viabilità autostradale in collaborazioni 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, Hi 
12, 13, 15,16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.02. 
19:50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stamp! 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/0 
teomont; 7.10, 12.45, 19,45: Punto | 
teo; 10. inione con Massimilianà 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualit f 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle [È 
«Good Morning 101» con Leda e ANS 
Merkù; 13-10: Calor Latino con Edgar RÎ7 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del omerid 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hi 
101 la classifica ufficiale di Radio PUMP 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmiil batti 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebonà: 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: HE 
101 replica; 23.05: BluNite the best O! 
r&b con Giuliano Rebonati. 1; 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dane! 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia, 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.07 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebon: 


Regione: 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 11,55, 13; 
13.55, 15.55, 16,55, 17.55, 18,55, 20: Not 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr 099 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorn? 
con, Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di 
sco; 7.10: L'almanacco di RadioattiVità: 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | 695 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nautt” 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DÉ 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti & 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellia” 
10: La mattinata, curiosità e musica <0î 
Sergio Ferrari; ‘11.05:  Disconudieat 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: £ 
sconucleare; 14: Play and go -Il poment? 
gio di Radioattività; 14,03; Classifichià 
mo Magnum versione compilation ‘È 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agos 
nelli: 16: Play and go, con Gianfranco M 
chell; 18: Play and go, con Lillo COS 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Eff©7 
notte con Francesco Giordano: jazz: 
sion, new age, world, acid jazz. PI 
Ogni venerdì. 15; Freestyle: hip hop: #5 
con la Gallery Squad: Omar cEl netti 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agosti 
21: Triestelive, in diretta dagli studi i 
Scenario i migliori gruppi musicali tri 
ni. 7 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbi? 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, 
cky Russo e Alessandro Mezzena LoNd:; 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la da. 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit ING 
national, i trenta successi del momenti 


con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DI 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate CON Sè, 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi Pa 
trasmessi dalle radio di tutta Europa 
Gianfranco Micheli. 

999 0 10641 MHZ 


Radio Gemini 
pal 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; 22° 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana lo 


nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini 9 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 1025 
13: Gemini Music & news con SIMONELE 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit ST 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gelo; 
Gente con Renzò Ferrini e Nino Caro,t 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road, Sf 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 5 fa 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con T2N 
Ferrari, 


Bum Bum Energy 1051 M#. 


ver 


New Dance: 20° mixati (7, 11, 12 ha 
Danger Music: i 10 top della settimo 20 
Energy Beat (sabato e domenica dal, 
alle 22); Urlomania, gioco a premi (alle 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance, cre 
22 alle 3), collegerenti con_le isa 
‘che. Tra poco su «Bum Bum Energh,® 5.30: 
dipazioni all'ora. (3:09 - 4,09 - 5.09 ITA 
Rai Il giornale del mattino. 


TUNEDÌ 26 NOVEMBRE 2001 


Jaguar. 
La chiarezza negli affari 
è una questione di stile. 


* 8 anni di garanzia e servizio di emergenza in Europa 24 ore su 24 
* Manutenzione programmata a prezzi bloccati per 3 anni 
* Prezzo di acquisto bloccato fino alla consegna 


* Formule di acquisto chiare e vantaggiose con Privilege 


IL PICCOLO 


Con Privilege, la tua Jaguar. 


prezzo quota quota mensile quota 

di listino contanti per 24 mensilità residua 
JAGUAR S-TYPE 3.0 V6 
fire 78.515.800 23.554.000 1.030.400 39.257.900 
euro 40.550 12.165 532,18 20.275 
JAGUAR X-TYPE 2.5 VG 
lire 65.020.000 19.506.000 855.400 32.510.000 
euro 33.580 10.074 441,83 16.790 


TAN 8,85% TAEG 9,65% SALVO APPROVAZIONE DI JAGUAR FINANCIAL SERVICES 


20 IL PICCOLO IL PICCOLO LUNEDÌ 26 NOVEMBRE 2001 | 


FS 


wiww.alpemit ® 


Vi offriamo un espresso illy. 


RITAGLIATE QUESTO COUPON È PRESENTATELO AL 
FRESCOSTORE DI STRADA DI FIUME 86 - TRIESTE 


Questo è il punto dove ci siamo riuniti per mettere in evidenza 
le nostre migliori qualità. Unico per la freschezza e la varietà ; 
della scelta, il nuovo Frescostore è una Latterie® 


grande vetrina per la senuinità dei prodotti Latterie Friulane e per 


Friulane 


il raffinato prosciutto Principe. Vieni a trovarci: sarà una festa di 


piaceri per il palato da celebrare con l'aroma di un caffè illy. CES (1039 


FRESCOSTORE a Trieste, in Strada di Fiume 86 


